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La seduta comincia alle ore 14. 

MORANDO, segretario, dà lettura del 
procespo verbale della seduta pomeridiana 
di ieri, che è approvato. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo: per • motivi di famiglia, l'onorevole 
Pinchia, di giorni 8; per motivi di salute, 
gli onorevoli Malvezzi, di giorni 8, e Pavia, 
di 15. 

(Sono conceduti). 

Lettura di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Gli Uffici hanno am-
messo alla lettura una proposta di legge di 
iniziativa del deputato Vito Eazzi. 

Prego l'onorevole segretario di darne let-
tura. 

MORANDO, segretario, legge : 

Proposta di legge del deputato VITO FAZZI. 

Articolo unico. 

È autorizzata una tombola telegrafica di 
lire 800,000 a favore dell'erigendo Ospedale 
civile di Lecce. 

P R E S I D E N T E . Verrà poi stabilito il 
giorno dello svolgimento di questa propo-
sta di legge. 

Interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . Ora l'ordine del giorno 
reca le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Bizzoz-
zero al ministro della guerra « per sapere 
come intenda provvedere al tiro a segno 
nel mandamento di Varese ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di parlare. 

V A L L E R I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra, commissario regio. L'ispettore 

provinciale del tiro a segno di Como, nella 
ispezione eseguita alla Società di tiro a se-
gno di Varese il giorno 15 ottobre 1905, veri-
ficò che il campo di tiro di quella Società, 
istituito per il tiro con fucili di modello 1870 
e 1870-87, non consentiva di tirare col nuovo 
fucile modello 1891 e che il tiro con que-
sto fucile riusciva pericoloso non solamente 
per le vicinanze, ma anche per i tiratori 
ed i segnatori. 

Questa circostanza fu confermata da 
un sopraluogo fatto dal Genio militare e 
condusse alla chiusura del campo di tiro 
ordinata dalla prefettura di Como. 

In seguito, immediatamente, il Ministero 
ordinò alla Direzione del Genio di Mi-
lano di fare un progetto per sistemare quel 
campo in modo rispondente al tiro col nuovo 
fucile 1891. Questo progetto è presso il Co-
mando del Genio di Torino dove è stato 
mandato fino dal 24 maggio scorso. 

Assicuro l 'onorevole Bizzozero che le 
pratiche ulteriori, compresa l'esecuzione dei 
lavori, saranno condotte colla massima ce-
lerità, per modo che la Società di tiro possa ri-
prendere al più presto le sue esercitazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bizzozero 
ha facoltà di parlare, per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

BIZZOZERO.Prendo atto delle dichia-
razioni dell'onorevole sottosegretario di Sta-
to per la guerra e gli raccomando la mas-
sima sollecitudine, perchè è da molto tempo 
che a Varese non possono avere luogo le 
esercitazioni di tiro, nè per parte dei militi,, 
nè per parte dei soci. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l' interroga-
zione dell'onorevole Leali al ministro di 
grazia e giustizia « per sapere se e quali 
provvedimenti abbia preso contro il Pro-
curatore generale della Corte d'appello di 
Torino, per avere indugiato dieci giorni ad 
eseguire un decreto di grazia firmato da S. M. 
il Re ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. L ' interrogazione del-
l'onorevole Leali credo voglia alludere alla 
grazia concessa a Linda Murri. Se è così, 
la domanda dell'onorevole Leali cadrà ap-
pena gli avrò risposto come il Procuratore 
generale della Corte d'appello di Torino non 
abbia indugiato un sol giorno a dare esecu-
zione alla grazia stessa firmata da S. M. 
il Re. 

La grazia fu comunicata per telegrafo 
la sera del 22 maggio a quel Procuratore 
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generale; e la mat t ina del 23 era p e r f e t t a 
mente eseguita. Non ho a l t ro da dire. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leali ha fa-
coltà di parlare per dichiarare se sia sodi-
sfat to. 

LEALI . Eingrazio l 'onorevole sottose-
gretario di Stato per la grazia e giustizia 
di avere avu to l ' amabi l i tà di r ispondere alla 
mia interrogazione e nello stesso tempo sono 
lieto di avere accer ta to la corret tezza del 
Procuratore generale della Corte d 'appel lo 
di Torino. 

Ma a me r isul ta che il decreto di grazia 
di cui si t r a t t a fu f i rmato il giorno 15, per 
conseguenza f u tenuto nascosto ben set te 
giorni (Commenti) du ran te i quali una per-
sona fu r i t enu ta in carcere-arbi t rar iamente . 
(Commenti). 

Ora per qual motivo fu t enu to nascosto 
per set te giorni questo decreto 1? Forse per-
chè era in discussione il bilancio di grazia 
e giustizia o perchè si t emeva di venire ad 
un voto politico? (Interruzioni). 

Una voce a sinistra. Era ministeriale 
allora! 

LEALI . Ero ministeriale, perchè non sa-
pevo di questo decreto ; ma se ne avessi 
avuto sentore, non avrei da to il mio voto 
a quel Ministero. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Leali, non 
esca dalla sua interrogazione. 

L E A L I Io non discuto il decreto, per-
chè porta la firma di Sua Maestà il R e ; 
ma ripeto che, se lo avessi conosciuto, non 
avrei dato il mio voto a quel Ministero. 

Una voce a sinistra. Inveisce contro i 
caduti ! (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe un ' interro-
gazione dell 'onorevole Conte al ministro dei 
lavori pubblici ; ma non essendo presente il 
sottosegretario per i lavori pubblici, questa 
interrogazione viene r imanda ta . 

L'onorevole Cavagnari in terroga il mi-
nistro dell ' interno « eirc§, i motivi che ri-
tardano ancora la pubblicazione del rego-
lamento per la legge sani tar ia del 25 feb-
braio 1904 ». 

A questa si connette , per ragione di 
materia, la interrogazione degli onorevoli 
Numa Campi e Tizzoni allo stesso mini-
stro dell ' interno « per sapere se in tenda 
mandare in vigore pr ima delle vacanze 
estive il regolamento sani tar io in applica-
zione della legge 25 febbraio 1904, mante -
nendo la clausola del congedo annua le e 
della supplenza ai medici condot t i ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per l ' interno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L 'onorevole Cavagnari sa che la legge 
del 25 febbraio 1904 prescrive che il rego-
lamento si debba emanare dopo sent i to il 
parere del Consiglio di S ta to . Il regolamento 
in fa t t i fu manda to al Consiglio di Stato, ed 
10 mi affre t to ad aggiungere che il Consiglio 
stesso emanò il suo parere. 

Parve però al Ministero che le norme alle 
quali il Consiglio di S ta to si era inspirato, 
fossero t roppo restr i t t ive, e non in per fe t ta 
armonia con lo spirito della legge. F u ri-
manda to allora al Consiglio di S ta to il re-
golamento, onde vi apportasse le oppor tune 
modificazioni, indicando anche il campo, nel 
quale la sua azione avrebbe dovuto espli-
carsi. 

Il Consiglio di S ta to non ha ancora re-
st i tui to questo regolamento, ma io tengo a 
dichiarare agli onorevoli interrogant i , che 
è salda intenzione del * Governo di por tare 
nel più breve tempo possibile a compimento 
11 regolamento, che sollecitazioni in propo-
sito furono fa t t e al Consiglio di Sta to , an-
che recentemente , e che si fa rà t u t t o il 
possibile per usare più larghe norme a fa-
vore dei medici condot t i . Queste sono le di-

* chiarazioni, che io posso fare . 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

.l 'onorevole Cavagnari per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

CAVAGNARI. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to delle dichiarazioni fat-
temi e rendo plauso al Governo, il quale ha 
rest i tui to il p roget to di regolamento al Con-
siglio di Stato, perchè veda di r i tornare 
sulle precedenti deliberazioni un po' restr i t-
t ive. 

Io parlo perchè sot to la presidenza del-
l ' i l lustre senatore Inghilleri, che nomino a 
ragion d'onore, feci par te modesta della 
Commissione, che preparò quel regolamento. 
Allora parve che le disposizioni di quel re-
golamento fossero res t r i t t ive perchè solle-
varono il malumore nella classe medica. Ma 
ora, sentendo che il Consiglio di S ta to è 
andato in opposta sentenza, t raggo la con-
clusione che l 'opera della Commissione, che 
preparò quel regolamento, fosse giusta, per-
chè la Commissione si mantenne nel giusto 
mezzo. 

Pare a me che dal 1904 ad oggi si sa-
rebbe dovuto provvedere. Ad ogni modo 
prendo a t to delle dichiarazioni dell'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to che il Governo 
f a rà sollecite premure al Consiglio di Sta to , 
affinchè voglia r imandare nel più breve ter-
mine possibile questo regolamento al Mini-
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stero, in modo che esso abbia sollecitamente 
esecuzione, e mi dichiaro completamente 
sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . È presente l 'onorevole 
í í u m a Campi"? 

(Non è presente). 

Questa interrogazione s'intende r i t irata. 
Viene ora l 'interrogazione dell'onorevole 

Gallina Giacinto al ministro di grazia e gin-
stizia « per sapere se intenda di presentare 
sollecitamente un disegno di legge per l 'au-
mento di due sezioni di tribunale in Milano, 
accettando il voto concorde della magi-
stratura e del foro ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per la grazia e giustizia. 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. Eingrazio l'onorevole 
Gallina perchè, riproducendo una interro-
gazione altra volta diretta al ministro di 
grazia e giustizia dai colleghi Turati , Eo-
mussi ed altri della deputazione lombarda, 
mi mette in grado oggi di fare qualche di-
chiarazione che varrà a portare, me l 'au-
guro, la calma nel foro e nella patriott ica 
ci t tà di Milano. 

La Camera non ignorale condizioni dif-
ficili in cui versano gli uffici giudiziari di 
Milano e sa anche di agitazioni vivissime 
che in quella ci t tà si sono manifestate da 
tempo. 

I o non intendo qui di ricordare le con-
dizioni del personale della Corte d'appello, 
del tribunale e dèlie preture di Milano an-
teriormente al 1894. Devo però notare che 
nel 1894, nella revisione generale delle 
piante organiche delle Corti d'appello e 
dei tribunali, si propose ed attuò una di-
minuzione, in quanto al tribunale di Mi-
lano, di un' intera sezione ; ed, in quanto 
alla Corte d'appello di Milano, di un consi-
gliere: perchè si credeva che, pur diminuendo 
di una sezione il tribunale e di un consi-
gliere la Corte d'appello, gli affari avreb-
bero potuto andare innanzi ugualmente. 
S'ingannarono tutt i fortunatamente, perchè 
Milano si avviava per la gran via del lavoro e 
della ricchezza e, come aumentarono i traffici 
l a popolazione, aumentarono le contratta-
zioni ed anche le liti ; dimodoché i magi-
s trat i che erano stati assegnati agli uffici 
giudiziari di Milano, dopo quest 'aumento, 
non furono più in grado di corrispondere 
alle esigenze nuove di Milano e del circon-
dario. Allora si fu che, in vista di questa 
disparità di numero di magistrati e di cause 
.£he si dovevano trattare , il guardasigilli 
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del tempo, l'onorevole Coeco-Ortu, presentò 
una legge, quella dell' 8 febbraio 1903, con 
la quale furono aumentati nel tribunale di 
Milano sei giudici. 

Ma non si provvide con quella legge alla 
Corte di appello. Ed allora cominciarono 
le giustificate richieste, le lamentanze del 
foro; sicché verso la fine dell'anno passato 
il Consiglio dell 'ordine degli avvocati e 
quello dei procuratori, dopo l 'assemblea 
plenaria, credettero- bene di rassegnare le 
dimissioni. 

I o credo, me lo consenta l'onorevole Gal-
lina, che quei componenti il Consiglio del-
l'ordine e di disciplina non si siano resi conto 
esatto delle difficoltà in cui versava il mi-
nistro del tempo, il quale diede prova di 
buon volere, perchè cercò di applicare al 
tribunale e alla Corte d'appello di Milano 
quanti magistrati e funzionari potè; e prese 
dei provvedimenti per cui anche nelle can-
cellerie e nelle preture il maggior lavoro 
potesse essere sbrigato. Perchè, è inutile 
dissimularselo, questi lamenti della Corte 
d'appello e del tribunale di Milano sono 
lamenti comuni anche a molte altre Corti 
di appello e tribunali del Regno. 

Voglio dire alla Camera che nel settem-
bre del 1905, avendo il guardasigilli del 
tempo, onorevole Finoceh ;aro-Aprile, dira-
mato una circolare per sapere, se non esat-
tamente, approssimativamente, a quanto 
poteva ascendere il. numero dei magistrati 
che si richiedeva dalle diverse Corti d 'ap-
pello (perchè parecchie Corti lamentavano 
la deficienza del personale di fronte a mag-
gior lavoro), in risposta ebbe delle richieste 
per cui occorrerebbe per tu t ta l ' I ta l ia au-
mentare di 15 consiglieri le Corti d'appello, 
di 19 i sostituti procuratori del Re, e nei 
tribunali occorrerebbe un aumento di 56 
giudici, di 12 sostituti procuratori del R e 
e di 13 aggiunti giudiziari. 

Dunque, il male non è solamente nella 
Corte di appello di Milano, ma si estende a 
tut te le Corti d'appello ed a tut t i i tr ibunali 
del Regno. 

Io dico questo alla Camera per venire ad 
un'altra conclusione : che, cioè, tutti i prov-
vedimenti presi dai guardasigilli che si sono 
succeduti in prò di Milano devono dimo-
strare il grande amore che essi hanno po-
sto per risolvere una questione così scot-
tante. 

Nella risposta che fece al ministro guar-
dasigilli il presidente della Corte d'appello 
di Milano, richiedeva, per conto suo, e giu-
stamente, tre consiglieri per la Corte di ap-

— 8956 — 
I a SESSIONE DISCUSSIOÑÍf"—-
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pello, tre giudici e un sost i tuto procuratore 
del E e per il t r ibunale e l 'applicazione di 
sette alunni e di t re funzionari per la Corte 
di appello medesima. Orbene, io sono lieto di 
dire all 'onorevole Gallina, perchè se ne renda 
interprete verso i suoi colleglli di Milano, 
che tre nuovi consiglieri sono stat i applicati 
aHa Corte d'appello di Milano e che non più 
tardi di ieri il ministro guardasigilli ha ordi-
nato che senti ta la Commissione consultiva -
fosse applicato l ' a t tua le presidente del Tri-
bunale di Brescia alla Corte d'appello di 
Milano - e che fossero applicati - intesa 
anche la Commissione consultiva - due giu-
dici al Tribunale di Milano, nonché un so-
stituto, in modo da poter formare una nuova 
sezione. I sette alunni ed i tre funzionari 
che chiedeva il presidente della .Corte d'ap-
pello di Milano, furono tu t t i quanti appli-
cati secondo la sua richiesta. Non solo, ma 
mi affretto ad assicurare l 'onorevole Gal-
lina che in complesso si sono anche appli-
cati altri t re cancellieri. 

Vede dunque l 'onorevole Gallina che i 
fatti hanno seguito le buone disposizioni 
dei diversi guardasigilli. Ma con ciò, lo creda 
la Camera, non si viene a risolvere radicai 
mente la questione che, ripeto, non involge 
soltanto gli interessi della Corte d'appello 
di Milano, ma gli interessi di tu t t e le Corti 
d'appello del Regno, e perciò non si può 
giungere ad una risoluzione definitiva che 
mercè provvedimenti legislativi. Sono pronti 
gli studi per questi provvedimenti legisla-
tivi e posso assicurare l 'onorevole Gallina 
che il presente guardasigilli spera di poter 
presentare una legge la quale sodisfì gli 
interessi della curia di Milano e delle curie 
di tu t t e le altri par t i d ' I tal ia . 

[Non avrei po tu to essere più esatto di 
quello che sia stato, nel dire quali i prov-
vedimenti finora presi e quali le inten-
zioni del ministro guardasigilli. Io mi 
auguro che la curia di Milano, quando avrà 
saputo che dalla t r ibuna par lamentare sono 
stati affermati i suoi buoni diritti e le buone 
volontà del guardasigilli nel provvedere a 
questi dirilti , vorrà secondare anche gli 
sforzi nostri e che si vorrà immedia tamente 
rientrare nella legge r i t i rando dimissioni, le 
quab, mantenute , non f ru t te rebbero che 
nuove agitazioni, non feconde di bene. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallina Gia-
cinto ha facoltà di dichiaiare se sia sodi-
sfatto della risposta dell'onorevole sottose-
gretario di S ta to . 

GALLINA GIACINTO. L'onorevole sot-
tosegretario di Sta to per la grazia e giu-

stizia ha ben compreso che con questa in-
terrogazione io pregavo il Governo di col-
laborare ad un 'opera di ordine e di legalità, 
ed il contenuto della sua risposta tende 
appunto a quegli scopi che io mi prefìggevo. 

Eingrazio l 'onorevole proministro per 
t u t t o quanto mi ha dichiarato di avere già 
disposto e prendo a t to delle sue assicura-
zioni per l 'avvenire, confidando che il foro 
milanese in seguito a tali assicurazioni vorrà 
far r ientrare le proprie legali rappresentanze 
in normali tà di funzioni. 

L'agitazione del foro e ie domande della 
magis t ra tura a Milano erano pienamente 
giustificate. Valgano a provare ciò pochi 
dati statistici senza f ronde di lamentazioni. 
Nel 1905 il t r ibunale di Milano emise 3480 
sentenze penali e 4989 sentenze civili; com-
plessivamente 8469 sentenze. Tut to questo 
lavoro fu compiuto da t rentasei magistrati : 
ven t iqua t t ro giudici e dodici aggiunti giu-
diziari. Consegue- da ciò che ciascun magi-
s t ra to giudicante al t r ibunale di Milano 
ebbe nel decorso anno ad elaborare una 
media di 235 sentenze. 

Se è vero, come non dubi to dopo l 'affer-
mazione dell'onorevole proministro, che an-
che in altre sedi di t r ibunale vi è deficienza 
di funzionari, pure io lo invito a considerare 
che la media di 235 sentenze in un anno 
per giudice è superiore alla media di lavoro 
che compie ogni altro magistrato giudi-
cante adde t to ad altri t r ibunali . 

Nonostante lo zelo encomiabile della ma-
gis t ra tura milanese sono in ar re t ra to al tri-
bunale di Milano 1900 processi; ivi i dibat-
t iment i si celebrano due anni dopo le ordi-
nanze di rinvio, talvolta persino qua t t ro 
anni dopo il reato. Urge che questo stato 
intollerabile di cose abbia a cessare con la 
sollecita presentazione di un disegno di legge 
per l ' aumento di una sezione del t r ibunale 
e conseguentemente di un sost i tuto procu-
ratore del Ee e di numerosi funzionari di 
cancelleria. L'organico porterebbe come ad-
dett i al t r ibunale di Milano 25 alunni di 
cancelleria. Questo numero ragguardevole 
è s t ampa to sull'elenco, ma in fa t to un solo 
alunno eseicita le sue funzioni. 

I magistrati non sono giocolièri che in 
periodo di fiera possono con uno sforzo 
duplicare o triplicare il numero quotidiano 
delle loro rappresentazioni . È dovere di 
t u t t i il r imuovere dalla magis t ra tura tu t to 
quanto è di ostacolo al compimento se-
reno della sua al ta missione. 

Mi auguro che la sollecitudine del Go-
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verno a provvedere possa dispensarmi dal 
ritornare su questo argomento. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'interroga-
zione dell'onorevole Santini al ministro della 
guerra «sull'applicazione del nuovo ordi-
namento della amministrazione centrale, 
col quale veniva creata una direzione ge-
nerale ippica, nonostante le difficoltà della 
Corte dei conti di registrarlo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

V A L L E E I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra, commissario regio. L'onorevole 
Santini dice cosa non esatta quando affer-
ma che la direzione generale presso il Mini-
stero è stata costituita, nonostante il rifiuto... 

SANTINI . Ho detto: nonostante le dif-
ficoltà opposte... 

V A L L E E I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra, commissario regio. . . .nonostante le 
difficoltà opposte dalla Corte dei conti . La 
Corte dei conti invece rifiutò di registrare 
i decreti relativi alle nuove attribuzioni 
degli ispettori generali. E il ministro, in 
seguito a questo rifiuto, presentò la legge 
relativa a questi ispettorati che sta ora in-
nanzi alla Camera. 

S A N T I N I . Ma che non è stata appro-
vata ancora. 

V A L L E E I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra, commissario regio. Ancora non è 
stata approvata. 

Per quel che riguarda la direzione ge-
nerale ippica era in facoltà del ministro di 
istituirla con atto ministeriale; e questa fa-
coltà gli era concessa dalla legge n. 272 del 
luglio 1904: legge portante disposizioni sui 
ruoli organici delle amministrazioni dello 
Stato; tanto vero che i decreti con i quali 
veniva nominato il direttore generale ip-
pico, quelli coi quali veniva data altra desti-
nazione al già direttore di artiglieria e genio 
e il decreto, con il quale veniva creatala di-
rezione generale di fanteria, non hanno in-
contrato obbiezione presso la Corte dei conti. 
Del resto poi, entrando in merito, dirò ohe 
questa direzione generale ippica è sorta 
dal concetto di concentrare presso un solo 
ufficio attribuzioni comuni all'artiglieria ed 
alla cavalleria; per necessità comuni alle 
due armi. Ed adesso gli uffici che costitui-
scono la direzione generale ippica, quan-
tunque da poco stabiliti, funzionano bene; 
e quindi non ci sarebbe ragione di ritor-
nare sopra la disposizione. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S A N T I N I . L'egregio generale Valleris, 
seguendo il cortese esempio del suo col-
lega Colosimo, ha voluto generosamente di-
fendere gli errori del passato Ministero. Il 
che, se torna a sua lode, non impone a 
me, che non ho mai appartenuto e non ap-
parterrò mai al Governo, riserbo di sorta 
nel dire libero e netto il mio pensiero. Ora 
la questione della nuova Direzione ippica 
rientra fra le tante incostituzionalità, com-
messe dal precedente Ministero della guerra 
e rilevate già dal generale Pelloux in Se-
nato. È vero che la Corte dei conti registrò il 
decreto, ma lo registrò dopo lungo tergiver-
sare. Del resto sappiamo oramai tutti che 
la Corte dei conti è da tempo assai arren-
devole, ammansata ed addomesticata, come 
abbiamo anche di recente constatato a ri-
guardo al famoso Boselli-Donzi. Sta in fatto 
che il precedente Ministero della guerra 
installò un maggior generale alla Direzione 
ippica, quando il decreto non era ancora 
registrato alla Corte dei conti e ridendosene, 
malgrado il democratico liberalismo del Mi-
nistero Sonnino, delle deliberazioni della 
Camera. È vero che quell'articolo della legge, 
citato dall' onorevole sottosegretario di 
Stato, autorizza in eccezionali circostanze 
il Ministero, ma mi pare poco costituzionale 
e poco riguardoso verso il Parlamento at-
tuare un disegno di legge prima che questo 
venga approvato dal Parlamento. 

TOEEACA. Credeva di averne facoltà. 
SANTINI . Questa è una opinione. 
Entrando poi nel merito, io ritengo che, 

poiché v'è un Ispettorato, di cavalleria egre-
giamente diretto, la Direzione ippica sia una 
superfetazione inutile e dannosa. 

Ed alla nuova famosa Direzione ippica 
è stato preposto un generale, che da anni 
non monta a cavallo (Oh! oh!) ed essa si 
è assorbita quattro divisioni : deposito al-
levamento cavalli, rimonta di artiglieria e 
e cavalleria, contratti per l'alimentazione, 
servizio veterinario. 

Prima il servizio veterinario era diretto 
da un colonnello competentissimo ; adesso 
invece questo colonnello è agli ordini del 
generale che non monta a cavallo, il quale 
così fa l'igienista e il veterinario. 

Uno dei primi atti, compiuti da questa 
Direzione ippica, è stato quello di vuotare 
i magazzini, che contenevano 80 mila quin-
tali di biada ]>er l'importo di 1 milione e 
mezzo, mentre si sa che ora la biada do-
vrà comperarsi a più caro prezzo, specie 
con la sinistra stagione, che imperversa. 

Di recente poi il direttore dì questa imo-
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vissi ma Direzione si è recato all 'estero in. 
sieme ad un notissimo ed ib i l i s s imo nego, 
ziante di cavalli, con cui ha soverchia inti-
mità, acqu i s tando 28 cavalli a 4000 lire 
l 'uno, da servire come cavalli di favore per 
i generali. E b b e n e il Governo ne ha p o t u t o 
cedere soltanto 8; perchè ,sono cavalli non 
quotat i oltre le 1,200 lire. 

In torno a questa Direzione aleggiano, ed 
amerei credere sieno infondati , non lievi so 
spett i ,-comechè vi presieda taluno, che ac-
corda soverchia confidenza ad incet ta tor i 
di cavalli. 

Ora io non credo corret to che chi deve 
acquistare cavalli per il Governo abbia so-
verchia in t imi tà con codesta gente. Errare 
ìiumanum est, ma io credo si debba rime-
diare agli errori commessi. 

Prego, p e r t a n t o il Governo di to rnare 
su quanto si è f a t t o , revocando un prov-
vedimento, che ha u r ta to anche non poco 
lo squisito senso morale dell 'esercito. Urge 
una instauratio ai) imis. 

Tanto più che è s t rano che questo diret-
tore del servizio ippico debba controllare 
lui solo l 'opera propria, esercitare il con-
trollo sui cavalli, che egli stesso ha acqui-
s tato. 

Pur apprezzando, quindi, le delicate e ge-
nerose ragioni del riserbo, che l 'onorevole 
generale Yalleris ha voluto imporsi, io non 
posso dichiararmi sodisfat to della sua ri-
sposta. 

Citerò un ult imo fa t to . Per installare 
questa Direzione ippica l 'ex sottosegretario 
di Stato Marazzi confinò l ' i spet torato di 
sanità quasi in cant ina, ciò che ho di per-
sona verificato. 

Si aggiunga che il nominato incet ta tore 
di cavalli ha t a n t a en t ra tura , come suol 
dirsi, ha ta le potenza che gli stessi ca-
valli della campagna romana (per par-
lare del Lazio, cavalli di due razze cono-
sciute: Sermoneta e Odescalchi) i cavalli, 
scartati dalla Commissione di r imonta nella 
proporzione del 60 per cento, gli stessi ca-
valli presentat i da quell ' incettatore, int imo 
di quel diret tore del servizio ippico, sono 
stat i scar ta t i nella proporzione dell' 8 al 6 
per cento... 

LEALI . È s ta to sempre così. 
SANTINI . Ad ogni modo, siccome io ho 

molta fiducia nell' a t tua le ministro della 
guerra, questa fiducia m'inci ta a r i tenere 
che il Ministero vorrà provvedere e credo 
che il Ministero consenta con me in que-
sto, che bisognerà l iquidare questa Dire-

zione ippica o almeno radicalmente modi-
ficarla. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Sinibaldi, s ' intende r i t i ra ta la 
sua interrogazione al ministro delle poste e 
dei telegrafi « per conoscere le ragioni del 
r i tardo che si verifica nell'esecuzione delle 
linee telefoniche in terurbane Siena-Terni-
Perugia-Arezzo e Ancona-Eoligno-Terni, da 
costruirsi entro il 1906 a norma delle ta-
belle allegate alla legge 15 febbraio 1903 ». 

Segue ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Majorana Giuseppe al ministro dell ' interno 
« sulla soppres sone della stazione dei ca-
rabinieri in S. Maria di Licodia (Catania) 
de terminata da cause relat ive all 'alloggio 
della medesima stazione, quando altri al-
loggi è possibile t rova re ; e sulla necessità 
di mantenerla , o ripristinarla, per ragioni 
di pubblica sicurezza e ordine pubblico ». 

H a facoltà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di S ta to per l ' interno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Sono lieto di poter dare all 'onore-
vole Majorana delle notizie rassicuranti . 

Era sorta la questione di questa resi-
denza della caserma dei carabinieri in se-
guito alla constatazione della infelice con-
dizione dei locali nei quali questa caserma 
si t rovava allogata. Furono iniziate t r a t -
ta t ive sia per un altro locale sia per indurre 
il proprietario del locale già occupato a 
compiere le opportune modificazioni per-
chè la caserma restasse in quel locale. 

Un ult imo rappor to ricevuto pochi giorni 
fa dal prefet to mi autorizza a credere che 
le t r a t t a t i ve sieno a buon punto, e in quel 
medesimo locale la caserma potrà ripren-
dere le sue normali funzioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Majorana 
Giuseppe ha facoltà di parlare per dichia-
rare se sia sodisfatto. 

MAJORANA G I U S E P P E . Ringrazio l'o-
norevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno delle notizie che mi ha dato. A Santa 
Maria di Licodia si era manifes ta ta un'agi-
t i z ione , inquan tochè era s t a t a soppressa la 
stazione dei carabinieri. Ciò era s ta to f a t to 
unicamente per la ragione che il locale di 
alloggio non r ispondeva alle esigenze richie-
ste per l'alloggio medesimo ; mentre in 
quella città, e per il riflesso del vicino ter-
ritorio, le condizioni della pubblica sicurezza 
reclaman o vivame nte che la stazione dei 
carabinieri sia mantenu ta . Vi era, in altri 
termini, una sproporzione s t r idente f r a le 
premesse e le conclusioni. Case a Santa 
Maria di Licodia non ne mancano, per ai-
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loggiare nel modo più desiderabile e con-
veniente i carabinier i di stazione; e ciò ove 
non possa essere r i d o t t a nelle r ichieste 
condizioni quella fin qui t e n u t a a ta le uf-
ficio. E, d ' a l t ro canto non si può , per u n a 
ragione così mater iale e di molto secondaria 
impor t anza , pr ivare i c i t tadini della neces-
saria tu t e l a della persona e degli averi, e del 
m a n t e n i m e n t o della pubbl ica sicurezza, che 
t a n t o colà si r ec lama. 

Ora però che app rendo che contro la in-
giust i f icata soppressione di quella s tazione 
di carabinieri sarà r ipara to , e che presto 
sa rà p rovvedu to , sono lieto della r isposta 
che mi ha da to l 'onorevole sot tosegretar io 
di Stato; e spero che ad essa non sia per 
t a rda r e il f a t t o . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnar i 
in te r roga il minis t ro della mar ina « per co-
noscere se convenga sulla oppor tun i t à di 
modificare i criteri che prevalgono al Ministe-
ro in torno alle par t icolar i concessioni dema-
niali di spiaggie mar i t t ime - sia pure a così 
de t to t i tolo precario - per evi tare la perenne 
de tu rpaz ione dei nostr i incantevol i lidi - e 
ciò specialmente in r iguardo al paradis iaco 
golfo Tigulio in Liguria - vero nido di ri-
fugio della colonia emigrante nel verno e 
nella s t a t e - ed ancora più pa r t i co la rmente 
in quan to concerne l ' au ra t a conca di Ra-
pallo ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per 
la mariner ia ha facol tà di par la re . 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Sarei ben lieto di po te r dare affi-
damen t i al l 'onorevole Cavagnari , qualora 
sapessi quali concessioni dovrebbe fare l ' am-
minis t razione della mar ina olire quelle con-
sent i te dai regolament i in applicazione del 
codice della marina mercanti le . 

Io posso assicurare l 'onorevole Cavagnari 
che l 'Amminis t raz ione della mar ina nel con-
cedere i beni demanial i mar i t t imi , foss 'an-
che in via t emporanea , si a t t i ene s t re t t a -
mente a t u t t o quan to prescrive il regola-
mento , e cioè che in ter roga in proposi to 
t u t t e le Amminis t raz ioni in teressate , che 
sono : l 'Amminis t raz ione del Genio civile e 
l ' I n t e n d e n z a di finanza oltre quella della 
guer ra in occasioni speciali. E (quando la 
concessione è molto in teressante) fa affig-
gere nel comune dove deve aver luogo, 
un avviso contenente la r ichiesta che è 
s t a t a f a t t a dell 'arenile, o a l t r a concessione 
m a r i t t i m a qualsiasi, avviso che viene pure 
pubbl ica to nel giornale della p r e f e t t u r a lo-
cale. L 'Amminis t raz ione della marina, poi, 
ol tre ad osservare le norme dei regolamenti , 

quando si t r a t t a di concessioni eccezionali 
per local i tà sportive, di bagni ecc. ecc. do-
m a n d a anche il parere dei municipi , ciò che 
non sarebbe obbligato a fare , ed anzi per 
Rapal lo , per r i spe t ta re un impegno preso 
parecchi anni f a con l 'onorevole Cavagnari 
stesso, non ha m-ancato mai di chiedere il 
parere del municipio che è l ' en te più interes-
sato e competente , e ciò a p p u n t o per non 
guas tare le linee di quel l ' incantevole pae-
saggio. Dico pure che per Rapal lo i-1 Mini-
stero della mar ina ha persino ader i to alla 
domanda di quel municipio per po te r fare 
una via l i toranea per comodo dei numeros i 
forestieri, bagnan t i . All 'uopo si sono t r a t t e -
nu te al t re concessioni non o s t an t e che or-
mai da molto t empo si aspe t t i di vedere 
a t t u a t a quella s t r ada l i to ranea di cui ho 
par la to . Ad ogni modo io sarò lieto di sen-
tire dal l 'onorevole Cavagnar i quali a l t re 
concessioni po t rebbero giovare a Rapal lo e t 

nei limiti del possibile, lietissimo anche di 
potervi aderire. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnar i 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

CAVAGNARI . È vero, onorevole sotto-
segretar io di S ta to , che al tre volte in occa-
sione del bilancio della mar ina io ho r ichia-
m a t a l ' a t t enz ione del Governo sulla grande 
leggerezza con cui si sono f a t t e delle con-
cessioni lungo le nostre spiagge che fo rmano 
u n ' a t t r a t t i v a così per gli i ta l iani come e spe-
cialmente p e r l a colonia forest iera che ad esse 
venendo ne assapora gL'incantevoli orizzonti 
e si va beando del nostro clima r i t r aendone 
col s is tema, direi così, degli accumula to r i 
quella dose di sa lu te che t a n t o e t u t t i r in-
f r anca nel cammino della v i t a . 

Il mio nuovo r ichiamo a d u n q u e contro 
le concessioni t roppo leggermente f a t t e , io 
ho r ipe tu to con la presente interrogazione 
perchè è ormai certo che il bilancio della 
mar ina sarà so l t an to discusso a novembre . 
E questo r ichiamo concerne il caso spe-
cifico, onorevole ministro, del l 'u l t ima con-
cessione di cui l'eco sarà g iun ta anche al-
l ' amminis t raz ione della mar ina , giacché la 
concessione stessa ha des ta to u n a v iva agi-
tazione non sol tanto nella r appresen tanza 
municipale di Rapal lo, ma anche in t u t t a 
quella c i t t ad inanza . P a t t o giustificato an-
che questo perchè si t r a t t e r e b b e di conces-
sioni f a t t e al l ' infuori e contro il parere delle 
au to r i t à municipali o che per lo meno h a n n o 
sconfinato, neH' ; iesecuzione, dai p roge t t i 
presentat is i al Ministero della mar ina . 

Di document i in p ropos i to credo sia 
g iun ta copia a l l ' amminis t raz ione per p a r t e 
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del Consiglio comunale di Eapallo, che ap-
provava le conclusioni di una commissione 
che era stata eletta per studiare la cosa. 
Perchè è interessante che le concessioni 
anche quando sono fatte, nella loro appli-
cazione rimangano nei legali e veridici con-
fini della concessione medesima. 

Del resto io ritornerò sul!' argomento 
quando si discuterà il bilancio della ma-
rina, ma ad ogni modo raccomando sin da 
ora che queste concessioni le quali anche per 
legge sono designate come temporanee, tali 
siano e restino effettivamente, e badi bene 
il Ministero della marina che, per esempio 
non si venga a dare sotto il titolo di con-
cessione temporanea ad un individuo il per-
messo di formarsi un castello. Io non so 
che razza di temporaneità possa esser quella, 
mentre l'opera d'arte contrasta assoluta-
mente con la frase, dirò così, e con la pre-
carietà con la quale si accompagna. E farò 
anche istanza, quando si riformerà il codice 
per la marina mercantile, perchè mi pare 
che la disposizione dell'articolo 158 sia in 
sè contraddittoria, ma mentre durano gli 
studi per questo codice della marina mer-
cantile, io richiamo assolutamente l'atten-
zione del Ministero su questo punto che si 
riferisce a Rapallo, e vorrei anche fare istanza 
perchè dal Ministero si mandasse un qual-
che impiegato, un qualche ispettore, a ve-
dere se e come si fecero le concessioni ul-
time avvenute lungo la spiaggia, proprio 
nel centro del comune di Rapallo. Quando 
il Ministero avrà avuto dalla relazione del-

l'ispettore colà mandato, notizie precise e 
dettagliate dei fatti così come avvennero, 
io in allora sentendo le dichiarazioni del-

. l'onorevole sottosegretario di Stato, e mi 
auguro sia sempre lui, potrò in allora solo 
se sarà il caso dichiararmi sodisfatto. 

Approvazione di un disegno di legge 
concernente prelevamenti dal l'ondo di r i s e r v a . 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il 
tempo assegnato alle interrogazioni, proce-
deremo nell'ordine del giorno il quale reca 
la discussione del disegno di legge : « Con-
validazione dei decreti reali con cui furono 
autorizzate prelevazioni dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste dell'esercizio 
finanziario 1905-906, durante le vacanze 
pasquali del 1906. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura dell'articolo unico, della tabella annessa 
e dei decreti reali che ne fanno parte inte-
grante. 

MORANDO, segretario, legge: 

Articolo unico. 
Sono convalidati i regi decreti coi quali 

furono autorizzate le prelevazioni descritte 
nell'anni ssa tabella, dal fondo di riserva per 
le spese impreviste inscritto al capitolo n.117 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1905-906. 
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T a b e l l a dei decreti real di approvazione delle prelevazioni dal Fondo di r iserva per le spese impreviste 

eseguite nel periodo di vacanze parlamentari 8 aprile—2 maggio 1906. 

D a t a e n u m e r o 

Capitoli del bi lancio ai quali v e n n e r o inscr i t te 
le s o m m e prelevate S o m m a 

dei decret i 

N
um

er
o 

D e n o m i n a z i o n e p r e l e v a t a 

Ministero degli affari esteri. 

22 apri le 1906, n. 156. . . •27 Indenni tà di p r imo s tabi l imento ad agent i diplomatici 
e consolar i ; v iagg i di des t inaz ione e di t ras locaz ione . 

Ministero della pubblica istruzione. 

40,000. » 

19 apr i le 1906, il. 153. . . 305 ter Concorso dello S ta to nelle spese p e r il VI Congresso 
in t e rnaz iona le di ch imica appl ica ta da t ene r s i in 
R o m a nel la p r i m a v e r a 1906 

Ministero dell'interno. 

10,000. » 

15 apr i l e 1906, n. 118. . . 51 Sussidi diverbi di pubbl ica benef icenza ed alle istitu-
zioni dei ciechi 

Ministero delle poste e dei telegrafi. 

80,000. » 

19 apr i le 1906, n. 147. . . 11 I n d e n n i t à per miss ioni a l l ' es tero ed a l l ' in te rno . . . . 

Ministero di agricoltura, industria 
e commercio. 

10,000 » 

19 apr i le j;906, n. 154. . . 25 Ispezioni e missioni d ive r se a l l ' in terno ed a l l ' e s te ro 
ne l l ' in te resse del Minis te ro e r a p p r e s e n t a n z e a con-
gress i e ad esposizioni 10,000. » 

22 apr i le 1906, n. 155 . . • 130 Spese ed indenn i t à pe r l 'Ufficio del lavoro, p e r il Con-
siglio supe r io re e pe r il Comita to p e r m a n e n t e del 
lavoro - Studi, congress i , inchies te e pubblicazioni , 
compens i ai cance l l ie r i dei Collegi di p robiv i r i pe r 
servizi di s ta t is t ica e copia di sen tenze 5,000. » 
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V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 
P E R GRAZIA DI DIO E P E R VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA. 

Visto l ' a r t icolo 38 del t es to unico della 
legge su l l ' ammin i s t r az ione e sulla contabi-
l i tà generale dello S ta to , a p p r o v a t o con re-
gio decreto 17 febbra io 1881, n. 2016 ; 

Visto che sul fondo di r i serva per le 
spese impreviste inscr i t to in lire 1,000,000 
nello s t a t o di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l 'esercizio finan-
ziario 1905-906, e a u m e n t a t o di lire 91,700.92 
per ef fe t to delle leggi 25 marzo 1906, n. 88, 
e 8 aprile 1906, n. 107 in conseguenza 
delle prelevazioni già au tor izza te in lire 
1,050,605.17, r imane disponibile la s o m m a 
di lire 41,095.75; 

Sent i to il Consiglio dei minis t r i ; 
Sulla p ropos t a del Nos t ro minis t ro , se-

gretar io di S t a t o per il tesoro ; 
Abb iamo dec re t a to e decre t i amo : 

Articolo unico. _— 
Dal fondo di r i serva per le spese impre-

viste, insc r i t to al capitolo n. 117 dello s t a to 
di previs ione della spesa del Ministero del 
tesoro per l 'esercizio finanziario 1905-906, 
è au to r i zza ta u n a 37 a pre levazione nella 
somma di lire q u a r a n t a m i l a (lire 40,000), 
da por t a r s i in a u m e n t o al capi tolo n. 27 : 
« Indennità di primo stabilimento ad agenti 
diplomatici e consolari, viaggi di destina-
zione e di traslocazione » delio s t a to di pre-
visione della spesa del Ministero degli affar i 
esteri per l 'esercizio finanziario p rede t to . 

Questo^ decreto sarà p r e s e n t a t o al Pa r -
l amen to per essere conver t i to in legge. 

Ord in iamo che il presen te decreto, mu-
nito del sigillo dello S ta to , sia inser i to nella 
raccol ta ufficiale delle leggi e dei decret i del 
Regno d ' I t a l i a , m a n d a n d o a ch iunque spe t t i 
di osservarlo e di far lo osservare. 

D a t o a R o m a , addì 22 apr i le 1906. 
V I T T O R I O E M A N U E L E . 

L u z z a t t i 
SONNINO. 

V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 
P E R GRAZIA DI DIO E P E R VOLONTÀ DELLA NAZIONE. 

RE D'ITALIA 

Visto l 'a r t icolo 38 del t e s to unico della 
legge sull ' ammin i s t r az ione e sulla con tab i -
l i tà generale dello S ta to , a p p r o v a t o con re-
gio decreto 17 febbra io 1884, n. 2016 ; 

Visto che sul fondo di r iserva per le 
spese impreviste inscr i t to in lire 1,000,000 
nello s t a to di previs ione della spesa del 
Ministero del tesoro per l 'esercizio finanzia-
rio 1905-906, e r e in t eg ra to della s o m m a di 
l ire 91,700.92 con le leggi 25 marzo ed 8 
apri le 1906, nn. 88 e 107, in conseguenza 
delle prelevazioni già au to r i zza te in lire 
1,025,605.17, r i m a n e disponibile la s o m m a 
di lire 66,095.75; 

Sen t i to il Consiglio dei minis t r i ; 
Sulla p ropos t a del Nos t ro minis t ro , se-

gre tar io di S t a t o per il tesoro ; 
Abbiamo decre ta to e decre t i amo : 

Articolo unico. 
Dal fondo di r i serva per le spese impre-

viste, inscr i t to al capi tolo n . 1 1 7 dello s t a to 
di previs ione della spesa del Ministero del 
tesoro per l 'esercizio finanziario 1905-906, 
è au to r i zza t a una 34 a pre levazione nella 
s o m m a di lire diecimila (lire 10,000), da in-
scriversi ad un nuovo capitolo col n. 305-ter 
e con la denominaz ione « Concorso dello 
Stato nelle spese per il VI Congresso inter-
nazionale di chimica applicata, da tenersi in 
Roma nella primavera 1906» nello s t a to di 
previsione della spesa del Ministero della 
i s t ruzione pubbl ica per l 'esercizio finanzia-
rio p r e d e t t o . 

Questo decreto sarà p r e sen t a to al Pa r -
l a m e n t o per essere conver t i to in legge. 

Ord in iamo che il p resen te decreto , mu-
ni to del sigillo dello S ta to , sia inser i to nella 
racco l ta ufficiale delle leggi e dei decret i del 
Regno d ' I t a l i a , m a n d a n d o a ch iunque spe t t i 
di osservar lo e di fa r lo osservare. 

D a t o a Roma, add ì 19 apri le 1906. 
V I T T O R I O E M A N U E L E . 

L u z z a t t i 
S O N N I N O . 

V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 
P E R GRAZIA DI DIO E P E R VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA 

Visto l 'ar t icolo 38 del tes to unico della 
legge su l l ' ammin i s t r az ione e sulla contabi -
l i tà generale dello S ta to , a p p r o v a t o con re-
gio decreto 17 febbra io 1884, n. 2016 ; 

Visto che sul fondo di r iserva per le spese 
impreviste, insc r i t to in lire 1,000,000 nello 
s t a t o di previs ione della spesa del Mini-
s tero del tesoro per l 'esercizio finanziario 
1905-906, e a u m e n t a t o di lire 81,700.92 per 
e f fe t to della legge 25 marzo 1906, n. 88 in 
conseguenza delle prelevazioni già autor iz-
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zate in lire 935,605.17, rimane disponibile 
la somma di lire 146,095.75; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del Nostro ministro, se-

gretario di Stato per il tesoro ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 
Dal fondo di riserva per le spese impre-

viste, inscritto al capitoloin. 117 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1905-906, 
è autorizzata una 32a. prelevazione nella 
somma di lire ottantamila (lire 80,000), da 
portarsi in aumento al capitolo n. 51 « Sus-
sidi diversi di pubblica beneficenza ed alle isti-
tuzioni dei ciechi » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per l'e-
sercizio finanziario medesimo. 

Questo decreto sarà presentato al Par-
lamento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo elle il presente decreto, mu-
nito del sigillo dello Stato, sia inserito nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d ' I ta l ia , mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 15 aprile 1906. 
V I T T O R I O E M A N U E L E . 

L t i z z a t t i 
SO N NINO. 

V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 
P E R GRAZIA D I DIO E P E R VOLONTÀ D E L L A NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 38 del testo unico della 
legge sull'amministrazione e sulla contabilità 
generale dello Stato, approvato con regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016; 

Visto che sul fondo di riserva per le 
spese impreviste, inscritto in lire 1,000,000 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1905-906, e reintegrato della somma 
di lire 81,700.92 colla legge 25 marzo 1906, 
n. 88, in conseguenza delle prelevazioni 
già autorizzate in lire 1,015,605.17, rimane 
disponibile la somma di lire 66,095.75; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del Nostro ministro, se-

gretario di Stato per il tesoro ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

Dal fondo di riserva per le spese impre-
viste, inscritto al capitolo n. 117 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 

tesoro per l'esercizio finanziario 1905-906, 
è autorizzata una 33* prelevazione nella 
somma di lire diecimila (lire 10,000), da 
portarsi in aumento al capitolo n. 11 «In-
dennità per missioni all'estero ed all' interno » 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario predetto. 

Questo decreto sarà presentato al Par-
lamento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, mu-
nito del sigillo dello Stato, sia inserito nella 
raccolta ufficiale delle »leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 19 aprile 1906. 

V I T T O R I O E M A N U E L E . 

L u z z a t t i 
SONNINO. 

V I T T O R I O E M A N U E L E T I I 
P E R GRAZIA D I DIO E P E R VOLONTÀ D E L L A N A Z I O N E 

R E D'ITALIA 

Visto l'articolo 38 del testo unico della 
legge sull'amministrazione e sulla contabi-
lità generale dello Stato, approvato con re-
gio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ; 

Visto che sul fondo di riserva per le 
spese impreviste, inscritto in lire 1,000,000 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1905-906, e reintegrata della somma 
di lire 91,700.92 con le leggi 25 marzo e 
8 aprile 1906, nn. 88 e 107, in conseguenza 
delle prelevazioni già autorizzate in lire 
1,035,605.17, rimane disponibile la somma 
di lire 56,095.75 ; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del Nostro ministro, se-

gretario di Stato per il tesoro ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

Dal fondo di riserva per le spese impre-
viste, inscritto al capitolo n .117 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario .1905-906, 
è autorizzata una 35a prelevazione nella 
somma di lire diecimila (lire 10,000), da 
portarsi in aumento al capitolo n. 25 « Ispe-
zioni e missioni diverse all'interno e all'estero 
nell'interesse del Ministero e rappresentanze 
a congressi e ad esposizioni » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agri-
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coltura, industria e commercio per l'eserci-
zio finanziario medesimo. 

Questo decreto sarà presentato al Par-
lamento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, mu-
nito del sigillo dello Stato, sia inserito nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 19 aprile 1906. 

V I T T O R I O E M A N U E L E . 
LTTZZATTI 
SONNINO. 

V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 
R E R GRAZIA D I DIO E P E R VOLONTÀ D E L L A N A Z I O N E 

R E D ' I T A L I A 

Visto l'articolo 38 del testo unico della 
legge sull'amministrazione e sulla contabi-
lità generale dello Stato, approvato con re-
gio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016; 

Visto che sul fondo di riserva per le 
spese impreviste, inscritto in lire 1,000,000 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1905-906, e aumentato di lire 9i ;700.92 per 
effetto della legge 25 marzo 1906, n. 83 e 8 
aprile 1906, n. 107 in conseguenza delle pre-
ìevazioni già autorizzate in lire 1,045,605.17, 
rimane disponibile la somma di lire 
46,095.75; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del Nostro ministro, se-

gretario di Stato per il tesoro ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

Dal fondo di riserva per le spese impre-
viste, inscritto al capitolo n. 117 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1905-906, 
è autorizzata una 36a prelevazione nella 
somma di lire cinquemila (lire 5,000), da 
portarsi in aumento al capitolo n. 130 » Spe-
se ed indennità per V Ufficio del lavoro, per il 
Consiglio superiore e per il Gomitato pernia 
nente del lavoro. Studi, congressi, inchieste e 
pubblicazioni, compensi ai cancellieri dei col-
legi di probiviri per servizi di' statistica e 
copia di sentenze » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio per l'esercizio finan-
ziario predetto. 

Questo decreto sarà presentato al Par-
lamento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, mu-
nito del sigillo dello Stato, sia inserito nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decretiidel 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 22 aprile 1906. 

V I T T O R I O E M A N U E L E . 

LTJZZATTI 
SONNINO. 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
su questo disegno di legge {Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, trattan-
dosi di un solo articolo, si procederà fra 
poco alla votazione segreta di questo di-
segno di legge. 

A p p r o v a z i o n e di una proposta di legge per una 
lotteria a favore della città di Vittorio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: Tom-
bola a benefìcio della città di Vittorio. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura della proposta di legge. 

MORANDO, segretario, legge: 

Articolo unico. 

La lotteria nazionale di un milione di 
biglietti, da lire una cadauno, concessa alla 
città di Vittorio con la legge 28 giugno 
1892, n. 313, è convertita in tombola tele-
grafica con esenzione da ogni tassa e diritto 
erariale, e il piano relativo dovrà essere ap-
provato dal Ministero delle finanze. 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
su questa proposta di legge. (Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, trattan-
dosi di un solo articolo, si procederà ora 
alla votazione segreta anche di questa pro-
posta di legge. 

Votazione a scrutinio segreto. 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
votazione segreta dei seguenti cinque disegni 
di legge, di cui i primi tre furono approvati 
per alzata e seduta nella tornata di ieri, e 
gli altri nella odierna: 

Tombola telegrafica a favore degli ospe-
dali civili di Perugia ed Aquila. 

Costituzione in comune della frazione di 
Castelvecchio CalVisio. 
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Costituzione in comune della frazione 
di Eosazza. 

Convalidazione dei decreti reali con cui 
furono autor izzate prelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per le spese imprevi-
ste per l 'esercizio finanziario 1905-906. 

Tombola a benefìcio della ci t tà di Vit-
torio. 

Prego l 'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

MORANDO, segretario, ja la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lascieremo aperte le 

urne e procederemo nell 'ordine del giorno. 

Seguito della discussione dei provvedimenti per il Mezzogiorno. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: Provvediment i per le provincie me-
ridionali, per la Sicilia e per la Sardegna. 

Ieri la Camera ha approva to l 'articolo 4 
di questo disegno di legge. Passiamo dun-
que all 'articolo 4-bis. 

Art. 4-bis. 
Per i precedenti articoli 3 e 4 nulla è in-

novato a quanto sullo stesso argomento di-
spongono le leggi 31 marzo 1904, n. 140, 
sulla Basilicata, e 8 luglio 1904, n. 351 per 
la c i t tà di Napoli. 

È aper ta la discussione su questo arti-
colo. (Pausa). 

Non essendovi inscrit t i e nessuno chie-
dendo di parlare, lo pongo a par t i to . 

Chi lo approva si compiaccia di alzarsi. 
(É approvato). 
Titolo I I , Credito agrario. Articolo 5. In 

ogni provincia dei compar t iment i catastali 
napoletano, siciliano e sardo, esclusala pro-
vincia di Napoli, sarà i s t i tu i ta una cassa 
provinciale di credito agrario. 

Alla formazione del capitale di ciascuna 
cassa provinciale di credito agrario verrà 
dest inata una somma eguale alla metà della 
imposta erariale sui terreni iscrit ta nei ruoli 
pel 1905. Tale somma sarà, su decreti del 
ministro del tesoro, versa ta dalla Cassa 
dei depositi e prestit i , a rate, secondo il 
bisogno, mercè anticipazioni, da estinguersi 
con l ' interesse del 4 per cento, entro 2 1 

anni. 
Per la cassa provinciale di credito agra-

rio della Basilicata nulla, è innovato al ti-
tolo I della legge 24 aprile 1904, n. 160. 

In torno a questo articolo sono s ta t i pre-
sentat i i tre seguenti ordini del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
ta re entro l 'anno corrente un disegno di 
legge,che istituisca il Credito agrario nelle 
Provincie delle Marche e del l 'Umbria . 

« Ciappi , Sinibaldi , Francesco 
Pazi , Vecchini, Falconi Gae-
tano, Antolisei, Miliani, Teo-
dori, Sili, Valeri, Umani , Celli, 
Battelli , Fani ». 

« La Camera invi ta il Governo a voler 
presentare una legge che migliori il funz io-
namento dell' I s t i t u to del Credito agrario 
per il Lazio. 

« Maraini Clemente , S in iba ld i , 
Rasponi, Ruspoli, Scaramella-
Manetti , Fani , Sili , Ciappi, 
Umani , Battelli , Celli, Teo-
dori ». 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
ta re nel più breve tempo possibile un di-
segno di legge che istituisca il Credito agra-
rio nella Liguria. 

Nuvoloni, Cavagnari, Gallino, 
F iamber t i , Astengo, Agnesi, 
Celesia, Botter i , Dal Verme, 
Cassuto ». 

Questi t re ordini del giorno sono s ta t i 
già svolti nella discussione generale. È vero 
onorevole Ciappi? 

C I A P P I . Io già svolsi il mio ordine del 
giorno, e dopo quello che t dissi è inutile 
che insista ancora circa l ' oppor tun i t à del 
suo accoglimento. Mi permet to sol tanto di 
aggiungere che le Marche e l 'Umbr ia sono 
le due sole regioni d ' I t a l i a dove il Credito 
agrario non esista punto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maraini Cle-
mente'? 

MARAINI C L E M E N T E . Anche il mio 
ordine del giorno è s ta to svolto. Aspet to 
le dichiarazioni dell 'onorevole ministro per 
potere, in caso, replicare. 

NUVOLONI . Anche il mio fu svolto. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 

l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
str ia e commercio. 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Onorevoli colleghi, 
« purché non faccia un discorso », disse ieri 
il nostro Presidente a uno degli oratori 
iscritti a parlare sugli articoli r icordando 
così a tut t i noi, con tale monito ^opportu-
no, che la discussione generale è chiusa^. 
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ed ora essa deve contenersi ent ro i confini 
segnati dagli articoli e dagli ordini del 
giorno ad essi a t t inen t i , l o quindi mi pro-
pongo, con facile s tudio di brevi tà , di non 
uscire da questi confini, sebbene varii ora-
tori abb iano sollevato e pos to in t u t t a la 
sua ampiezza il vas to problema, t u t t o r a in 
gran pa r t e insoluto, del credito agrario. Ma 
gli ordini del giorno, le disposizioni degli 
articoli in to rno ai quali debbo esprimere 
il mio pensiero non consentono di spaziare 
lungi nei vas t i campi dell 'organizzazione 
agraria e del credito agrario, l ' una e l ' a l t ro 
fa t tor i essenziali nel movimento agricolo 
del nostro paese. (Bravo/) 

L'onorevole Cappelli ha vagheggiato l'i-
dea di racogliere col 30 per cento del con-
dono del l ' imposta fondiar ia , l ' ingente capi-
tale che S te fano Jacini , nella conclusione 
della sua inchiesta agrar ia , diceva necessa-
rio a r i sca t ta re la nos t ra agricol tura, quel 
capitale che nella sua geniale concezione di 
r i forma agrar ia cercava in u n a for te azione 
di Stato . Ma queste aspirazioni e l 'esempio 
invidiabile di paesi vicini, i quali, sulle orme 
della Germania , diedero impulso po t en t e e 
innovatore al l 'opera congiunta dell 'organiz-
zazione e del credito agrario, non ci de-
vono dis t rar re dal volgere la mente alla ri-
fo rma che più incalza e preme, e cioè di 
estendere, ordinare e fort if icare il credito 
agrario di esercizio. 

Esso non solo servirà, dove sia salda-
mente cost i tui to, a fare affluire nelle cam-
pagne il dana ro occorrente per i bisogni diu-
turni più impel lent i della produzione agra-
ria, a renderla migliore e più r imunera t r ice , 
a so t t r a r re il co l t iva tore al l 'usura, ma di-
venterà mezzo efficace a fin di p repara re e 
rendere possibili più radicali r i forme. 

E t u t t a 3'opera legislativa degli ult imi 
anni f u vol ta e concre ta ta nel l 'obbiet t ivo 
raggiungibile di porre la base ed ampliare il 
diffondersi del credito agrario di conduzione. 
L 'ordine del giorno degli onorevoli Ciappi, 
Sinibaldi ed altr i , e quello degli onorevoli 
Nuvoloni e Celesia sono la manifes taz ione 
del bisogno di quella fo rma di credito nelle 
Provincie che ne sone prive. 

L 'ordine del giorno dell 'onorevole Cle-
mente Maraini ci segnala i difet t i che sono 
nella organizzazione odierna del l ' i s t i tu to 
là dove esiste, la d imostrazione che rie-
sce in gran p a r t e inefficace e impo ten t e ai 
suoi fini. 

E qui non esito anz i tu t t o a riconoscere 
coi r app re sen tan t i delle Marche e del l 'Um-

bria, delle condizioni e dei bisogni delle loro 
Provincie, che queste, pu r essendo e m i n e n -
t e m e n t e agricole, sono t r a le poche nelle 
quali a lavori dei campi manca il necessario 
aiuto del capi tale , ciò che in p a r t e avviene 
altresì nei comuni dei quali parlò l 'onorevole 
Nuvoloni . 

Ma se quest i hanno aper te alle loro po-
polazioni le vie del mare della sp lendida ri-
viera ligure, dove è t a n t a speranza di 
sempre più fiorenti commerci , le a l t re tro-
vano quasi un i camen te nel l 'a r te dei campi 
la sorgente ed i mezzi della loro v i ta eco-
nomica . Queste brevi considerazioni ba s t ano 
a far palese che accet to i due ordini del 
giorno (Benissimo!) col desiderio di a t t u a r e 
le invoca te is t i tuzioni di credito agrar io e 
meglio ordinate . Non invano esprimo t a l e 
giudizio poiché il credito agrario d'eserci-
zio funz iona in modo quasi direi embrio-
nale, t a n t o ne è r e l a t i vamen te modes ta 
l 'opera , scarsa l 'azione. E quindi mi spiego 
il pessimismo s ta t i s t ico dell' onorevole 
Ni t t i , il quale, dal f a t t o che non accor-
rono i capital i a sovvenire, n o n o s t a n t e i 
p rovved imen t i legislativi al l 'uopo sancit i , ai 
bisogni della produzione agricola, non tac-
que la sua nessuna fiducia nel credito agra-
rio. I l danaro , egli ci ha de t to , p rende la di-
rezione che più gli conviene, non quella che 
vogliono le leggi. Ma ques ta ovvia osserva-
zione vale per le r i forme concre ta te nei pr imi 
p rovved imen t i legislativi per r isolvere il 
complesso problema, e che le rese vane 
perchè fu allora d iment ica ta . Invece le ul-
t ime, l imi ta te al credito di esercizio, non t ro -
varono lo stesso ostacolo, perchè il d i fe t to 
non s ta nella mancanza di danar i , ma solo 
nella impe r f e t t a organizzazione. 

Mi è facile darne la d imostrazione. 
La legge del 1901 dispone che la Cassa 

di r i sparmio del Banco di Napoli deve im-
piegare il quinto dei suoi depositi , il quale 
a m m o n t a oggi a 100 milioni , in operazioni 
di credi to agrario di conduzione nelle Pro-
vincie cont inenta l i del Mezzogiorno e nella 
Sardegna; e quindi è disponibile a ta le scopo 
la somma di 20 milioni sui cento milioni di 
deposi to. 

Ora quali fu rono gli effet t i di ques ta 
provvida disposizione di legge ? Nel 1902 
andarono in favore de l l ' agr icol tura appena 
lire 143,891; nel 1893, lire 855,163; nel 1904 r 

lire 1,360,562; e nel l 'u l t imo esercizio, oss¡ia 
il 1905, lire 1,932,815. Come anda rono distri-
bu i te queste somme dis t inte in sconti di-
r e t t i e r iscont i ? Nel 1905 fu rono s c o n t a t e 

i 107 cambiali a Consorzi agrari e Casse a-
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grar ieper acquisti collettivi di oggetti e ma-
teriali occorrenti all 'agricoltura e vendita 
collettiva di prodot t i agrari, ecc. Le cambiali 
r iscontate ammontarono a lire 1,512,056.15, 
e cioè per i raccolti, le coltivazioni, le se-
menti , i concimi, lire 1,155,754.13; per be-
st iame, macchine, attrezzi, scorte morte, ecc. 
lire 349,529.82; per depositi di prodot t i a-
gricoli lire 5,600, per deposito di prodot t i 
agricoli 872.20. 

I l Banco di Sicilia, che con la legge del 
marzo 1906 fu anche autorizzato ad eser-
c i tare il credito agrario con un capitale di 
3 milioni prelevato dalla massa di rispetto, 
e gl ' is t i tut i speciali per la Basilicata e la Ca-
labria, di cui ieri f u approvata la legge, non 
possiamo dire quali r isultat i abbiano dato, 
perchè non sono en t ra t i in esercizio. 

Ma i dati concernenti le operazioni com-
piute dal Banco di Napoli bas tano a porre 
in evidenza che la legge non ha raggiunto 
i suoi fini; poiché, mentre si domandano 
larghi aiuti per l 'agricoltura dell ' I tal ia me-
ridionale e vi sono vent i milioni disponibili 
a tale scopo nel solo Banco di Napoli, di 
questo solo una par te minima potè essere 
impiegata a vantaggio della produzione 
agraria. 

Di questa inefficacia parecchi oratori ri-
cercarono e dissero le cagioni. Secondo l'o-
norevole Colajanni, che i Banchi centraliz-
zati non possono rispondere all'ufficio loro, 
occorrono is t i tut i piccoli decentrat i . L'ono-
revole Lucifero deplorò gli incagli delle lun-
gaggini eccessive; l 'onorevole Rocco e l'o-
norevole Marghieri accusavano la mancanza 
di organizzazioni locali; e lo stesso difet to 
segnalò l 'onorevole Lacava. 

L 'ordine del giorno dell 'onorevole Ma-
rami per il credito del Lazio sintetizza le 
stesse critiche, è l 'espressione d ' identiche 
doglianze. E poiché mi pareva più facile 
studiarle nello s t re t to ambi to in cui si svolge 
l 'azione di questo I s t i tu to l imitato ad una 
unica provincia, volli ricercare e indagare 
quali siano gli ostacoli che ne hanno resa 
meno efficace l 'opera. 

L ' I s t i tu to del credito del Lazio cominciò 
a funzionare il 1° agosto 1904, e duran te il 
pr imo periodo le operazioni di sconto e ri-
sconto ascesero appena a 138 mila lire. 

Gli scarsi r isultat i non si spiegano altri-
ment i che at t r ibuendoli alla mancata coo-
perazione degli ent i locali, della quale per 
il suo ordinamento identico a quello del 
Banco di Napoli avrebbe potu to e dovuto 
valersi. Ed infa t t i tale cooperazione venne 
meno quasi del tu t to . 

Nella sfera di efficienza del l ' Is t i tuto esi-
stono ben 112 Ent i intermedi locali che 
avrebbero avuto il dirit to di ot tenere gli 
aiuti necessari per facil i tare i prestit i agli 
agricoltori. Invece appena 10 domandarono 
di essere gli agenti intermediari della sua 
azione, e quindi l ' I s t i tu to stesso dovè l'i-
niziativa di una a t t iva propaganda per dar 
v i ta a nuovi I s t i tu t i locali e riuscì a farne 
sorgere in Arsoli, Anagni, Carpineto, Ci-
sterna e Cori. Con questo mezzo riesci ad 
avere la cooperazione di t ren to t to casse lo-
cali, ora accredi ta te per la somma di circa 
900 mila lire. 

Di certo, anche questa somma è insuffi-
ciente a provvedere ai bisogni di una nu-
merosa popolazione campagnuola, sebbene 
in proporzione i r isul tat i o t tenut i mostrino 
che il credito del Lazio ha avuto più largo 
svolgimento di quello del Banco di Napoli. 
Ma gli uni e gli altr i mostrano che non 
riesce facile far discendere i rivoli del cre-
dito nei comuni più lontani, quando le sor-
genti si t rovano distant i e non si diano i 
mezzi e i modi che li facciano arrivare 
dove il bisogno li richiede. Il legislatore ha 
creduto che bastasse dare la facol tà di eser-
citare il credito agrario valendosi dei con-
sorzi agrari, comizi agrari, società di mutuo 
soccorso, monti di soccorso, banche agrarie 
e società di credito. Ma la speranza che 
essi sorgessero è riuscita vana, in gran 
par te , o perchè, secondo osservava nel suo 
acuto e pratico discorso l 'onorevole Mar-
ghieri, in un paese, in cui l 'agricoltura è 
povera, sono difficili le iniziative locali; o 
perchè è difficile t ra noi che le vivifichi e fe-
condi lo spirito di associazione, quello spi-
rito che ha creato altrove società agricole, 
le quali raccolgono centinaia di migliaia di 
soci e accumulano notevoli capitali . 

In I ta l ia occorre l 'azione eccitatrice e 
integratr ice dello Stato; quell'azione di cui 
la Francia, r icordata dall 'onorevole Nuvo-
loni, offre imitabile esempio, esempio invi-
diato dalle popolazioni nostre, che vedono 
al di là della f ront iera svolgersi la fitta rete 
di associazioni e di enti locali che fiorisce 
nel vicino Nizzardo. 

Questa mirabile espansione del credito 
è dovuta a una for te organizzazione, che 
fa capo alle Casse regionali, sovvenzionate 
dalla Banca di Francia, le quali danno a 
mite interesse alle Casse locali i danari che 
queste distribuiscono in prestiti agli agri-
coltori, soci delle Casse stesse. Ma anche in 
Francia l 'ordinamento non è ancora abba-
stanza intensificato ed esteso, quanto do-
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vrebbe : e lo dimostra il f a t to che appena 
19 milioni di anticipazioni furono richieste 
e date per sovvenire gli ent i locali. 

Il disegno di legge che d iscut iamo in-
tende a creare questi I s t i tu t i in termedi , 
eolle disposizioni che ist i tuiscono le Casse 
provinciali.Ma queste, consenti te chelodica , 
non risolvono il problema ; lo a t t enuano 
fino ad un certo punto , perchè si stabiliscono 
solo nei capoluoghi di provincia, e quindi 
in centr i e in numero tale che non possono 
procurare il credito ai colt ivatori di nume-
rosi comuni. Né l ' inconveniente della lon-
tananza può eliminarsi r icorrendo all 'espe-
diente suggerito dall 'onorevole Lucifero, 
poiché l ' I s t i tu to che le impone è lontano, 
e rende difficile evitarle a cagione di t u t t i 
gli schiarimenti , delle notizie e delle ga-
ranzie che occorrono. 

Altr iment i l ' I s t i tu to sovventore sarebbe 
esposto alla sorte tocca ta a quello a t t u a t o 
da Ferd inando I I a vantaggio dell'agricol-
tura del Tavoliere di Puglia. Quel Re per 
eliminare appun to difficoltà e lungaggini 
dispose che l ' i s t i tu to poteva f a r e i pre-
stit i sulla semplice dichiarazione del sin-
daco circa la solvibilità del sovvenuto e 
l ' impiego dei presti t i . 

Ebbene, dopo pochi anni l ' I s t i tu to era 
fallito, e senza che l 'agricol tura ne fosse 
s ta ta avvantaggia ta . 

I l credito agrario, sebbene sia sorret to 
dal privilegio legale o convenzionale, è 
un credito essenzialmente personale. Per 
concederlo si domanda che l ' i s t i tu to sov-
ventore conosca le condizioni economiche, 
le qual i tà morali e personali del sovvenuto. 
Il presti to inoltre non è all 'agricoltura ma 
all 'agricoltore, e quindi è mestieri che l ' I-
s t i tuto conosca se quello ne abbia realmente 
bisogno per l ' impiego agricolo per il quale è 
chiesto e dovrebbe unicamente servire. 

Or t u t t o questo non si può fare con un 
ist i tuto posto in sede lontana . E non solo si 
domanda questo, ma devono r isparmiarsi 
spese inutili e gravi di viaggi per doman-
dare le cento, duecento o t recento lire, che 
più f r equen temente occorrono per i biso-
gni d iuturni delle più modeste e diffuse col-
tivazioni. Poiché, quando l 'agricoltore deve 
recarsi a chiedere o pigliare il prest i to nella 
sede lontana, nel capoluogo della provincia, 
non solo essi impongono un aggravio inu-
tile, ma molte volte questi denari, per la 
distanza del capoluogo, si perdono per 
is t rada e non r i to rnano alla terra alla quale 
sono dest inat i . (Bravo! — Vive approvazioni). 

Quindi con le Casse provinciali noi non 
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modifichiamo sostanzialmente le condizioni 
di organismo del credito agrario, e pun to 
o poco togliamo ai suoi dife t t i ; anzi dove il 
Banco di Napoli ha una sede nel capo-
luogo della provincia, noi non facciamo che 
inutili duplicazioni. 

Non os tante questi dubbi sugli effetti 
pratici della nuova istituzione, raccomando 
le disposizioni che la creano, per i vantaggi 
sebbene lievi, che sotto altro aspet to reca 
almeno ai capoluoghi di provincia dove non 
è u n a sede del Banco di Napoli, non esi-
stono altri enti locali ed ai comuni meno 
lontani dalle nuove sedi. 

È un altro passo innanzi nella v i a che 
deve condurci verso la radicale e sostan-
ziale r iforma, mercè la quale il credito 
agrario sia ordinato in modo che t rovi il 
suo mezzo sicuro d 'espansione negli isti-
tu t i di credito locali. 

E questa mia convinzione è tale che nel 
1898, quando fui al t ra volta ministro di 
agricoltura, concretai un disegno di legge 
col quale mi proponevo di facil i tare la crea-
zione in t u t t e le provincie d ' I ta l ia d 'una 
fìtta re te di Casse agrarie rurali e di Monti 
f rumen ta r i ; proget to di legge che, fa t to suo 
dal mio successore, nauf ragò in Senato, 
perchè, come suole spesso accadere, si vol-
lero in t rodurvi ed aggiungere disposizioni 
che a l larmarono molti, non piacquero ad 
altri, e non lo fecero approvare. 

Ma questo è il porro unum necessarium : 
dare vita nelle contrade del Mezzogiorno e 
delle isole, e dovunque sia sent i to il biso-
gno di ist i tuzioni del credito agrario di eser-
cizio a piccoli e solidi i s t i tu t i locali, che man-
cano, e la cui deficienza impedì che il Banco 
di Napoli ri escisse ad esplicare la sua azione 
la rgamente ed efficacemente. 

In gran par te , le leggi speciali per la Ba-
silicata e le Calabrie provvedono a sodisfare 
tale bisogno. Così, come ricordò l 'onorevole 
Semmola, fece la Germania pr ima di ist i tuire 
la Cassa centrale di Stato, così fece la F r a n -
cia colla legge sui s indacat i del 1884. 

A questo in tento po t ranno giovare le 
Casse provinciali. Esse dànno il mezzo più 
sicuro, il f a t to re più essenziale per il cre-
dito agrario: ci dànno un aumento del ca-
pitale che po t rà servire a faci l i tare un'or-
ganizzazione che met tendo capo alle mede-
sime serva a svi luppare in tens ivamente la 
ist i tuzione degli enti locali. 

Io avevo pensato di modificare il disegno 
di legge per indirizzarlo a questo scopo, 
met tendolo in armonia coi concett i preva-
lent i nelle al t re leggi che governano l 'ordi-
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namento at tuale ; ma per varie ragioni pre-
ferisco che gli articoli sul credito agrario 
restino, e vi prego di votarli come sono, 
dissentendo dall ' onorevole Di Sant 'Onofrio, 
il quale avrebbe desiderato di in t rodurvi 
delle nuove disposizioni che stabilissero il 
modo di funzionare delle Casse e dassero a 
tale scopo le opportune norme. 

Ora, come dissi, siccome mi propongo 
di s tudiare le radicali modificazioni da ap-
por tare al credito agrario, io credo che per 
il momento sia inutile fare ciò. E posso as-
sicurare l 'onorevole Di Sant 'Onofrio, il quale 
esprimeva dei t imori sull 'uso delle facoltà 
date nell 'articolo quinto, che esso-non è 
una delegazione di potere, la quale non ac-
cetterei nè domanderei in questo caso. 

TJna voce al centro. Non c'è propos ta! 
COCCO-ORTU, ministro eli agricoltura, 

industria e commercio. Gol pensiero e col 
proposito di una r i forma organica inspira ta 
ai concetti che ho espressi, raccomando alla 
Camera di approvare questi articoli come 
sono formulat i , esprimendo l 'augurio e la 
speranza che possiamo compiere la r i forma 
che consolidi e svolga maggiormente il cre-
dito agrario, memori del consiglio di Carlo 
Cattaneo, il quale r icordava agli i taliani 
che i danar i dat i all 'agricoltura, alla terra, 
sono tesori fecondatori deposi tat i nel sacro 
suolo della patr ia . (Bravo! — Vivissime ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Il Governo accetta gli 
ordini del giorno che sono proposti ? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Accetto i t re ordini 
del giorno, dei quali ho parlato; anche quello 
dell 'onorevole Maraini, perchè dichiaro che 
sono in corsoi provvediment i per r iformare 
gli ordinamenti del credito agrario del Lazio. 

P R E S I D E N T E . Anche quello dell'ono-
revole Ciappi? 

COCCO-ORTU., ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. In quanto all 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Ciappi3 siccome in po-
chi mesi non si può improvvisare un disegno 
di legge di t an t a ent i tà , pregherei il propo-
nente di r i tornare all'edizione primit iva, to-
gliendo le parole entro Vanno corrente e so-
st i tuendovi le altre nel più breve tempo possi-
bile, assicurandolo che porrò ogni impegno 
e' ogni cura a fine di mantenere la promessa 
quan to più presto mi sia possibile. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciappi, con-
sente nella domanda dell 'onorevole ministro? 

CIAPPI . Acconsento a togliere le parole 
entro Vanno corrente sosti tuendole con le pa-
role nel più breve tempo possibile. 
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P R E S I D E N T E . Pongo dunque a pa r t i t o 
gli ordini del giorno che il Governo ha di-
chiarato di accettare. 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
tare nel più breve tempo possibile un di-
segno di legge che istituisca il Credito agra-
rio nelle provincie delle Marche e del l 'Um-
bria. 

« Ciappi, Sinibaldi, Francesco 
Fazi, Vecchini, Falconi Gae-
tano, Antolisei, Miliani, Teo-
dori, Sili, Valeri, Umani, Celli, 
Battelli, Fani ». 

(È approvato). 
« La Camera invi ta il Governo a voler 

presentare una legge che migliori il funzio-
namento dell' I s t i tu to del Credito agrar io 
per il Lazio. 

« Maraini Clemente, Sinibaldi, 
Rasponi, Ruspoli, Scàramella-
Manetti , Fani, Sili, Ciappi, 
Umani, Battelli, Celli, Teo-
dori ». 

(È approvato). 
« La Camera invita il Governo a presen-

tare nel più breve tempo possibile un di-
segno di legge che istituisca il Credito agra-
rio nella Liguria. 

« Nuvoloni, Cavagnari, Gallino, 
Fiamber t i , Astengo, Agnesi* 
Celesia, Botteri , Dal Verme, 
Cassuto ». 

{E approvato). 

Ora porrò a par t i to l 'articolo 5. 
DI SANT'ONOFRIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
DI SANT' ONOFRIO. Io non seguirò 

l 'onorevole ministro nel suo efficace discorso; 
mi limiterò solo a insistere in un concet to 
espresso nella discussione generale. 

È indubi ta to che l ' impianto del credito 
agrario d'esercizio costituisce un 'o t t ima ten-
denza, quella cioè di combattere, per quan to 
è possibile, l 'usura, che è la piaga princi-
pale del Mezzogiorno. E che t u t t o si r iduce 
ad una semplice tendenza lo prova il f a t t o 
che nessuna disposizione regoli questa isti-
tuzione; gli articoli 5, [6 e 7 si l imi tano a 
creare il capitale iniziale e ad ist i tuire in 
ogni provincia uno speciale ufficio provin-
ciale pel credito agrario. L' onorevole mi-
nistro testé ci ha largamente e l u c i d a m e n t e 
dimostrato l ' inuti l i tà di questo organo p ro-
vinciale, e quindi mi asterrò dal p a r l a r n e 
oltre. 

8970 
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P e r ò nelle u l t ime leggi special i f a t t e pe r 
la Bas i l i ca ta e le Calabrie , ques to a r g o m e n t o 
è s t a to a m p i a m e n t e rego la to . I n f a t t i nella ! 

legge sulla Bas i l i ca t a t r o v i a m o che in un 
art icolo si s tabi l i sce la Cassa p rov inc ia le di 
credi to agrar io , in a l t r i si ind icano le ope-
razioni che si pos sono fare , il cap i ta le fis-
sa to in 3 milioni ; il modo come deve funz io-
nare , c o m u n e pe r comune , i n s o m m a 24 ar-
ticoli , se non erro, d i sc ip l inano ques ta ma-
ter ia così de l ica ta e difficile. 

Anche nella legge pe r la Ca labr ia mol t i ar-
ticoli ne rego lano le funz ion i ; per esempio 
a l l ' a r t icolo 53, è d e t t o che il p a t r i m o n i o ini-
ziale di c iascuna sede sarà i m p i e g a t o special-
m e n t e i n . p r e s t i t i in d a n a r o per i seguen t i 
oggett i : p r imo , p e r la raccol ta , secondo per 
la conc imaz ione , ecce te ra . D u n q u e in Basi-
l ica ta e nella Ca labr ia t u t t o è regola to det-
t a g l i a m e n t e . Qui a s s o l u t a m e n t e n ien te . Si 
a f f e rma solo l ' e s i s t enza di un credi to agra-
rio, ma chi a v r à d i r i t t o di a t t i n g e r e ad esso 
come f u n z i o n e r à , con qual i ga ranz ie ? 

È v a n o re t t i f i ca re u n a a f f e rmaz ione del 
minis t ro , non a v e n d o io mai p r e s u n t o che 
il Governo cercasse di ave re pieni po te r i . 

H o d e t t o solo che r ichiest i , non glieli 
avre i da t i , e c redo che anche la C a m e r a 
sia di q u e s t o avv i so . Ad ogni modo , an -
che in ossequio alle osservazioni f a t t e dal-
l ' onorevo le m i n i s t r o che ha ins i s t i to nella 
d ive rs i t à di cr i ter i , di in t enz ion i e di g iu-
dizi f a t t i in q u e s t a discussione dai v a r 
ora tor i che v i h a n n o p a r t e c i p a t o , la neces-i 
s i ta di d i s c i p l i n a r e ques to a r g o m e n t o pe r 
legge s' imx>one. Io q u i n d i spero che 
l 'onorevole min is t ro vo r r à q u a n t o p r i m a p re -
sen ta re u n a p p o s i t o disegno di legge non 
po tendos i pe r v ia di r e g o l a m e n t o discipl i -
na re u n a m a t e r i a cosi de l ica ta e difficile. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole r e l a t o r e M a j o r a n a Giuseppe . 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. D a r ò 
subi to qua lche sp iegazione all ' onorevole 
Di S a n t ' O n o f r i o . I n ques t ' a r t i co lo non si è 
c r edu to di spec i f icare le operaz ioni che si 
a t t r i bu i scono alle casse agrar ie , d icendosi 
solo che d e v e t r a t t a r s i di credi to ¡agrar io 
di eserc iz io . 

Nella legge della Bas i l i ca ta , le opera-
zioni che vi sono spec i f ica te sono quelle 
che r i e n t r a n o a p p u n t o nel credi to [agrario 
d'esercizio; e noi per magg io i e l a ]gh<zzad i 
v e d u t e non a b b i a m o vo lu to f a r n e qui u n a 
e n u m e r a z i o n e t a s s a t i v a . 

Pe r q u a n t o poi si r i fer isce alle n o r m e 
con cui ques to c red i to si può eserc i tare , vi 
è la legge genera le per il c red i to agrar io , la 

qua le regge la ma te r i a , e non è con le 
disposizioni p r e s e n t i i n n o v a t a . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevole min i s t ro di agr ico l tu ra , i n d u -
s t r i a e commerc io . 

COCCO-ORTU, ministro, di agricoltura 
industria e commercio. L a sp iegaz ione d a t a 
da l l 'onorevole re la to re mi d i spense rebbe dal 
da re a l t r i s ch i a r imen t i . Ma a l l 'onorevole Di 
S a n t ' O n o f r i o , che ha r i c o r d a t o le leggi per la 
Bas i l i ca ta e p e r l e Calabrie, facc io no t a r e che 
con quelle leggi si p r o v v e d e v a a condizioni 
special iss ime di d e t e r m i n a t e regioni , per le 
quali si s apeva sopra qual i en t i si p o t e v a 
f a r e a s s e g n a m e n t o ed a qual i mezzi si po-
t e v a r icorrere per eserc i ta re il c redi to ag ra -
rio. Ora invece a b b i a m o u n a legge che in 
ce^rta guisa è di c a r a t t e r e generale , e per la 
cui a t t u a z i o n e in q u a n t o essa non p r o v v e d a , 
sono nei l imi t i del possibi le le regole della 
legge v igen te sul c red i to agrar io . Nel rego-
m e n t o si p o t r à ch iar i re ques to p u n t o . Ove 
occorressero disposizioni, p resen te rò un di-
segno di legge; e per f a r e ciò non ci man-
che rà cer to il t e m p o pe rchè p r i m a si d o v r à 
f o r m a r e il cap i ta le di ques te Casse, e da r e 
ad esse il necessario asse t to 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t re os-
se rvaz ion i pongo a p a r t i t o l ' a r t i co lo 5. 

(È approvato). 
Presentazione di due disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole p r e s i d e n t e del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi onoro di p r e sen t a r e 
alla Camera i seguen t i disegni di legge: 

« Esercizio p rovv i so r io s ino al 31 dicem-
bre 1906 degli s t a t i di p rev i s ione per l 'eser-
cizio finanziario 1906-907 che non fossero 
t r a d o t t i in leggi al 30 giugno 1906. 

« Esercizio p rovv isor io a t u t t o d i cembre 
1906 del b i lancio del f o n d o per l ' emigra-
zione per l 'esercizio finanziario 1906-907 ». 

¡ ¡ P R E S I D E N T E . D ò a t t o a l l 'onorevole 
p res iden te del Consiglio della p resen taz ione 
di ques t i due disegni di legge che s a r a n n o 
s t a m p a t i , d i s t r ibu i t i e t r asmess i al la Com-
missione genera le del b i lancio . 

Si riprende la discussione del disegno di legg^: 
Provvedimenti per il Mezzogiorno. 

P R E S I D E N T E . P a s s i a m o ora a l l 'a r t i -
colo 6. 

« I l t r e n t a pe r cen to del t r i b u t o fond ia r io 
erar ia le sui t e r ren i , r iscosso nelle provinc ie 
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indicate sulle rendi te imponib i l i superiori 
a lire seimila, verrà i sc r i t to in appos i to ca-
pitolo del bi lancio de l l ' en t r a t a e in un corri-
spondente capi to lo del b i lanc io della spesa 
del Ministero del tesoro. Tale fondo sa rà 
des t ina to alla es t inzione delle a n t i c i p azion 
e al pagamento degli interessi dovut i aliai 
Cassa dei depositi e p res t i t i per le opera-
zioni consent i te dal l ' a r t icolo precedente . 

Es t in t e le ant ic ipazioni , la p a r t e di tri-
bu to erariale i n d i c a t a nel pr imo c o m m a di 
questo articolo sarà ogni anno, per ciascuna 
provincia, versa ta ad a u m e n t o del capi ta le 
della r i spe t t iva cassa di credi to agrario. 

Per le provincie, nelle quali, col compi-
mento del nuovo catas to , venga meno in 
t u t t o o in par te , il fondo des t ina to ad estin-
guere le an t ic ipaz ioni f a t t e dalla Cassa dei 
depositi e prest i t i , si p rovvederà iscrivendo 
annua lmente , nel bilancio della spesa del 
Ministero del tesoro, le r a t e di ammor t iz -
zazione non ancora scadu te ». 

L 'onorevole Socco ba p re sen ta to il se-
guente emendamento : 

« Nel 1° comma alle parole: super ior i a l ire 
seimila, sostituire: superiori a lire o t tomi la ». 

EOCCO. Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni, pongo a pa r t i to quest 'a r t icolo 6. 
(È approvato). 

Art . 7. 
« Le casse provinciali di credito agrario 

ver ranno cost i tu i te in enti morali , e sa ranno 
comprese t r a gli i s t i tu t i coi quali possono 
con t r a t t a r e e operare le amminis t razioni 
speciali i s t i tu i te per'il credi to agrario presso 
il Banco di Napoli e presso il Banco di Si-
cilia. 

Le operazioni delle casse provinciali sa-
ranno l imi ta te al solo credito agrar io di 
esercizio. 

La gestione di tali casse verrà assunta , 
sino a cbe non siano in grado di provve-
dervi da sè, dalle amminis t raz ion i speciali 
i s t i tu i te , per il credito agrario, presso il 
Banco di ^Napoli e presso il Banco di Si-
cilia, r imanendo escluso, per i due i s t i tu t i 
di emissione, ogni rischio non consent i to 
da l l ' o rd inamento bancar io vigente. 

Le norme regolamentar i per la gestione 
e per la sorveglianza delle casse provinciali 
di credito agrario ve r ranno s tab i l i t e e mo-
dificate mediante decreti reali da emanarsi , 
su propos ta dei ministri del tesoro e del-
l 'agr icol tura , indus t r i a e commercio, ud i te 

le direzioni dei due Banch i e il Consiglio 
di S ta to . 

Il regolamento dovrà essere app rova to 
entro t re mesi dalla pubblicazione della pre-
sente legge ». 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole J a t t a . 
J A T T A . Mi pe rme t to una brevissima os-

servazione circa questo articolo; anzi mi li-
miterò a r ivolgere una d o m a n d a alla Com-
missione ed al Governo. 

Nel terzo capoverso è f a t t o obbligo al 
Banco di Napoli ed al Banco di Sicilia di 
ammin i s t r a r e le casse provinciali , a lmeno 
provvisor iamente . Se non m' inganno, le 
casse provinciali sono create coll ' intendi-
mento di far le funz ionare come enti inter-
medii f r a gli agricoltori e i Banchi di Napoli 
e di Sicilia i quali, per u n a legge precedente, 
sono obbligati a dare i fondi pel credito 
agrario nelle provincie del Mezzogiorno. 
Ora io domando: si crede oppo r tuno che 
l ' amminis t raz ione di queste due categorie 
di i s t i tu t i , di cui uno dovrà funz ionare 
come in te rmedio e l ' a l t ro come ente cen-
trale , sia a f f ida ta allo stesso personale che 
poi sarebbe quello dei •Banchi'? Io non in-
t endo sollevare opposizioni; ma crederei che, 
senza occuparsi della provvisor ie tà cui 
questo inciso si riferisce, si po t rebbero sin 
dal pr imo momento cost i tuire in modo de-
finitivo delle amminis t raz ioni au tonome, 
che ce r t amen te sa ranno più util i alla costi-
tuzione e allo inc remento delle Casse. I n 
t u t t i i modi preferirei che si dicesse potrà 
essere in luogo di verrà; perchè la disposi-
zione possa essere appl ica ta solo in caso di 
assoluta necessità. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
1' onorevole ministro d' agricoltura, indu-
str ia e commercio. 

COCCO-OETU, ministro eli agricoltura, 
industria e commercio. Certo l ' inconveniente 
accenna to dall ' onorevole J a t t a sarebbe 
grave se la gest ione delle Casse provincial i 
dovesse r imane re aff idata agli i s t i tu t i ai 
quali si riferisce l 'ar t icolo 7. Ma questo 
prevede so l tan to un breve periodo di t r a n -
sazione e cioè fino a che non sia s i s t emata 
l ' amminis t raz ione delle Casse e queste sa-
r anno in condizione da funz ionare . D ' a l t r a 
p a r t e è facile osservare che non sarebbe 
facile evi tare tale inconvenien te senza an-
dare incont ro al l 'a l t ro di creare un orga-
nismo provvisorio, fino a che le Casse non 
siano in grado di p rovvedere da sè. 

Io r i terrei oppor tuno di lasciar le cose 
come sono ; e credo che l 'onorevole J a t t a 
non vorrà insis tere nella sua obbiezione. 
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P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Lacava. 

LACAVA. Sono lieto di rilevare che 
quanto dissi nella discussione generale, cioè 
che il credito agrario debba essere eminen-
temente localizzato, è s tato accolto dal 
mio amico onorevole ministro di agricol-
tura . Ma repetita juvant: io credo che se il 
credito agrario non è locale, non potrà 
avere mai alcun effetto pratico, specialmente 
nelle provincie del Mezzogiorno, perchè noi 
ci t roviamo appunto in questa condizione 
di cose: che le casse provinciali, s i tuate 
nel capoluogo delle provincie, t rovano molte 
difficoltà per potere agire nei diversi comuni 
e borgate della provincia, per la mancanza 
della viabilità e per t an te altre condizioni 
speciali che t u t t i sanno. (Benissimo !) 

E mi compiaccio di avere in ciò il con-
senso degli onorevoli colleghi. In conseguen-
za prego assolutamente ancora una volta il 
ministro di agricoltura e commercio di sta-
bire che le norme regolamentari per la co-
sti tuzione delle casse provinciali di credito 
agrario, siano informate a questo concetto: 
cioè che in ciascuna borgata vi sia un'agen-
zia del credito agrario dipendente diretta-
mente dalla Cassa provinciale; perchè, se non 
c ' è l 'agenzia del credito agrario, le do-
mande dei piccoli proprietari , dei coloni, 
dei contadini non saranno mai accolte, o 
lo saranno con molte difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare, 
onorevole ministro di agricoltura. 

COCCO-ORTU, ministro di agricolturaì 
industria e commercio. L'onorevole Lacava 
che mi f u abile e alacre collaboratore con 
altri autorevoli colleghi, quando si prepa-
rava il disegno di legge sul credito locale, 
che io ho r icordato poc'anzi alla Camera, sa 
quali sono i miei concetti e gli intent i miei 
rispetto all 'organismo del credito agrario. 

Gli ho r iaffermato oggi riconoscendo la • 
necessità che, perchè la sua azione riesca 
efficace, bisogna che sia quanto più è pos-
sibile localizzato. E quindi io mi propongo, 
posso darne 1' assicurazione all' onorevole 
collega ed amico, di s tudiare e di presen-
tare> occorrendo, opportune proposte alla 
Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scorciarmi 
propone di aggiungere alla fine del secondo 
comma : « ed al credito per la costruzione 
e la sistemazione delle s t rade rurali ». 

H a facoltà di parlare. 
S C O R C I A R C I - COPPOLA. Onorevoli 

colleghi ! Da molti degli oratori che 
hanno preso par te alla discussione gene-
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. rale di questo disegno di legge, e anche 
da alcuni che parlarono in occasione di 
svolgimento d' ordini del giorno da essi 
presentati , fu concordemente f a t t a l 'afferma-
zione che precipuo bisogno delle provincie 
meridionali della Sardegna e della Sicilia, 
fossero le s t rade. Io mi permetto di inte-
grare questa affermazione dicendo, che tale 
affermazione acquista un carat tere assolu-
tamente di peculiare importanza quando 
si t r a t t i di s t rade rurali . Imperocché noi 
nelle provincie meridionali, nella Sicilia e 
nella Sardegna, di s t rade rurali o non ne 
abbiamo, o ne abbiamo tali che assoluta-
mente non corrispondono allo scopo (Con-
versazioni) . 

Allorquando si t r a t t a di una agricoltura 
primit iva, bas terà che comunque arrivino 
nei terreni pochi semi, poche persone, e 
comunque da essi si asportino pochi pro-
dotti : quindi è indifferente che vi siano o 
non vi siano le strade. Ma nell 'economia 
d 'una agricoltura progredita, quale noi dob-
biamo volere nelle piovincie meridionali 
per rialzarne le sorti, occorre avere un buon 
sistema di s t rade rurali le quali in essa 
hanno quella medesima importanza che nella 
economia animale hanno i vasi capillari. 
Questi sono t an to più svi luppat i per quanto 
più sono svi luppati gli organi nei quali ri-
siedono, per quanto più sono a t t ive le fun-
zioni degli organi stessi. 

Ora con le diverse disposizioni di legge 
finora promulgate, con le disposizioni di 
cui agli articoli in esame, noi essenzial-
mente vogliamo promuovere il credito a-
grar io: i! che vuol dire vogliamo far per-
venire nei terreni una grande quant i t à di 
concimi e di sementa, farvi arrivare mac-
chine e s t rument i perfezionati , e non sol-
tan to l 'uomo bracciante ma anche l 'uomo 
istruito; e contemporaneamente vogliamo 

I aspor tare da questi terreni una quant i tà 
di prodot t i . 

Ora se noi vogliamo tut tociò, quali sono 
i mezzi? In altri termini , quali sono le vie? 

Al pun to in cui ci t roviamo, io non vo-
glio e non posso addimostrarmi importuno 
col prolungare la discussione. 

Ma come prima mi capiterà l'occasione, 
io mi permet terò di svolgere alcune mie 
idee intorno alle relazioni t ra il credito 
agrario e t u t t i gli altr i fa t to r i della produ-
zione e del progresso agricolo. Per oggi mi 
limito ad affermare che la mancanza di 
r isul tato di t u t t e le nostre disposizioni 
legislative in ordine al credito agrario de-
riva non da insufficienza di garanzie, non 
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dal tasso elevato dell'interesse, che gl'Isti-
tuti locali sono necessarii per io svolgimento 
del credito agrario e del sano credito agra-
rio, ma che non sono sufficienti. 

Io affermo che il fallimento del nostro cre-
dito agrario dipende essenzialmente da ciò: 
che l'agricoltura nostra manca del potere 
assorbente del denaro pel fatto che essa'o 
non lo sa o non lo può utilizzare; e tale 
mancanza di potere assorbente deriva asua 
volta dalla mancanza degli altri fattori 
della produzione. Qui sta la ragione vera dei 
mancati effetti del nostro credito agrario, 
poiché i diversi fattori della produzione sono 
fra di loro così intimamente legati che la 
mancanza di uno o più di essi limita ne-
cessariamente l'utilizzazione della presenza 
degli altri. 

L'aggiunta da me proposta quindi al se-
condo comma dell'articolo 7 in favore del 
credito agrario, anche nei rispetti della co-
struzione o sistemazione delle strade vici-
nali, è intimamente legata agli scopi della 
legge poiché la presenza delle strade rurali 
rappresenta una condizione "necessaria per 
lo sviluppo del credito agrario. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Scorciarini, 
venga, la prego, alla conclusione. 

SCORCIAR INI-COPPO LA. Concludo su-
bito, onorevole presidente: io pensoì che le 
disposizioni attuali intorno alla costruzione, 
sistemazione e manutenzione delle strade 
vicinali siano assolutamente inefficaci, e che 
nuove disposizioni occorrano le quali deb-
bano soddisfare a due obbiettivi: creare un 
nuovo organo, il quale di per &è, più che 
non siano capaci e non facciano i consorzi 
facoltativi od obbligatori, risponda al sod-
disfacimento di questa necessità della siste-
mazione e conservazione delle strade rurali 
e provvedere ai mezzi. Per ora, poiché ne 
abbiamo l'occasione, provvediamo a questi 
ultimi perchè, date le condizioni odierne 
dei proprietari del Mezzogiorno, della Si-
cilia e della Sardegna, non è possibile spe-
rare che essi anticipino i mezzi occorrenti. 

Io mi auguro che la mia proposta, per 
quanto modesta altrettanto utile, possa tro-
vare benevola accoglienza da parte del Go-
verno e della Camera. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Mi rincresce di non 
potere accettare l'emendamento dell'onore-
vole Scorciarini-Coppola ; né per il mio ri-
fiuto egli può credere che io non riconosca 
con lui la importanza per l'agricoltura, della j 
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costruzione e sistemazione delle strade ru-
rali e vicinali. Ma io lo prego di conside-
rare che noi qui legiferiamo unicamente 
di credito agrario di conduzione e non po-
tremmo improvvisare sopra materie estra-
nee. Noi anderemo oltre i confini e gli scopi 
della legge; per cui con rincrescimento non 
posso accettare la proposta. 

P R E S I D E N T E . La Commissione? 
MAJORANA G I U S E P P E , relatore. La 

Commissione si associa al Governo nella sua 
dichiarazione, considerato che si tratta sol-
tanto di credito agrario di esercizio, e che, 
accettando l'emendamento dell' onorevole 
Scorciarini-Coppola, si farebbe cosa con-
traria ai fini ai quali s'inspira questo dise-
gno di legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Scorciarini-
Coppola, mantiene o ritira il suo emenda-
mento ? 

SCORCIARINI-COPPOLA. Lo ritiro, 
per poter tornarci su in altra occasione. 

P R E S I D E N T E . Pongo allora a partito 
l'articolo 7, del quale si è già data lettura. 

(È approvato). 

Art. 7-bis. 
Gli atti costitutivi e gli statuti . delle 

Casse provinciali, dei Monti frumentari, delle 
Casse agrarie e dei consorzi agrari sono 
esenti da qualsiasi di bollo e di re-
gistro. Sono pure esenti da tàli tasse le 
successive modificazioni di tali statuti. 

È ridotto al quarto la tassa di negozia-
zione delle azioni delle Casse agrarie costi-
tuite da società e da consorzi agrari, fermo 
restando per le azioni delle società a forma 
cooperativa il disposto dell'artìcolo 12 della 
legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato G. 

Sono esenti dalla imposta di ricchezza 
mobile i redditi che provengono alle Casse 
provinciali, ai Monti frumentari, alle Casse 
agrarie e ai Consorzi agrari dalle operazioni 
compiute a norma degli articoli precedenti. 

Gli atti e scritti relativi alle operazioni 
che compiono le Casse provinciali di cre-
dito agrario sono esenti da qualsiasi tassa 
di bollo, registro e ipotecaria. 

Alle Casse predette è esteso il benefìcio 
del gratuito patrocinio. 

La disposizione di cui nel primo comma 
di questo articolo è applicabile anche alla 
Cassa provinciale di credito agrario della 
Basilicata. 

A questo articolo 7-bis, è stato presen-
tato il seguente emendamento aggiuntivo: 

Aggiungere il seguente comma: 
La disposizione di cui nel secondo comma 
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di ques to art icolo è appl icabi le anche alle 
sezioni della Cassa adempriv i le della Sar-
degna . Abozzi. 

Ha faco l tà di par lare l 'onorevole Abozzi 
per isvolgere il suo emendamento . 

ABOZZI. Dirò due sole parole, perchè 
credo che si t r a t t i di u n a omissione invo-
lontar ia . Do lode alla Commissione per avere 
i n t rodo t to questo art icolo aggiunt ivo con 
cui si esonerano dalla tassa di ricchezza 
mobile i p roven t i delle casse agrarie, dei 
consorzi agrari , delle casse provinciali e dei 
monti f r u m e n t a r i . Ora io credo che ques ta 
stessa disposizione debba essere app l ica ta 
alle sezioni della Cassa ademprivi le della 
Sardegna, e la ragione è chiara. Lo scopo 
di questa cassa è dup l ice : f a re mutu i ai 
monti f r u m e n t a r i e concedere ad enfiteusi 
i terreni ademprivi l i r iconosciuti suscett ibi l i 
di col tura agrar ia . 

Come la Camera vede, le funzioni di 
questa cassa sono ident iche a quelle degli 
is t i tut i contempla t i dal disegno di legge. 
Nessuna, ragione d u n q u e per escluderla da 
questo benefìcio. Non si comprenderebbe 
perchè fossero esenti dalla ricchezza mo-
bile i mont i f rumen ta r i , e la Cassa adem-
privile, che serve a dar v i ta ed incremento 
a quest i monti , non dovesse godere dello 
stesso benefìcio. 

Mi sono i n d o t t o a p resen ta re l ' emenda-
mento nel presente disegno di legge, anzi-
ché r i servarmi di presentar lo alla legge spe-
ciale sulla Sardegna, per questa ragione. 
La Cassa ademprivi le , sezione di Sassari , 
ha f a t t o mutu i ai mont i f r u m e n t a r i , 
Ora per il dubbio cui po t rebbe da r luogo 
una in te rpre taz ione r i s t re t t iva della legge 
28 luglio 1902, pare che si voglia r ichiedere 
il pagamento della tassa di ricchezza mo-
bile sui p rovent i di quest i mutu i . Ad eli-
minare ogni dubbio ho creduto oppor tuno 
ed urgente di proporre ora l ' emendamen to , 
che spero sa rà acce t ta to dalla Commissione 
« dal Governo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

MAS S I M I L I , ministro delle finanze. Nel-
l ' emendamen to dell 'onorevole Abozzi, evi-
dentemente , vi è un piccolo errore di fo rma , 
perchè parla di es tendere alla Cassa adem-
privile la disposizione del secondo capo-
verso ment re credo voglia par lare del terzo 
capoverso che è a p p u n t o quello che si rife-
risce alla esenzione dalla r icchezza mobile. 

ABOZZI. Appun to . 

MASSIMTNI, ministro delle finanze. Al-
lora deve essere re t t i f ica to in questo senso. 

E f f e t t i v a m e n t e la Cassa ademprivi le ha 
funzioni a s so lu tamente similari e fa ope-
razioni ident iche a quelle delle Casse pro-
vinciali per le quali è s t a t a s tabi l i ta la esen-
zione. La Cassa ademprivi le non venne com-
presa in questo art icolo 7-bis perchè per 
forza della legge 28 luglio 1902 è già esen-
t a t a per dieci anni - dalla ricchezza mobile. 
(Interruzione del deputato Abozzi). 

È propr io così, non ha che a leggere l 'ar-
ticolo 7 di quella legge e vedrà che è esen-
t a t a per dieci anni . Col benefìcio di cui al-
l 'ar t icolo 7-bis ora in discussione, cont inue-
rebbe tale esenzione per q u a t t r o anni di più. 
In questo senso, non ho a lcuna difficoltà 
ad acce t t a re l ' e m e n d a m e n t o dell 'onorevole 
Abozzi. 

ABOZZI . Ringrazio l 'onorevole ministro 
delle finanze e convengo con lui che l 'emen-
d a m e n t o deve dire « La disposizione di cui 
nel terzo comma » anziché « nel secondo com-
ma », come f u s t a m p a t o per errore. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a pa r t i t o 
l 'ar t icolo 1-bis con l ' aggiunta p ropos ta dal-
l 'onorevole Abozzi, corre t ta come nella for-
ma da lui stesso indica ta . 

(È approvato). 
Art , 8. 

I n caso di r iconosciuto bisogno, il lo-
catore o il sublocatore di fondi rust ic i sarà 
t e n u t o a somminis t ra re al contadino le se-
ment i occorrent i in proporzione della super-
ficie da coltivarsi ne l l ' anna ta secondo gli 
usi locali. La sementa verrà misura ta a-
sc iu t t a e non po t r à convenirsi un interesse 
superiore al 5 per cento pe r - l ' anno agrario. 

La qual i tà da rest i tuirs i dovrà essere 
uguale a quella p res t a t a . Quando la resti-
tuzione della sementa a grano si faccia sul-
l 'aia con grano sconcio, quale esce dalla 
t r ebb ia tu ra , po t r à convenirsi a favore del 
locatore (come conguaglio di qual i tà) la 
così de t t a co lma tu ra o sfr ido, in misura non 
superiore al 10 per cento, sempre che la 
differenza di qual i tà rea lmente sussista. 

La res t i tuz ione delle sement i ed even-
tuali interessi convenut i dovrà eseguirsi in 
n a t u r a sui raccolti . Nei cont ra t t i di par te-
cipazione al p rodo t to il locatore dovrà pre-
levare le sement i ed eventual i interessi sul 
mon te comune, eccet to che sia convenu ta 
a favore del locatore o del colono una par-
tecipazione al p rodo t to re la t ivo in misura 
superiore ai t re quint i del raccolto, nel 
quale caso po t r à prelevarsi sulla pa r t e spet-



Atti Parlamentari — ^ 8 9 7 6 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 5 GIUGNO 1 9 0 6 

t a n t e a quello dei con t raen t i in cui favore . 
f u s tabi l i ta la par tecipazione maggiore. 

Ogni p a t t o contrario al disposto dei pre- ' 
sente articolo è nullo. 

A questo articolo il Governo d 'accordo 
con la Commissione propone il seguente 
emendamen to : 

Art . 8. 
Il locatore o il sublocatore di fondi ru-

stici, in caso di r iconosciuto bisogno, sarà 
tenuto . . . (il resto identico). 

Su questo articolo 8 è pr imo inscri t to a 
par lare l 'onorevole J a t t a . Ne ha f aco l t à . 

J A T T A . Debbo dichiarare f r a n c a m e n t e 
che non ho la prevenzione che hanno parec-
chi miei colleghi, contro questi articoli ri-
flettenti i p a t t i agrari . Credo anzi che sia 
dovere dei p ropr ie ta r i del Mezzogiorno, oggi 
che possono avere concessioni in loro favore , 
di non d iment icare i contadini . E questo 
dovere credo sia anche maggiore per i pu-
gliesi, i quali debbono t u t t a la impor t an t e 
t rasformazione agrar ia compiutasi in Pugl ia 
non all ' impiego di grossi capitali , ma quasi 
esclusivamente al lavoro dei contadin i . 

È certo però che l 'opposizione a questo 
articolo, ed ai seguenti , non deve a t t r ibuirs i 
ad un sen t imen to di malvolenza verso la 
classe dei contadini , t a n t o benemer i ta del-
l ' agr ico l tura meridionale; ma in gran par te 
è dovu ta alla ca t t i va in te rpre taz ione de-
gli articoli stessi, essendosi genera lmente 
creduto che dessi potessero essere estesi a 
t u t t e le col ture e a varie fo rme di f ì t to. 

A me sembra il contrar io. E qui mi sia 
consent i to r i levare un vero d i fe t to di ques te 
disposizioni di legge. Non può sconvenirsi 
che la base più certa dei r appor t i t r a con-
tad in i e propr ie ta r i , spec ia lmente per quan to 
si riferisce a fìtti e altri c o n t r a t t i agrari , 
sia la consuetudine locale. E pa rmi da que-
s ta non si possa prescindere; t a n t o che si 
rende necessario che una consuetudine sia 
su r t a anche p r ima che ne parli la legge. 

Ora è evidente che nel p roporre questi 
articoli si sieno in gran p a r t e d iment ica te le 
consuetudini locali; t an to più che si sono 
f o r m u l a t e disposizioni generali per t u t t o il 
Mezzogiorno, men t re era ben chiaro che 
se per alcune regioni del Mezzogiorno, gli 
articoli po tevano anda re benissimo, per al-
tre, mer i tavano qualche a d a t t a m e n t o , che 
li rendesse più bene accet t i ed utili alle 
popolazioni stesse a cui beneficio erano di-
re t t i . 

Ma, prescindendo da ciò, nella loro in-
t e rp re taz ione vi è ce r t amen te un equivoco. 

Si è creduto, come dicevo, che gli articoli 
8, 9 e 10 fossero applicabil i a t u t t e le col-
ture; e questo ce r tamente è un errore. 

Se guard iamo come sono formula t i questi 
articoli 8, 9 e 10, vedremo fac i lmente che, 
sia che si t r a t t i di colonie, sia nel caso di 
fitti in danaro , sia pure per fitti pagabil i in 
granaglie, o in al t r i p rodot t i , è sempre con-
siderato il caso di terreni dest inat i pr inci-
pa lmen te alla produzione di f r u m e n t o . Que-
sto è fuori ogni dubbio per l 'ar t icolo 8; ma 
è chiaro altresì per 1' articolo 9, con cui è 
f a t t o 1' obbligo dell' ant ic ipazione, che co-
mincia dopo la semina e si dà il d i r i t to al 
r imborso nel t empo del raccolto. Disposi-
zioni che io non so propr io come potreb-
bero applicarsi per col ture diverse daquelle 
a semina. Egua lmen te nelì' ar t icolo 10 si 
dice: « se nel fondo locato si coltivino ol-
t re il grano, a l t r i cereali, legumi o tuber i 
commestibil i , il concorso p o t r à essere con-
ver t i to in t u t t o o in pa r t e nei generi sud-
de t t i» . Prescrizione che non po teva essere 
s tabi l i ta se non si t r a t t a s se di te r reni se-
minabili . 

Anzi nell 'art icolo medesimo si soggiunge: 
« È v ie ta ta la conversione in danaro ». D u n -
que la p roduz ione nel fondo stesso dei ge-
neri da an t ic ipare per soccorso ai contadini 
col t ivator i è una condizione sine qua non» 

Ed allora non vi è davvero ragione di 
negare il voto a t u t t i quest i art icoli sui 
p a t t i agrari . E volentieri io li voterò , anche 
a costo di separarmi dai buoni amici e col-
leghi della mia regione; ma li vo terò con 
una condizione : che nell 'art icolo 11, a t t e -
nendosi maggiormente alla "consuetudine, le 
concessioni degli articoli 8, 9 e 10 in pro 
dei contadin i siano l imi ta te ai soli ter reni 
des t inat i a semina. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Cimorelli. 

C I M O R E L L I . Onorevoli colleghi, il t e m a 
dei con t ra t t i agrari è molto i m p o r t a n t e ; t u t -
t av ia parlerò assai b revemente , t enendo 
conto delle condizioni, in cui si t r o v a la Ca-
mera, e del bisogno di vo ta re la legge, dopo 
t a n t i giorni di discussione. 

Manifes to però, dalla bella p r ima , che 
io sono di parere a f f a t to diverso da quello 
mani fes ta to tes té dal l 'onorevole J a t t a ; e 
penso che le disposizioni con tenu te negli ar-
ticoli dall ' 8 al 12 debbano essere r iman-
date , senz 'a l t ro , a miglior t empo . A ques t 'or -
dine di idee feci adesione, q u a n d o sotto-
scrissi l 'ordine del giorno p re sen ta to e svol to 
dall 'onorevole Abbruzzese . 

Penso che la mater ia re la t iva ai con-
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tratti agrari sia troppo complessa e diffi-
cile; offenda soverchi interessi; non sia 
matura dal lato dello studio ; e che, rela-
tivamente alla stessa, non siano stati rac-
colti elementi e notizie sufficienti. Reputo, 
quindi, che sarebbe meglio di rimandare 
le disposizioni relative ai patti agrari ; ed 
allora sarebbe anche accelerata l'approva-
zione della legge. 

In verità, mi sarei aspettato che l'ono-
revole ministro d'agricoltura e commercio, 
dopo aver parlato del credito agrario, avesse 
dichiarato di ritirare gli articoli concernenti 
i contratti agrari. E ne avevo intera la fi-
ducia, perchè, quando il Governo ha cre-
duto indispensabile di proporre un' inchie-
sta; quando, ieri, ci fu distribuito un disegno 
di legge tendente a raccogliere gli elementi 
necessari per fare una legge intorno ai con-
tratti agrari, e stamane abbiamo discusso 
negli Uffici la proposta stessa, in mente 
mia credeva certo che oggi per coerenza, 
che per legittima e logica conseguenza il 
Governo avrebbe dovuto dire : rimettiamoci 
a quello che . Sitici il risultato della inchiesta. 
E non sarò io che dirò le ragioni della ne-
cessità di questa inchiesta: furono esposte 
con maggiore autorità della mia dall'ono-
revole ministro proponente, onorevole Gio-
litti. Quali elementi abbiamo intorno a sif-
fatta materia ? 

Le condizioni dei contadini e dei pro-
prietari e i rapporti fra le due classi deb-
bono essere meglio studiati, perchè gli ele-
menti che abbiamo sono troppo vecchi, ri-
montano a più di venti anni: e da allora ad 
oggi tutto si è modificato nelle Provincie 
del Mezzogiorno. Occorre quindi che una 
autorevole Commissione si rechi sui luoghi 
per studiare da vicino specialmente nei pic-
coli paesi quali siano le condizioni loro. 
Imperocché non dimentichiamo o signori 
che si dice sempre che le condizioni dei 
contadini, specialmente nelle provincie del 
Mezzogiorno, sono assai tristi. E pure io ho 
una opinione affatto diversa: io reputo che 
le condizioni dei contadini non sieno cosi 
deplorevoli come quelle dei proprietari. 

N I T T I . Questo è troppo. (Interruzioni). 
C I M O B E L L I . No, onorevole Kitti , so-

stengo che le condizioni dei lavoratori 
non sieno così disperate e deplorevoli come 
ella vorrebbe far credere. Nelle nostre Pro-
vincie sono i contadini che diffidano gli af-
fìtti e se non ottengono ribassi quasi della 
metà abbandonano le terre ; e i proprie-
tari debbono anche pregarli perchè riten-
gano le terree continuino a lavorare. 

J A T T A . Perchè sono male trattati . 
C I M O R E L L I . Non è vero : ciò da noi 

non accade, e i contadini stanno discre-
tamente. 

È vero, per altro, chetali condizioni sono 
la conseguenza delle loro virtù, perchè i 
contadini della mia regione specialmente 
sono sobri e laboriosi e per queste loro 
qualità che riescono a raggranellare un pic-
colo peculio e spesso ad acquistare un pic-
colo podere e anche a fabbricare una casetta. 
Invece la condizione dei proprietari, così 
della grande come della media proprietà^ 
sono assai deplorevoli e squallide. Essi 
hanno fatto grande abuso del credito fon-
diario (questo fatto l'onorevole Nitti non po-
trà negarlo) sono carichi di debiti, sono pro-
prietari solo di nome, perchè non sono che 
gli amministratori del fisco o degli is t i tut i 
di credito. 

Nel Mezzogiorno poi le relazioni tra pro-
prietari e contadini sono le migliori del 
mondo. R e g n a l a massima armonia e fidu-
cia. Sono i proprietari che aiutano e pro-
teggono i contadini. T contadini trovano 
sempre aiuto e protezione nel proprietario 
in ogni circostanza della vita. 

Ed allora io dico, perchè sono state in-
serite in questa legge le disposizioni dei 
patti agrari? 'Solo per ragion politica, men-
tre la questione è di ordine affatto econo-
nomico. È per questo che vi è dissenso e 
conflitto di opinioni, perchè quando una 
questione economica è convertita in una 
questione politica, ne viene di conseguenza 
la disparità di opinioni, tra i rappresen-
tanti delle varie tendenze politiche. 

Mettiamo da parte le idee politiche che 
ci dividono e risolviamo questa che è que-
stione del tutto economica con criteri eco-
nomici. E non andiamo in cerca di popo-
larità a buon mercato e con grave detri-
mento di una classe. 

Ripeto che me sembra indispensabile di 
aspettare il risultato della inchiesta; e quindi 
bene farebbe il Governo a proporre che sieno 
stralciate da questo disegno di legge le di-
sposizioni relative ai contratti agrari e ri-
mandate miglior tempo. 

E per vero dei contratti agrari nessuno 
aveva avvertito la necessità e non c'è stato 
che io sappia nel Mezzogiorno nessun mo-
vimento e nessuna agitazione che li abbia 
richiesti e nessuno di noi meridionali pen-
sava che in questo disegno di legge sareb-
bero state inserite disposizioni che già 
formarono oggetto di un disegno di legger 

presentato dall'onorevole Cocco-Ortu, dise-
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gno di legge, che non ebbe seguito e sul 
qu«le non fu presenta ta neppure la rela-
zione alla Camera. 

Le disposizioni relative ai contrat t i agra-
rii sono s ta te messe di s traforo fin questo 
disegno di legge sui provvedimenti del Mez-
zogiorno solo per mostrare una tendenza 
politica e soddisfare i desideri della par te 
es t rema della Camera. 

E i pa t t i agrari non vengono imposti a 
t u t t a I tal ia, no, solo al Mezzogiorno e si 
assogget ta questo ad un esperimento quasi 
in corpore vili, ciò che è proprio increscioso. 

Contro ogni mia aspe t ta t iva if presidente 
del Consiglio pare che insista ancora sui 
p a t t i agrar i ; ed è quasi certo che noi do-
vremo approvare la legge con t u t t e le cen-
nate disposizioni, proprio inopportune ( In-
terruzioni); -sì, io dovrò votare il disegno di 
legge perchè non posso sacrificare la legge 
ad una par te solo di essa. Affermo però 
che, anche votati ed approvati , i contrat t i 
agrari resteranno let tera morta, perchè na-
tu ra lmente si t rasformeranno nel Mezzo-
giorno le forme dei contra t t i e si t roverà 
il modo di eludere le disposizioni di legge. 
E quindi coloro che saranno danneggiati ve-
ramente , saranno solo i contadini; tenetelo 
per detto, onorevole Sonnino proponente 
ed onorevoli colleghi che approvate i con-
t r a t t i agrar i così come sono proposti. (In-
terruzioni). 

Io sono tenerissimo della sorte dei con-
tadini , che t rovano in me ogni protezione 
ed aiuto. 

SONNINO-SIDNEY. Si vede. 
CIMORELLI . Se ella, onorevole Son* 

nino, venisse nel mio paese vedrebbe con i 
suoi occhi quanto sia la benevolenza spe-
cialmente dei contadini a mio riguardo. Per 
me è indiscutibile che i contadini saranno 
danneggiati da questa legge mentre noi dob-
biamo cercare di giovare sul serio ai lavora-
tori della terra e non fare leggi, che in cambio 
di essere loro utili finiscono per danneggiarli. 
E ve lo dimostro assai facilmente. 1 conta-
dini poveri saranno respinti dai proprietari , 
quando richiederanno in affitto le terre e 
solo que'li agiati, solo quelli ben provve-
dut i di mezzi di fo r tuna ot ter ranno le terre. 
Chi non è sicuramente solvibile non potrà 
f a r altro che emigrare. E quindi ne verrà di 
conseguenza, che mentre senza la legge del-
l 'onorevole Sonnino anche i coloni poveri 
avrebbero t rovato i terreni da coltivare, in 
conseguenza di così vessatorie disposizioni 
non le t roveranno ; ed allora finiranno per 

abbandonare il luogo natio! (Interruzioni). 

Del resto non è vero che l 'emigrazione 
sia una conseguenza della miseria, come 
sento affermare da ta luno a bassa voce, 
ta lvol ta è dovuta al bisogno; ma per ordi-
nario accade che si emigra per cambiare 
di s tato, per arricchire ! 

Una voce. No, è una conseguenza della 
ricchezza! (Si ride). 

S AL A N D E A. Perchè non emigra lei, ono-
revole Cimorelli % (Si ride). 

CIMORELLI . Lasci da parte, onorevole 
Salandra, la barzelletta poco oppor tuna . 
Dalla mia affermazione ho la prova appunto 
tenendo conto di quel che si verifica nel 
circondario di Isernia, dove le condizioni 
dei contadini sono migliori che in altri 
paesi, eppure l 'emigrazione colà si sv i luppain 
proporzione più al ta . Non è sempre per la 
miseria che i contadini emigrano, ma be-
nanche per la b rama di arricchire, di di-
ventare proprietari , perchè coloro che emi-
grano non sono i più. poveri. Ed emigrano 
per la voglia di formarsi un peculio e con 
il desiderio di tornare dopo pochi anni con 
un buon peculio, che permet ta loro di com-
prare il pezzo di terra e la piccola casa o 
di fabbricarla secondo i propri desideri. È 
le case nuove dai colori chiassosi nei paesi 
del Molise appar tengono la più pa r t e ai 
contadini r i tornat i dalle Americhe. 

Questa è la ragione precipua dell'emi-
grazione nelle nostre contrade dove gli emi-
granti avrebbero bene potuto continuare a 
vivere discretamente. (Interruzioni). È la 
verità ed aggiungo anche perchè a me piace 
di dire il vero anche a costo d' impopola-
r i tà che f r a coloro che tornano dall 'America 
si t rovano gli usurai più cfie f ra gli stessi 
proprietari . 

Sono costoro che tornano dall 'America, 
provvist i di danaro contante che fanno i 
prestiti ad interesse ben grave. Ora quando 
sento far la voce grossa che, per l imitare 
l 'emigrazione, bisogna votare i contra t t i a-
grari , io oppongo che avverrà proprio il 
contrario, perchè votandoli si dà maggior 
inci tamento all 'emigrazione. 

Ma perchè volete imporre ai propr ie tar i 
del Mezzogiorno e fare loro questo poco 
gradito regalo di farla da banchieri ai co-
loni ? Finché si t r a t t a di un fa t to vo-
lontario, comprendo che un proprietar io 
voglia beneficare il proprio colono, e ne 
provi anche soddisfazione non poca ; ma 
quando dalla legge gli viene imposto l 'ob-
bligo dei soccorsi, allora non più soddisfa-
zioni, sibbene un fastidio, una vessazione 
vien infli t ta al proprietario. 
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E si consideri puranche che il proprie- j 
tario può non avere il capitale e le' atti-
tudini per fare il banchiere, e non esser ca-
pace a tenere un conto corrente col colono, 
e ciò nuli ameno egli sarà obbligato per 
legge a farlo. 

Tale trattamento imposto dalla legge è 
orribilmente vessatorio. Allora che cosa ac-
cadrà ? Accadrà che saranno i piccoli pro-
prietari che dovranno emigrare. (Interru-
zione). 

Onorevoli colleghi, un sociologo emi-
nente, giorni sono mi scriveva una lettera 
che io mi permetto di leggere : 

« Carissimo amico. 

« Come piccolo proprietario, minacciato 
dalla legge a favore (o contro) il Mezzo-
giorno, della ultima rovina, sono curioso di 
sapere se è stata mantenuta la disposizione 
che vi era nel progetto di Sonnino, che 
cioè il proprietario è obbligato ad antici-
pare al contadino sementa, concimi e 
quanto altro possa occorrere a lui ed alla 
sua famiglia e che qualunque patto in con-
trario è nullo. 

« Ti domando ciò, per sapere se debbo 
abbandonare i miei fondi ed emigrare anche 
io in America, ovvero suicidarmi, ciò che 
dopo tutto sarebbe la migliore soluzione. 

« Ti sarei grato di una risposta pel primo 
corriere... ». 

Voci. Chi è t chi è ? 
CIMORELLÌ. Niente meno che Raffaele 

Garofalo. 
Dunque, come vede la Camera, l'impres-

sione ricevuta dai proprietari del Mezzo-
giorno è disastrosa; essi non accettano il 
vantaggio, che poi non è gran cosa, dello 
sgravio del 30 per cento, perchè non è com-
penso adeguato ai nuovi obblighi che ven-
gono imposti e perchè d'altra parte sono 
convinti, ed hanno ragione, che lo sgravio 
del 30 per cento sarà in gran parte assor-
bito dalle nuove imposte delle provincie e 
dei comuni, che si trovano in tristissime 
condizioni e profitteranno di questo mezzo 
per accrescere i centesimi addizionali. Né 
gli ostacoli che si sono escogitati basteranno 
ad impedire che le provincie ed i comùni 
prendano per sè quello che lo Stato abban-
dona. 

Ma poi, io dico, perchè volete imporre 
ai proprietari la forma di assistenza che è 
propria dello Stato ed a cui lo Stato deve 
provvedere? Voi volete venire in aiuto dei 

contadini; e sia, ma non obbligate i proprie-
tari a fare da banchieri; formate Isti-
tuti, Monti frumentari, come quelli che 
vi erano un tempo, casse di previdenza 
agraria, infine create tutte quelle istitu-
zioni, che possono venire in soccorso dei 
contadini. 

Col presente disegno di legge a tutto ciò 
non si provvede e si trova facile e comodo 
di addossare questa funzione di assistenza 
pubblica ai proprietari così piccoli come 
grandi! E non si pensa che a costoro spet-
terà la stessa sorte toccata ai Monti fru-
mentari, alle Casse ¿di prestanza agraria, 
che sono andate tutte in rovina e disperse 
per la mala fede... 

SAL ANDRA. Di chi li ha. amministrati, 
di quelli, che vi scrivono le lettere! 

CIMORELLÌ. Degli uni e degli altri am-
ministratori e contadini. 

Certa cosa è c h e i contadini-sono quelli, 
che hanno distrutto i patrimoni dei Monti 
frumentari, non restituendo quello, che 
era stato loro dato per dementa. Allora, 
quale è la conseguenza per i proprietari ? 

Che essi dovranno provvedere le semente, 
fornire il denaro per le anticipazioni, e, 
quando i contadini avranno avuto tutto 
questo, se ne andranno in America e i pro-
prietari resteranno in possesso del fondo, 
ma senza l'estaglio e i danari anticipati. 
Questa è la vera condizione delle cose. 

Onorevoli colleghi, per sollevare le con-
dizioni dei Mezzogiorno bisogna elevare il 
livello morale delle classi proletarie, bisogna 
formare nei contadini quel sentimento del 
giusto e dell'onesto che disgraziatamente 
nei più ora manca; bisogna persuadere che 
la buona fede va sempre rispettata nelle 
relazioni della vita e specialmente in tutti 
i contratti commerciali; che gl'inganni eie 
frodi finiscono sempre per nuocere a chi le 
adopera ; fa d'uopo combattere l'ignoranza, 
istruendo ed educando specialmente i con-
tadini, che anche ora sono la più parte 
analfabeti; questo bisogna fare specialmente 
nel Mezzogiorno. 

Oltre a ciò bisogna eccitare a far progre-
dire lo spirito di associazione, senza del 
quale assai difficilmente si conseguirà il mi-
glioramento agricolo. 

Occorre far nascere la fiducia fra i pro-
duttori affinchè si uniscano e cooperino al 
bene comune, migliorando di gran lunga i 
prodotti e cercando di esportarli. 

Conchiudo col dire che questa legge ha 
parti indubbiamente buone, ma questa 
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dei con t ra t t i agrarii è molto d i fe t tosa 
e p rodur rà conseguenze dannose pei pro-
pr ie tar i ed anche pei contadini . Perchè il 
Governo non a b b a n d o n a quest i p a t t i agrar i ì 

Questo, a mio credere, era nel pensiero 
dell 'onorevole Giolitti, quando venne a pro-
porre alla Camera una Commissione di in-
chiesta. E ra ques ta la maniera giustissima 
per risolvere bene ques ta quest ione. Se la 
Commissione di inchiesta la si vuole non 
per accademia, ma per t r a rne conseguenze 
serie, a spe t t i amo il r i sul ta to di questa in-
ch ies t a ; e, quando avremo conosciute le 
condizioni vere dei contadini e dei proprie-
tari , allora po t remo vo ta re con sicura co-
scienza t u t t e le disposizioni necessarie dei 
con t ra t t i agrari . 

Mi auguro quindi che la Camera vo-
glia venire alla conclusione di s t ra lc iare gli 
articoli, re la t ivi ai con t r a t t i agrari , dei 
quali pot remo in t empo migliore occuparci 
con maggiore oppor tun i t à e con maggiore 
consapevolezza dei bisogni veri del paese. 
(Rumori — Approvazioni). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. I o debbo una parola di 
r i spos ta alle u l t ime parole dell 'onorevole 
depu ta to , che ha ora par la to . 

Egli suppone che l ' inchiesta, da me pre-
sen ta t a , abbia per iscopo di s t ra lc iare que-
s t a pa r t e della legge. Ora ciò non è asso-
l u t a m e n t e conforme al vero. (Benissimo !) 
Io ho p r e s e n t a t o l a propos ta di una inchie-
sta, perchè la quest ione dei con t ra t t i agrar i 
nel Mezzogiorno è vast iss ima, e non pote-
vamo pre tendere di averla r isoluta , non dico 
in t u t t o , ma neanche in par te , col presente 
disegno di legge. Le condizioni dei con t ra t t i 
agrar i nel Mezzogiorno sono diversissime 
da luogo a luogo, e a noi manca oggi il 
mezzo di poter fa re una risoluzione com-
ple ta ; ma da questo, al non fa r nulla as-
so lu tamente , credo che ci corra moltissimo. 
(Benissimo!) Del resto debbo r icordare 
che la Camera ha già approva to un ordine 
del giorno, il quale respingeva il concet to 
di s t ralciare questa p a r t e della legge. Quindi 
t u t t i possono discutere questi articoli con 
pienissima l iber tà e l ' app rova rne quella 
par te , che credono migliore, ma stralciare 
t u t t o , come proporrebbe l 'ora tore , che ha 
pa r l a to testé, sarebbe contrar io al voto della 
Camera e ce r t amen te contrar io anche agli 
i n t end imen t i del Ministero. (Beniss imo!) 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli Dal 
Verme e Chimirri a p resen ta re alcune rela-
zioni. 

DAL V E R M E . A nome dell 'onorevole 
Cornaggia, mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Pro-
roga del t e rmine s tabi l i to dall 'articolo 2 
della legge 9 luglio 1905, numero 395, per 
conseguire agevolazioni in t ema di vol ture 
catastal i . 

C H I M I R R I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Approvazione della convenzione per la crea-
zione di un i s t i tu to in ternazionale di agri-
col tura , conclusa t ra l ' I t a l i a ed altri Sta t i 
il 7 giugno 1905. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni s a ranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera un disegno di legge già app rova to 
dal l 'a l t ro r amo del P a r l a m e n t o per la fon-
dazione di un Poli tecnico nella c i t tà di To-
rino. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
pres idente del Consiglio e ministro dell'in-
terno della presentaz ione di questo disegno 
di legge, che sarà s t a m p a t o e dis t r ibui to . 

Si riprende !a discussione sui provvedimenti 
per le provincie meridionali. 

P R E S I D E N T E L'onorevole Rocco ha 
p resen ta to il seguente emendamen to : Dopo 
il pr imo comma aggiungere il seguente: 
« L 'obbligo della somminis t raz ione delle se-
ment i è circoscrit to ai p rodo t t i consuetudi-
nari delle ter re locate esclusa ogni sor ta di 
esperimenti di nuove produzioni che res tano 
a carico e rischio dei locatar i e sub-loca-
ta r i ». 

L 'onorevole Rocco ha facol tà di par lare 
per svolgere il suo emendamento . 

ROCCO. H o proposto un emendamento 
a questo articolo 8 dopo il pr imo capo-
verso. 

Conformemente a quan to dichiarai nella 
discussione generale, darò voto favorevole 
a questi articoli che r iguardano i c o n t r a t t i 
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agrari , salve quelle modificazioni e quelle 
limitazioni nella p o r t a t a che sa ranno con-
sigliate dalla migliore oppor tun i tà dei p a t t i 
stessi, nei r appor t i con le provincie meri-
dionali. E r ipeto quello che dissi allora, che 
fare un donat ivo ai propr ie tar i , senza fare 
nulla per i lavora tor i delle terre, sarebbe 
un errore politico, di cui le conseguenze si 
r iverserebbero sui proprie tar i stessi. 

L ' e m e n d a m e n t o da me proposto all 'art i-
colo o t t avo tende a l imi tare l 'obbligo della 
somminis t razione delle sementi . L 'ar t icolo 
o t tavo prescrive che in caso di r iconosciuto 
bisogno, il propr ie tar io debba fornire le se-
menti, ma non dice di quali p rodot t i . I l mio 
emendamen to t ende a circoscrivere l 'obbligo 
delle sementi ai p rodo t t i consuetudinar i e 
non già a quei prodot t i che pot rebbero rap-
presentare esperimenti di nuove produzioni . 

Mi auguro che il Governo e la Com-
missione vogliano aderire a ques t 'ordine di 
idee, affinchè l 'obbligo delle sement i non 
riesca incerto o t roppo grave per i proprie-
tari verso i contadini . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Materi. 

M A T E R I . Onorevoli colleghi! Senza ria-
prire la discussione sui pa t t i agrari , che, 
come la Camera vede, è la mater ia p iù 
controversa e più spinosa di questo dise-
gno di legge, io, dopo che il Governo ha 
dichiarato di presentare il disegno di legge 
inteso a regolare meglio (quali che possano 
essere le dichiarazioni f a t t e dal pres idente 
del Consiglio e le finalità dovrebbero essere 
queste) i r appor t i f ra contadini e proprie-
tari; disegno di legge che noi avremo da 
discutere con t u t t a calma e con t u t t a se-
renità; mi l imi te rò ad una semplice di-
chiarazione di voto; dichiarazione che credo 
doverosa in questo momento . 

Le mie convinzioni non favorevol i ai 
pat t i agrari , così com« sono s t a t i presen-
tat i in questo disegno di legge, sono oggi 
quelle che erano quando pr ima del 17 mag-
gio io mi inscrissi a par la re contro , ne è 
valso nemmeno l ' o t t imo discorso dell 'amico 
Salandra a fa rmele cambiare . Quindi per 
par te mia non c 'è m u t a m e n t o di idee e di 
propositi. 

S A L A N D R A . Ma quando ha firmato la 
proposta di legge ? 

M A T E R I . Ho firmato, lo so, la p ropos ta 
di legge dell 'onorevole Sonnino, quella del 
1902; ma questo disegno di legge è t u t t ' a l t r a 
cosa! Allora si voleva dare al Mezzogiorno 
il 50 per cento. E noi e ravamo opposizione. 
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S O G N I N O S I D N E Y . C' era molto di 
più quan to ai con t ra t t i agrari . 

M A T E R I . Onorevole Sonnino, ella non 
può sapere se la Camera avrebbe vo ta to i 
p a t t i agrari che erano con tenu t i nella sua 
propos ta di legge. 

Quindi questo a rgomento non mi pare 
che calzi, abbia paz ienza ! 

Io dichiarai al l 'onorevole Sonnino che 
avrei vota to questo articolo un i camen te se 
egli avesse acce t t a to l 'ar t icolo 16, quale 
veniva proposto dalla Commissione par la-
men ta re , perchè quell 'art icolo ha la v i r tù 
di calmare me, come dovrebbe calmare 
t u t t i quei colleghi che non app rovano 
pa t t i agrar i . Ne darò u n a prova. 

Questo articolo dice che en t r ano in vi-
gore questi p a t t i un anno dopo che dovran-
no funz ionare le casse agrarie. Ora pensi 
la Camera che la Cassa provinciale di Ba-
silicata, che ha una larga dotazione pro-
pria sul bilancio dello S ta to , che ha una 
legge speciale ed un regolamento da t empo 
approva to , non riesce ancora a funz ionare , 
e perchè ? Perchè alla Cassa agrar ia del 
credi to provinciale di P o t e n z a è accadu to 
quello che è accadu to al Banco di Napoli , 
al Banco di Sicilia e che accadrà a t u t t e le 
Casse agrar ie del Mezzogiorno, vale a dire 
che questi ent i si t r o v a n o di f ron te alla re-
sistenza inevi tabi le degli ammin is t ra to r i a 
dare il denaro a coloro che non possono 
res t i tu i r lo e sono prec i samente quei tali 
propr ie tar i pei quali voi ins is te te t an to . 
( Commenti). 

Una voce. T roppo pessimista ! 
M A T E R I . Ma c' è di peggio in Basili-

ca ta : c'è la pau ra negli ammin i s t r a to r i di 
assumere una simile responsabi l i tà . 

Se a t u t t o questo poi aggiungete le pa-
stoie che m e t t e la burocraz ia i ta l iana, s ia te 
certi che p r ima che le Casse agrarie funzio-
nino nel Mezzogiorno, chi sa q u a n t a a l t ra 
acqua dovrà passare so t to i pont i ! 

Ad ogni modo, pr ima di quel t empo io 
n u t r o fiducia che sarà p resen ta t a dal Go-
verno ed e samina t a da noi, ed app rova t a 
un ' a l t r a legge che sarà una legge agraria, 
ma una legge agrar ia capace di assicurarci 
t u t t a quella somma di beni, che io ho sen-
t i to enunziare dal l 'onorevole Bissolati e da 
a l t r i colleghi, come dallo stesso onorevole 
Sa landra , cioè, la pace sociale, l ' amore , lo 
s t r ing imento dei vincoli f r a le diverse classi 
sociali, la f r a t e rn i t à , le t ras formazioni a-
grarie, e l ' accrescimento dei reddi t i . 

Sper iamo che t u t t o questo possa avve-
nire. U n a legge simile non fa paura a noi 
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del Mezzogiorno, lo possiamo affermare al-
tamente. 

Invece io credo che, se questo momento 
arriverà, farà il maggior bene, quello cioè 
di far cessare l'odiosità, lasciatemelo dire, 
di un trattamento speciale, fatto ad una 
parte sola d'Italia, che noi assoggettiamo 
alla maggiore perturbazione, a nuovi inte-
ressi, a nuovr tormenti, a nuove delusioni 
e l'assoggettiamo (questo è ancora più gra-
ve) ad un sensibile peggioramento di quella 
anemia economica progressiva, di cui, co-
me disse con frase felice l'onorevole Ber-
tolini, il Mezzogiorno è profondamente tra-
vagliato. 

Per tutte queste ragioni mi assoderò 
agli emendamenti che importino, per lo 
meno, una minore offesa al diritto di pro-
prietà e al diritto di libera contrattazione 
e con queste dichiarazioni rinunzio a par-
lare su gli altri articoli su cui mi ero in-
scritto. 

P r e s e n t a z i o n e di una r e l a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Cas-
suto a recarsi alla -tribuna per presentare 
una relazione. 

CASSUTO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge 
per una tombola telegrafica a favore dei 
regi Ospedali riuniti di Livorno. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si r iprende la d i s c u s s i o n e sui p r o v v e d i m e n t i p e r 
le P r o v i n c i e m e r i d i o n a l i . 

P R E S I D E N T E . Vi è un emendamento 
dell'onorevole Libertini Gesualdo che con-
siste nel sopprimere nel terzo comma le pa-
role: « eccetto che sia convenuta ecc. sino 
alla fine ». 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Ritiro il mio 
emendamento dell'articolo 8. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Sant'O-
nofrio propone un emendamento a questo 
articolo, che consiste neU'aggiungere in fine 
le parole: « queste disposizioni non sono 
applicabili alla coltivazione delle ortaglie.». 

L'onorevole Di Sant'Onofrio ha facoltà 
di parlare per svolgere il suo emenda-
mento. 

DI S A N T ' O N O F R I O . Nella discussione 
generale ho accennato alla opportunità del-
l'emendamento che propongo. Non posso 
essere d'accordo con l'onorevole Jatta, cioè, 

che le leggi devono contenere soltanto i prin-
cipii generali. Credo invece che le leggi 
devono essere chiare e precise in tutti i più 
minuti particolari massime quando si tratta 
di materia così complicata come sono i con-
tratti agrari. 

Questo articolo presuppone la necessità 
di dare le sementi. Si dice che questo arti-
colo si riferisce solo alle sementi di grano, 
però credo che sia meglio chiarirlo. So- che 
l'onorevole Abignente ha presentato un e.-
mendamento... 

DE N A V A . All'articolo 11. È lì che deve 
sollevarsi la questione. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Ma se il Governo 
l'accetta... 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Ne parleremo all'ar-
ticolo 11 . 

DI S A N T ' O N O F R I O . Sta bene, allora ri-
tiro l'emendamento e mi associo all'emenda-
mento presentato dall'onorevole Abignente 
all'articolo 11. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. L'o-
norevole Cimorelli, nel sostenere la sua tesi 
per il rinvio di questi articoli, ha pronun-
ciato una frase che io credo di dover rile-
vare. Egli ha detto che le condizioni dei 
contadini non sono così deplorevoli come 
quelle dei proprietari. 

Quantunque io renda pienamente omag-
gio all'onorevole nostro collega, per i nobili 
ed elevati intendimenti che lo hanno mosso 
a parlare oggi delle condizioni delle singole 
classi sociali, pure noi pensiamo che gravi 
sianole condizioni dei contadini come quelle 
dei proprietari. Inoltre, non crediamo che, 
trattandosi di classi sociali diverse, si possa 
ammettere che una classe inferiore stia me-
glio, o meno peggio, di una superiore. (Com-
menti). 

Si può ammettere che nelle classi supe-
riori vi siano sofferenze individuali anche 
maggiori di quelle che si riscontrano nelle 
classi inferiori, ma non già che ciò sia a dire 
di tutta una classe; senza di che il concetto 
della stessa elevazione e del progresso so-
ciale verrebbe contradetto; e quantunque, 
inoltre, vi siano forme di sofferenza così 
acute e intense per una classe qualsiasi, da 
far pensare alle volte, come l'onorevole 
nostro collega ha fatto, che più in basso si 
stia meglio. 

L'onorevole Cimorelli ha sostenuto aper-
tamente la tesi del rinvio della materia dei 
contratti agrari. L'onorevole Materi ha fatto 
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a l t r e t t an to oggi stesso, q u a n t u n q u e sia 
più mi te nelle conclusioni. La quest ione 
non è più integra , e, dopo la chiusura della 
discussione generale, e la discussione sugli 
ordini del giorno, una affermazione r imane , 
nel senso di provvedere , nel miglior modo 
possibile, oggi. 

Del resto, quando la discussione si ac-
centua so t to il tono della necessità del prov-
vedere, ed elementi politici molti in te rven-
gono, perchè, a tor to o a ragione, sia, spe-
cialmente fuor i di qui, i n t e r p r e t a t o il ri-
mando come proposito di non p rovvede re ; 
è evidente qual possa essere l ' indirizzo u l te -
riore. A ognuno non piace che i suoi in -
tendiment i siano t rav isa t i . 

E, se egli si moveva a par la re ne l l ' amore 
di quelle stesse classi sociali cui si vuol prov-
vedere, t emendo in luogo del loro van tagg io 
il loro danno per gli odierni p rovvediment i ; 
o se anche si moveva nella logica di non 
caricare di oneri soverchi al t re classi, da l 
miglioramento della cui condizione è da a t -
tendere, per d i re t to e per indi re t to , il mi-
glioramento di quelle prime: può anche, egli 
stesso, apprezzare il benefìcio politico e so-
ciale che da ques ta semplice affermazione 
del provvedere può derivare. 

Ecco perchè, anche, non pochi in ques ta 
Assemblea, i quali da p r ima erano decisa-
mente contrar i , ora vengono in a l t ra sen-
tenza. 

E ciò deve provare ancora che, ment re 
non vi sono tesi assolute in queste materie , 
non vi sono neanche pa r t i t i presi, e vi è 
quella un i tà d ' in tent i , che, nel bene di t u t t e 
le classi sociali, deve determinarc i t u t t i , 
qualunque sia il posto ove sediamo qui den-
tro, da l l 'Es t r ema sinistra a l l 'Es t r ema de-
stra, e passando per t u t t i i set tor i e le sfu-
mature in termedi i . {Approvazioni). 

Ed il concet to di provvedere si è uni to , 
con una|molto-maggiore larghezza che^per lo 
innanzi, a quello del l 'emenda. Ques t 'u l t imo 
fu ampiamen te a f fe rmato dall 'onorevole Sa-
landra: vi h a n n o mille dife t t i che correg-
gerete, egli affermò; ma provvedete . 

E a me corre l 'obbligo d ' indicare alcuni 
punti, in cui la mutaz ione al pr imo proge t to 
è s ta ta o è per essere concre ta ta , senza pre-
giudizio di al tr i pun t i possibili nel l 'ul ter iore 
discussione. 

1 pun t i fin qui concreta t i sono: primo, le 
disposizioni sui con t ra t t i agrari sa ranno 
applicate dopo che entrerà in funzione la 
Cassa di Credi to agrario nella provincia; 
secondo, l ' a rb i t ra to ; terzo, la non re t roa t t i -
vità, il non t u r b a r e i con t ra t t i anteriori . Un 

quar to p u n t o è quello cui r i ch iama la di-
scussione speciale dell 'art icolo 8 per i pro-
posti emendament i , nel fine di stabilire le 
colture a cui dobbiamo riferirci; e su esso 
dirò ora le conclusioni della Commissione. 

E può esservene un quinto, senza esclu-
derne altri . Se, per esempio, come si annun-
cia,-vi sarà uno ancor più largo r ichiamo alle 
consuetudini locali, o si f a r à r isul tare la cosa 
più espressamente; noi non fa remo con ciò 
se non avvicinarci di più alla mèta , che è 
quella di provvedere , ma provvedere quan to 
meglio, o con quan to minor pe r tu rbaz ione 
di a l t r i interessi , e degli stessi interessi av-
visati in un momen to più a?lto e compen-
dioso, si possa. 

Vi è poi l ' a l t ro f a t t o che è s t a to invo-
ca to dagli onorevoli preopinant i , e dal col-
lega Cimorelli, come argomento di r invio : 
l ' inchies ta sulle condizioni delle classi agri-
cole nel Mezzogiorno, di cui ci s iamo occu-
pa t i oggi stesso negli Uffici. Ma se tale 
inchies ta non significa, come essi, gli ono-
revoli p reopinan t i , assumono, necessità di 
r i m a n d a r e ogni p rovvedimento ; può essa 
stessa, per a l t ro verso, cost i tuire incorag-
giamento a un p r o g r a m m a minimo di prov -
ved iment i presenti . 1 quali, precedendola , 
verrebbero magar i in linea di saggio e di 
esper imento. 

L ' i n c h i e s t a dirà, poi, se il legislatore 
si è oggi o no inganna to , e se sarà o meno 
da cambiare s t r ada , nella considerazione 
del problema, non più f r a m m e n t a r i a , ma 
t otale. 

E sta sempre una circostanza, notevole, 
che ho a l t ra vol ta messa in luce. -L'indole 
della r i fo rma a cui ci accingiamo è essen-
z ia lmente sociale. Ora, le r i forme sociali 
h a n n o ques ta speciali tà, che è in p a r t e una 
grande na tu ra le provvidenza coa t ro l ' e r rore 
u m a n o . 

Le r i fo rme sociali non valgono, e r e s t ano 
1 e t te ra mor ta , o quasi, o ben presto si ri-
ducono a tale, se esse son f a t t e fuor i del 
loro momento storico, e oppor tuno ; e se 
son f a t t e fuori delle loro necessarie garan-
zie e della loro necessaria misura; dove, e 
anche, se con t ra s t ano con altri p rovved i -
ment i , e con al t re maniere di essere, sociali, 
c h e il momen to storico rec lama, o che il 
momen to stesso non ha ancora e s a u r i t o . 

Ciò deve persuadere alcuni di voi che , 
se per caso p rovvedendo oggis ' t r o v a l a n o t a 
gius ta per p rovvedere a un g rande in te resse 
sociale, sarà bene. Se no, si ved rà p r e s t o , 
e magar i a t raverso ques ta o quella m a g -
giore o minore per turbaz ione , si vedrà che 
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si s a r à , a lmeno in par te , accresciuto il ba-
gaglio delle leggi che non possono, o m a j 
possono, essere eseguite; e di cui quelli nej 
cui v a n t a g g i o si crede di farle sono i pr imi, 
nel loro interesse, a non domandare , o a elu-
dere, l 'esecuzione. {Bene!) 

Ecco d u n q u e i te rmini del problema, ai 
p u n t o del la discussione. E a me non res ta 
che r i v o l e r e u n a parola al l 'onorevole Bis-
solati, per dire che, nientr? gli son gra to 
per la considerazione che ha da to al mio 
modo di vedere siigli elementi pr incipal i 
della ques t ione che ci s ta dinanzi, vedo che 
è da r i m a n d a r e ad altro momento , se mai 
occorra , l ' e l egan te e in teressante d iba t t i to 
da lui meco iniziato sugli e lementi mede-
simi. 

Io mi permisi interromperlo, quando egli 
pa r l ava del la mia avversione ai p a t t i agrar i , 
e volli c ircoscrivere il d iba t t i to alle propo-
s te in discussione; e ciò perchè integro e 
vero r imanesse il campo dei miei intendi-
ment i . 

Per il resto, non entrerò ora nella g rande 
tesi della l iber tà e della necessità; dove ella, 
onorevole Bissolati , r icordava che t u t t a la 
legislazione sociale è contro la l iber tà . Io 
potrei qui anche accennare che s ta t u t t a 
di mezzo la grossa quest ione della conce-
zione mate r ia l i s t a della storia, della quale 
mi sono a l t r a volta occupato , e nella qua le 
sa rebbe t r o p p o lungo e fuor di posto en-
t r a r e in ques to momento . 

Né mi fe rmerò su ciò che ella ha assun to 
sul principio di popolazione, dove ha ricor-
d a t o (ed ecco, mi pare, un adden t ra r s i come 
io non avevo f a t t o , in quest ioni a to r to chia-
m a t e do t t r ina l i e non politiche), ha ricor-
d a t o che, con l 'e levazione sociale delle class', 
diminuisce la loro r iproduzione. Non dirò 
quindi come, senza contradi re questo prin-
cipio, esso più tos to si profili secondo uno 
speciale r a p p o r t o con lo s f ru t t amen to del 
cervello, o, d iversamente , con certi gradi 
e condizioni del l ' accumulazione della ric-
chezza. 

Ma p r i m a ancora, e a questo ho voluto 
alludere, s ' i ncon t ra quella universale legge 
di offer ta e domanda , che domina t u t t o il 
mondo economico. Del resto, da niuno di 
noi fu rono invoca t i freni alla popolaz ione; 
fu rono soltan to cons ta t a t i fenomeni che son 
come l 'espressione di leggi na tura l i sociali. 

Ma non pot rò non dire una parola sulla 
possibil i tà di scendere al salariato; della 
quale, in r appor to ai con t r a t t i agrari , ho 
par la to come un pericolo, che si verifica in 
cert i casi. 

E se invece si assume che il sa lar ia to è 
fenomeno moderno, e progresso, potremo 
pur dire che ciò sia in r appo r to a forme 
storiche di s f r u t t a m e n t o personale anteriori , 
quali la schiavi tù e la servitù; ma ciò non 
concerne le forme e i gradi dei cont ra t t i 
presenti . 

E s ta pur sempre che l 'aff i t tuar io , il co-
lono, e il mezzadro, compiono una funzione 
sociale superiore a quella che compie il sem-
plice salariato, che por ta nella produzione 
il con t r ibu to del suo lavoro. E sono qu Ili, 
l ' a f f i t tuar io , il colono, e il mezzadro, i 
successori dei salariat i , o i salariat i me-
desimi che si son po tu t i innalzare sulla loro 
condizione di ieri. 

Non sarò quindi neanche del l 'opinione 
dell 'onorevole Sa landra , il quale mi con-
t e s t a v a che l ' a f f i t tuar io non è un piccolo 
capi ta l i s ta , ma è un nul la tenente . Se ciò è 
in alcune con t r ade di speciale conoscenza 
dell 'onorevole Salandra , ed io direi meglio 
in t u t t e le con t rade in speciali condizioni, 
ciò non è t u t t a v i a in linea generale. 

Nè m' indugio su a l t ro . Non su i bene-
ficii che si assume con questa legge si diano 
ai propr ie tar i . Parecchi ne fu rono indicati , 
che son più tosto, o sarebbero, d 'ord ine ge-
nerale, e cioè nell ' interesse di t u t t e le classi: 
quali il credi to agrario e la viabi l i tà . E del 
dazio sul grano, il quale, si è detto, è per il 
Mezzogiorno, non mi pare sia il caso di par-
lare; se per lo meno t r a t t a s i quivi di un 
saggio di pro tez ione agrar ia , della quale pos-
sono giovarsi più o meno t u t t e le terre d ' I -
tal ia , anche t e n u t o conto .della diversa loro 
p rodu t t i v i t à in relazione con le diverse loro 
condizioni material i e coi diversi capital i 
che possono essere invest i t i su esse; un sag-
gio, dico, in con t rappos to alla protezione 
industr ia le , di cui in misura incomparabi l -
men te più estesa, se non quasi unica in 
complesso, si avva le il se t tent r ione , e di cui 
per contraccolpo, e nel s is tema degli scambi 
internazional i , i l Mezzogiorno r isentei l danno . 

Ma l 'onorevole Bissolati mi ha osser-
va to che, se i con tad in i non chiedono questi 
pa t t i agrari , v ' è chi r app resen ta i lavora-
tori e deve chiedere per loro, e accennava 
ad alcuni vot i manifes ta t i in loro congressi. 

Debbo però qui r i levare che credo di 
essere s t a to f ra in teso . Io non ho par la to ¡idi 
domande delle r appresen tanze di questo o 
que lpa r t i to , o associazione, o altro; d o m a n d e 
che posso ammet t e r e , e fin maggiori, quan-
t u n q u e le principal i questioni sui pa t t i a-
grari, a lmeno laggiù, nel l 'es t rema I t a l i a me-
ridionale, s iano t u t t ' a l t r e . 
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Invece, io ho f a t t o una indagine di mo-
ment i etici, giuridici, e sociali, sulla efficacia 
di questi p rovvediment i , e sulla possibilità 
dei contadini stessi e delle singole eia si a 
valersene, e a volersene valeie . E, a certo 
punto , non ho già de t to che i contadini non 
possono domandare , ma non vogliono, per-
chè sanno che cosa il domanda re impor t i ; 
non eselusa la forza di quel privilegio del-
l 'art icolo 1958 del codice civile, che con 
questo proge t to s ' in t roduce per le nuove 
obbligazioni, e di cui nessuno parla; e non 
esclusa la forza dei privilegi, delle condi-
zioni e delle sanzioni, che accompagnano 
necessariamente il credi to agrario. 

Ma facciamo p u n t o anche su ciò. P u ò 
ognun di noi conservare le sue generali ma-
niere di vedere, la sua dot t r ina , la sua scuola; 
il campo della ver i tà e della finalità ope-
ra t iva è però f o r t u n a t a m e n t e sì grande, che 
può venire il m o m e n t o in cui no s f a t t o , ri-
ducendosi da una pa r t e la r ichiesta , con-
sentendosi, da l l ' a l t ra , nelle ragioni dell 'op-
por tun i t à e del momen to e consentendo ad 
alcuna concessione nella sos tanza , si può 
t rovare , nella un i t à di un grande fine, un 
luogo di comune intesa. E a tale sembra 
l 'Assemblea per venire, nel non r i n v i a r e in 
blocco, ma nel t r a t t a r e sui con t r a t t i agrari . 
(Vive approvazioni). 

Dirò ora sugli emendamen t i propost i . Ed 
avver to che la t e ss i tu ra degli articoli sui 
con t ra t t i agrar i po r t a che essi fo rmino un 
sol t u t t o , che si va nelle sue successive par t i 
chiarendo. 

Così, l 'ar t icolo 11 de te rmina a quali con-
t r a t t i siano riferibili le disposizioni degli 
articoli 8, 9, 10. 

Ora io propongo di r inviare al l 'art icolo 
11 gli emendamen t i t u t t i che si r i feriscano 
alla de te rminaz ione dei con t ra t t i di cui pos-
siamo occuparci . 

Quindi pregherei, da un can to , gli ono-
revoli di San t 'Onof r io e Eocco a contentars i 
di questa dichiarazione. Essi hanno un emen-
damento ciascuno; il pr imo, per dire che 
queste disposizioni non sono applicabil i alla 
coltivazione delle or tagl ie ; il secondo, per 
dire che la somminis t raz ione delle sement i 
è circoscri t ta ai p rodot t i consue tudinar i 
delle terre locate, esclusa ogni sor ta di espe-
rimenti di nuove produzioni, che res tano a 
carico e rischio dei locatar i e sullocat ri. 

E, d 'a l t ro canto , li prego a voler r i t i rare 
questi emendament i , che in caso diversola 
Commissione non accet ta , per il modo più 
largo e comprensivo in cui la Commissione 
in tende risolvere la questione al l 'ar t icolo 11. 

Lo stesso poi dico fin da ora in torno 719 

agli emendamen t i degli onorevoli J a t t a , Sem-
mola e altri, e Abignente , Talamo e Spir i to 
Beniamino, all 'articolo 11. I pr imi chiedono 
che le disposizioni sui con t ra t t i agrar i si 
applichino ai fondi rustici dest inat i pr inci-
pa lmente alla semina, e i secondi chiedono 
che siano esclusi i fondi colt ivat i ad orta-
glie, f r u t t e t i e ag rumet i . 

Or la Commissione è venu ta nell ' inten-
d imento di dire all 'articolo 11 che si t r a t t i 
solo, per t u t t a la mater ia cui si r i fer iscano 
queste disposizioni sui con t r a t t i agrari , si 
t r a t t i solo di fondo des t ina to a grano, altri 
cereali, legumi o tuber i commestibil i ; e ciò 
oltre le a l t re condizioni di coltivazione di-
r e t t a da p a r t e del locatario, e di piccola 
estensione, con templa t e nello stesso ar t i -
colo 11. 

La Commissione ha creduto mantenere,, 
da un canto, la stessa dizione che si t r o v a 
nell 'ar t icolo 10, circa le coltivazioni; e h a 
creduto n e t t a m e n t e dover af fermare la li-
mitazione a colture estensive specia lmente 
indicate, e con ciò stesso l 'esclusione delle 
col ture intensive. 

Sono quindi assorbit i e accolti, nella mi-
sura più larga che ci era consent i ta , ed an-
che oltre il t e rmine della loro proposizione, 
gli emendamen t i degli onorevoli Di San t 'O-
nofrio, J a t t a , Abignente ed altri , così all 'ar-
ticolo 8 che all 'I 1; i quali perciò non h a n n o 
più ragione di esistere e non dubi to saranno-
ri t i rat i . » 

Dopo ciò, e con g ì ' i n f e n d i m e n t i t u t t i 
ornai ben chiariti, a f f re t t iamoci a far c a m -
mino, procedendo nella discussione degli ar-
ticoli. (Approvaz ion i ) . 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Nuvoloni 

ha facol tà di presentare una relazione. 
N U V O L O N I . Mi onoro di p resen ta re alla 

Camera la relazione al disegno di legge: 
Costi tuzione delle frazioni di Cadegìiano, 
Gaggio, Argenterà e Doneda in comune au-
tonomo. 

P R E S I D E N T E . Inv i to ora l 'onorevole 
Lucchini a presentare una relazione. 

L U C C H I N I L U I G I . Mi onoro di presen-
ta re alla Camera la relazione della Com-
missione circa le d o m a n d a di autor izzazione 
ad eseguire la sen tenza p ronunz ia t a dal t r i -
bunale di R o m a il 10 febbra io 1904 cont ro 
l 'onorevole Enrico Ferr i . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa-
r anno sta m p a t e e dis t r ibui te agli onorevoli 
depu ta t i . 
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Si riprende la discussione dei provvedimenti 
per il Mezzogiorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, ac-
cet ta l ' e m e n d a m e n t o dell 'onorevole Rocco? 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. No: 
è r i m a n d a t o come tu t t i gli al tr i . 

ROCCO. Consento, dopo la dichiarazione 
dell 'onorevole re la tore , che di t u t t i gli emen-
dament i si parli al l 'ar t icolo 11. 

P R E S I D E N T E . Così per l 'ar t icolo 8 non 
r imane che l ' emendamen to concordato t r a 
il Ministero e la Commissione: « I l locatore 
o il sublocatore di fondi rust ici , in caso di 
r iconosciuto bisogno sarà t enu to , ecc. » 

Con questo e m e n d a m e n t o pongo a par-
t i to l 'ar t icolo 8JT 

(È approvato). 
Art . 9. 

Nei con t r a t t i di locazione o di sub-loca-
zione dei fondi rust ici a fo rma di fitto in 
generi o in denaro, in caso di r iconosciuto 
bisogno e non os t an te qualsiasi p a t t o in 
contrar io , il locatore sarà t enu to a sommi-
nis t rare al contadino aff i t tuar io i generi o 
le somme s t r e t t a m e n t e necessarie alla b u o n a 
conduzione del fondo nella misura di u n a 
somma o di una q u a n t i t à non super iore ai 
due quint i del fitto convenuto per l 'an-
na t a . 

L 'obbligo delle somminis t raz ioni non co-
mincia che dopo la semina, ed è l imi ta to 
ai periodi dei lavori agricoli. 

Sulle somminis t razioni i n g e n e r i non po-
t r à convenirsi interesse superiore alla sedi-
cesima pa r t e dei generi r icevuti , compu-
t a n d o la f raz ione d ' anno per anno intero; 
sulle somminis t raz ioni in dana ro l ' interesse 
non po t r à superare la misura commerciale 
del 0.5') per cento al mese c o m p u t a n d o la 
f razione di mese per mese intero . 

La res t i tuzione dovrà eseguirsi al rac-
colto. 

Se la somminis t raz ione fu m generi si 
segui ranno le norme prescr i t te al l 'ar t icolo 
seguente, se in denaro la rest i tuzione dovrà 
eseguirsi ie denaro o in p rodot t i raccolt i 
sul fondo, calcolati al prezzo corrente sul 
merca to più vicino, al momen to del rac-
colto. 

Le pa r t i po t r anno convenire l ' una o l 'al-
t r a fo rma di somminis t raz ione: nel silenzio 
delle pa r t i si seguiranno gli usi locali. 

Quando il contadino sia debitore, verso 
i l locatore, di p a r t e del fitto precedente, 
l 'obbl igo delle somminis t razioni di cui nel 

comma 1° del presente articolo res ta r i do t to 
di un a m m o n t a r e corr ispondente al l 'arre-
t r a to . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Liber-
t ini Gesualdo. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Io aveva pre-
sen ta t i diversi emendament i che in sostanza 
si concre tavano nella soppressione degli ar-
ticoli pei pa t t i agrari . Ma ormai anche questa 
pare quest ione esauri ta . . . ( In terruz ioni) . 

Prego i colleghi di un momen to solo di 
benevole a t tenz ione : . . .quest ione non esau-
r i t a di f a t t o , ma definita nel senso di dover 
discutere anche ques ta pa r t e dei p a t t i agrar i . 
E i t i roperc iòg l i emendament i (Bravo! Bene!), 
ma tengo fermo, s ' in tende, quello p r e s e n -
t a t o con al tr i colleglli... 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Ne 
par leremo al l 'ar t icolo 11. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Vorrei spie-
gare il mio pensiero adesso, per non to r -
narci più su. (Oooìi!) 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. P o t r à par la rne al l 'ar t i -
colo 11. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Allora pa r -
lerò quando saremo all 'art icolo 11. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rocco ha 
p resen ta to il seguente e m e n d a m e n t o : «al 
primo comma, alle parole: ai due quint i , 
sostituire: un sesto». 

L 'onorevole Rocco ha facol tà di par la re . 
ROCCO. I l mio e m e n d a m e n t o t ende a 

sost i tu i re l 'obbligo dei due qu in t i del l 'aff i t to 
che i locatori dovrebbero dare ai contadini , 
ad un sesto. 

Faccio notare alla Camera che i due 
quint i dell ' intiero aff i t to , congiunt i al l 'ob-
bligo delle sementi , e ad al t r i obblighi, 
po t rebbero corr ispondere quasi alla in t iera 
prestazione del contadino ; ecco perchè ho 
propos to un sesto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Filì-Astol-
fone ha p resen ta to il seguente emenda-
mento: 

« Nel 1° comma aggiungere dopo le parole: 
non os tan te qualsiasi p a t t o in contrar io, le 
seguenti: eccet to quan to è s tabil i to nel l 'ar-
ticolo 11, 2 a pa r te , pei con t ra t t i di mez-
zadr ia ». 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole Filì-
Astolfone. 

F I L I ' - A S T O L F O N E . Vi r inuncio e mi 
r iservo di par lare al l 'art icolo 11. 

Voci. Ai vo t i ! ai vot i ! 
P R E 5 I D E N T E . L 'onorevole Scorciarini-
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Coppola ha presenta to il seguente emen-
d a m e n t o : 

« Al terzo comma sostituire: 
« Sulle somministrazioni in generi non po-

t r à convenirsi un interesse superiore alla 
sedicesima par te se per una dura ta di mesi 
sei o più - od alla 24 a par te se per una 
du ra t a inferiore ai mesi sei ». 

Ha facoltà di parlare. 
Voci. Vo t i ! vo t i ! {Conversazioni ani-

mate). 
SCORCIATI l i s i - C O P P O LA. L' interesse 

della sedicesima par te dei generi r icevuti 
per una du ra t a che va oltre ai sei mesi, 
può rappresentare un interesse equo, ma 
quando si t r a t t a di una dura ta minore, mi 
pare che rappresent i un interesse a lquanto 
-elevato. Se si potesse immaginare che le 
somministrazioni avessero una dura ta suc-
cessiva da un anno fino a pochi mesi, si po-
t rebbe r i tenere l ' interesse equo, ma d'ordi-
nario è da calcolare che i contadini , mezza-
dri o fittaiuoli, hanno bisogno di queste 
anticipazioni non nei primi mesi dell 'anno, 
ma nella seconda metà quindi la dura ta della 
somministrazione è in generale inferiore a 
sei mesi. Quindi un interesse de te rmina to 
alla sedicesima pa r t e mi pare un interesse 
elevato: questa la ragione del mio emen-
damento sost i tut ivo. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Non posso acce t ta re 
questo emendamen to sost i tut ivo per varie 
considerazioni, f r a le al tre che l ' interesse si 
paga al raccolto. 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A. Ma la du-
r a t a è sempre diversa ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Scorciarini-
Coppola, mant iene o r i t i ra il suo emenda-
mento ? * 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Lo ri t iro. 
P R E S I D È N T E . Onorevole Rocco, man-

tiene o r i t i ra il suo emendamento ? 
ROCCO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Fili-Astol-

f o ne ha già dichiarato di r i t i rare il suo 
«emendamento; così essendo, r i t i rat i t u t t i gli 
emendamenti , non r imane che quello pre-
sen t a to d 'accordo f ra Commissione e Go-
verno. 

Pongo a par t i to l 'art icolo 9, con l 'emen-
d a m e n t o concordato f ra Commissione e Go-
verno . 

(È approvato). 

Art. 10. 
Nel cont ra t to di locazione di fondi ru-

stici a forma di partecipazione al prodot to , 
in caso di riconosciuto bisogno e non os tan te 
qualsiasi pa t t o in contrario, il locatore sarà 
t enu to a somminis t rare al contadino e sua 
famiglia i soccorsi necessari alla v i ta fino 
all 'epoca del raccolto dividendoli rateal-
mente secondo l 'urgenza. 

I l soccorso sarà proporzionato al numero 
dei component i la famiglia colonica che per 
necessità di con t ra t to o di fa t to , lavorino 
il fondo locato, compresi nel numero le 
mogli dei lavorator i ed i figli minori che 
abbiano e tà superiore ai due anni. 

Quando per necessità di con t ra t to o di 
f a t to la famiglia colonica debba lavorare 
per la in tera anna t a sul fondo locato, il 
massimo del soccorso pot rà ammonta re ad 
un quintale e mezzo di grano per persona 
adul ta e chilogrammi 75 per fanciulli da 
2 a l à anni, purché la cifra complessiva 
non superi i due quinti del valore della par te 
colonica d 'una anna t a media. 

Quando il contadino sia debitore verso 
il locatore per soccorsi precedentemente 
avut i e non rest i tui t i al raccolto, l 'obbligo 
delle somministrazioni di cui nel presente 
articolo res ta r idot to di un ammonta re cor-
r ispondente al debito a r re t ra to . 

Quando di f a t to o per contra t to , t u t t a 
o par te della famiglia colonica abbia fa-
coltà di lavorare fuori del fondo locato per 
una par te dell 'anno, il soccorso verrà ri-
dot to in proporzione. Se nel fondo locato 
si coltivino, oltre il grano, altri cereali, le-
gumi o tuber i commestibili , il concorso po-
t rà essere convert i to in t u t to o in par te 
nei generi suddet t i ragguagliando la quan-
t i tà al valore. 

È v ie ta ta la conversione in denaro. 
Se esiste consuetudine di pagare sui soc-

corsi un interesse, questo non potrà con-
venirsi che in generi ed in misura non su-
periore alla sedicesima par te del soccorso 
pres ta to . 

Nel cont ra t to di partecipazione al pro-
dotto e quando i cereali, legumi o tuber i 
somministrat i a titolo di soccorso, sieno 
della na tu ra stessa di quelli colt ivati nel 
fondo, il locatore r i t i rerà al raccolto, sulla 
pa r te colonica, i generi suddet t i nella me-
desima qual i tà e quant i tà , più gli eventual i 
interessi in na tura . Qualsiasi compenso per 
differenze di qual i tà o valore è v ie ta to . 

Quando nel fondo non si coltivino ge-
neri uguali a quelli somministrat i , o il re-
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l a t ivo raccol to sia r iuscito insufficiente, il 
locatore r i t i re rà sulla pa r t e colonica una 
q u a n t i t à di al tr i p rodot t i , che ragguagli ad 
valorem, i generi pres ta t i (va lu ta t i come al 
5° comma dell 'art icolo precedente) , ed even-
tual i interessi in na tu r a come sopra. 

L 'onorevole Liber t in i Gesualdo propone 
la soppressione di quest 'a r t icolo , il che equi-
vale a vo ta r contro. 

Voci. H a r i t i ra to l ' emendamen to . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi dunque 

alcuno inscr i t to e nessuno chiedendo di 
par lare , pongo a pa r t i t o questo articolo 10. 

Chi lo approva voglia alzarsi. 
(È approvato). 

Art . 11. 
Sono soggett i r i s p e t t i v a m e n t e alle di-

sposizioni degli articoli 8, 9 e 10 della pre-
sente legge i con t ra t t i di locazione e di 
sublocazione di fondi rustici a fo rma di 
fitto, in generi o in danaro o di par tec ipa-
zione al p rodot to , o mis ta del l 'uno e del-
l 'a l t ro , quando il condu t to re sia il conta-
dino stesso e lavori d i r e t t a m e n t e e perso-
na lmente il fondo locato, e ques to abb ia 
una superficie proporzionale a quanto può 
essere l avora to da una famiglia , sia pure 
con l ' a iu to di salar iat i , t e n u t o conto del 
genere di col tura e degli usi locali. 

Sono ecce t tua t i i con t r a t t i di mezzadr ia , 
purché r i spondano alle seguent i condizioni: 

I o per t u t t a la d u r a t a del l 'anno agra-
rio sia ass icurato al mezzadro e sua fami-
glia il lavoro sul podere median te compar-
tecipazione a t u t t i i p rodo t t i del suolo e 
de l l ' a lbera tura indust r ia le , ed agli utili di 
t u t t e le indus t r i e da lui e se rc i t a t e ; 

2° oltre l 'o rd inar ia colt ivazione, non 
sia imposto al mezzadro che l 'obbligo della 
manutenz ione , r e s t ando le migliorie a ca-
rico del propr ie tar io ; 

3° vengano forni te al mezzadro l 'abi-
tazione e le stalle occorrent i sul fondo lo-
cato, o a lmeno nella t e n u t a di cui il fondo 
fa par te . 

Nei con t ra t t i di locazione a f o r m a mista 
di fìtto e par tec ipaz ione al p rodo t to , sa 
r anno applicate , in mater ia di sommini-
strazioni o soccorsi, le disposizioni re la t ive 
illa fo rma prevalente . 

Le pa r t i po t r anno s t ipulare quale delle 
due fo rme debba essere appl ica ta . 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Ho 
annunc ia to già e spiegato la nuova forinola 
p ropos t a dalla Commissione. 

P R E S I D E N T E . A ques t ' a r t ico lo sono 
pres n t a t i molti emendamen t i . Oltre quelli 

già s t ampa t i , l 'onorevole Libert ini Gesualdo* 
ha presen ta to ques t ' a l t ro emendamento , , 
che è firmato da dieci depu ta t i : 

« I n principio dell 'art icolo dopo le pa-
role: della presente legge, aggiungere: là dove 
vige la consuetudine ». 

P r i m a darò facol tà di par la re agli ora-
tori inscr i t t i in ques t ' a r t i co lo ; poi gli a l t r i 
svolgeranno i loro emendamen t i secondo il; 
loro turno . 

Pr imo inscr i t to è l 'onorevole J a t t a , il 
quale ha facol tà di svolgere il seguente emen-
damento : 

« Sostituire : 
« Sono soggett i r i spe t t ivamen te alle dispo-

sizioni degli articoli 8, 9, 10 della p resen te 
legge i con t ra t t i di locazione e sublocazione 
di fondi rustici des t inat i p r i n c i p a l m e n t e 
alla semina, s tabi l i te a f o r m a dr fitto in 
generi, o in danaro , o di par tec ipaz ione al 
p rodo t to , o mista del l 'uno e dell 'al tro, quan-
do il condu t to re sia un contadino sprovvisto» 
di mezzi propri , che lavori d i r e t t a m e n t e & 
pe r sona lmen te il fondo locatogli , a q u e s t o 
dedicando t u t t o il lavoro suo e della sua 
famiglia , sia pure con l ' a iu to dei sa la r ia t i 
(il resto identico). 

« J a t t a , Semmola , Pe t ron i , P a -
scale ». 

J A T T A . L ' e m e n d a m e n t o che coi colleglli 
Semmola , Pe t ron i e Pascale a v e v a m o pre-
sen ta to per quest 'ar t icolo, p o r t a v a so l tan to 
due var ian t i all 'articolo proposto dal Gover-
no, quella cioè di l imitare ai soli fondi rustici, 
des t ina t i p r inc ipa lmente alla semina l ' ap -
plicazione degli articoli 8, 9 e 10 ; e l ' a l t r a 
di porre come condizione necessaria per ot-
tenere le somminis t raz ioni la deficienza di: 
mezzi proprii nel contadino che le richie-
deva. 

Queste due lievi modificazioni noi cre-
devamo necessarie per rendere ques to ar-
ticolo più conforme al disposto degli a r t i -
coli precedenti , ove, come già ho o s s e r v a t o r 

a p e r t a m e n t e si par la di semina e non di a l -
tro. Ma siccome testé il re la tore della Com-
missione accennava ad una nuova p ropos t a 
che la Commissione fa rebbe per conciliare 
queste tendenze, noi non crediamo di do-
ver insistere sulla nos t ra propos ta sin da 
ora, e se i nostri desiderii saranno sodd i -
s f a t t i dalla nuova propos ta del relatore, , 
volentier i ci a s soderemo a quella. At ten-
diamo quindi la sua parola. 

P R E S I D E N T E . Vi è a quest 'a r t icolo un 
e m e n d a m e n t o aggiunt ivo dell 'onorevole D i 
Sant 'Onofr io . 
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COCCO-ORTU, ministro d' agricoltura, 
industria e commercio. Se crede, parlo io. 

P R E S I D E N T E . IL Governo ha sempre 
diritto di parlare. Parli pure. 

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, 
industria e commercio. La discussione di 
questi giorni ha dimostrato la difficoltà d'una 
riforma la quale se tocca un istituto giuri-
dico, in pari tempo ha una spiccata nota so-
ciale ed economica. Non ricorderò, per stu-
dio di brevità, i giudizi dei vari oratori e 
le divergenze di opinioni, alcune paurose e 
pessimiste, altre più o meno condizionata-
mente favorevoli, le quali dimostrano che 
non hanno origine da contraddizione di giu-
dizi, ma si fondano indubbiamente sulle 
condizioni diverse dell'agricoltui a e dell'in-
dustria agraria nelle diverse parti del paese. 
Tanta disparità spiega le critiche rinnovate 
oggi dall'onorevole Cimorelli, e la difficoltà 
ed i pericoli di una legge che volesse dare 
un posto unico, regolare, uniforme di patti 
agrari. Conosco tali difficoltà. 

Prima di presentare il disegno di legge 
sui patti agrari, volli fare ricerche ed in-
dagini sommarie, rivolgendomi alle asso-
ciazioni di lavoratori, ai comizi agrari, alle 
rap] resentanze competenti; e da questa in-
chiesta apparvero manifeste le varie con-
dizioni, da luogo a luogo, la moltiplicità e 
varietà dei contratti non solo tra le varie 
contrade ma in una stessa regione, come ad 
esempio, nelle Puglie, dove in alcuni comuni 
il proprietario cede in affitto la terra, e il 
fittaiolo la cede in mezzadria. 

Quindi tutte le proposte, tutte le osser-
vazioni concludevano nel senso che non era 
possibile il contratto tipico, regolatore, 
senza perturbare uniformi tradizioni, abi-
tudini ed interessi, con pericolo e danno 
dell'economia agricola locale. 

Invece era unanime il consenso per una 
riforma, la quale si proponesse il fine più 
modesto, pratico e facilmente raggiungi-
bile di attenuare le più stridenti disarmo-
nie e i più odiosi sfruttamenti, ai quali spesso 
sottostanno i lavoratori dei campi e perchè 
si provvedesse quindi a svecchiare le anti-
che consuetudini; togliendone quello che vi 
potesse essere di odioso e gravoso. 

Fu ispirandomi a questi concetti che 
concretai la proposta di legge da me pre-
sentata il 1902, la quale fu accolta con fa-
vore. come quella che fecondava i germi del 
nostro diritto scritto con disposizioni ri-
spondenti ai bisogni dei nuovi tempi. 

Non mi è sembrato inutile ricordare que-
sti precedenti prima che siano svolti gli 
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emendamenti intorno ai patti agrari. Ag-
giungo che in attesa dell'inchiesta, proposta 
dal Governo, importa contenere la riforma 
entro confini limitati. I risultati dell'inchie-
sta saranno norma per successive eradicali 
innovazioni. In questa modo, noi concilie-
remo tutte le divergenze di opinioni. 

Voci. Qual'è il modo? 
COCCO-ORTU, ministro di' agricoltura, 

industria e commercio. La codificazione della 
consuetudine perturberebbe meno. E quindi 
mi accosterei al concetto dell'emendamento 
Libertinj. 

Altre voci. Legga l'emendamento! 
CHIMI E R I , della Commissione. Chiedo 

di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
C H I M 1 R R I , della GommÀsione. L'emen-

damento presentato dalla Commissione serve 
soltanto a chiarire e precisare l'indole e la 
portata dei provvedimenti contenuti negli 
articoli 8, 9 e 10, i quali non disciplinano tutti 
i contratti agrari, ma la forma più semplice e 
rudimentale, propria d'un'agricoltura povera. 
Quegli articoli si riferiscono alla concessione 
di piccoli poderi dati in fitto o a colonia ai 
diretti lavoratori del suolo, e coltivati prin-
cipalmente a cereali, tuberi e leguminose. 
Perciò l'articolo 8 rende obbligatorio l 'anti-
cipo delle sementi, e nell'articolo 10, ove 
si parla dei soccorsi, è detto che se il fondo 
produce, oltre il grano, altri cereali, legumi 
o tuberi commestibili, il soccorso-può essere 
convertito in tutto o in parte nei generi 
suddetti. 

Da o,iò è chiaro che le disposizioni degli 
articoli 8, 9 e 10 non si applicano ai fondi 
coltivati ad ortaglie, frutteti, agrumeti e 
vigne. 

Si è di molto esagerata la gravità degli 
obblighi, che s'impongono al locatore. Chi 
per suo tornaconto preferisce questa forma 
di contratto è obbligato a fare sommini-
strazioni assai minori di quelle, che fa il 
proprietario, il quale coltiva le sue terre a 
mezzo di salariati, a cui si paga integral-
mente la mercede ogni giorno o alla fine 
della settimana. Affidando invece la col-
tura dal fondo a una famiglia di poveri 
contadini, che non hanno altro capitale fuor-
ché le proprie braccia, è giusto ed umano 
che questi s'avvantaggi del loro lavoro, 
fornisca ad essi lo stretto necessario alla 
vita mentre si prepara il raccolto, che è la 
rimunerazione comune. 

Le sementi fanno parte delle scorte morte 
del fondo ed il proprietario è meglio di 
ogni altro in grado di fornirle selezionate 
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e a buoni pat t i . I soccorsi si dànno du-
ran te il periodo de' lavori e il proprietario 
è garenti to con privilegio su' prodott i del 
fondo. Egli rischia poco e in sostanza non 
fa che sostentare le forze impiega+e a fe-
condare le sue terre, mentre il lavoratore 
rischia tu t to , giacché, se l ' anna ta fallisce, 
la famiglia colonica vi r imet te il suo la-
voro che è l 'unica sua ricchezza. Ecco a 
che si riducono questi famosi pa t t i agrari, 
tolti di peso da un complesso di provvedi-
ment i assai più vasto, ma tu ramente ela-
borat i da una Commissione, ch'ebbi l 'onore 
di presiedere, creata nel 1893 per studiare 
la r iforma de' contra t t i agrari, e r icomposta 
nel 1902 per completare i suoi lavori. La 
Commissione compilò due schemi di legge, 
sui quali fu reda t to il proget to presentato 
dal Governo nel 1903. 

È un argomento studiato e r istudiato, 
senza che mai si sollevassero obbiezioni da 
par te di coloro, che ora ne discorrono come 
4i disposizioni nuove, s t rane e particolose. 
{Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Dunque la Commissione 
propone di modificare in questo modo l 'ar-
ti co lo 11 : 

« Sono soggetti r i spe t t ivamente alle di-
sposizioni degli articoli 8, 9 e 10 della presente 
legge i cont ra t t i o di locazioni e di subloca-
zione di fondi rustici a forma di fìtto, in 
generi o in danaro di partecipazione al pro-
dot to, o mista dell 'uno e dell 'altro, quando 
il conduttore sia il contadino stesso c lavori 
d i re t tamente e personalmente il fondo lo-
cato, e» (qui viene l 'aggiunta) : «sia desti-
na to a grano o altri cereali, legumi e tuberi 
commestibili » ; poi segue come nell 'articolo 
s t a r rpa to «ed abbia una superfìcie, ecc. ». 

Onorevole Fili-Astolfone, dopo questa 
nuova formola, mantiene o rit ira il suo e-
m andamento ? 

F ILI -ASTOLFONE. Io arrivo in questo 
momento e non so che cosa sia accaduto. Ad 
ogni modo, il mio emendamento si riferisce 
solo a questo : a r ispet tare gli usi locali e 
le consuetudini come prescrive il Codice 
civile. 

{Interruzione del deputalo Sonnino). 
Gli usi locali, onorevole Sonnino, sono 

precisamente quelli dei quali parla il Co-
dice civile, e tra questi c'è il contrat to di 
mezzadria; e mezzadria per noi vuol dire 
la divisione a metà dei prodotti , la sommi-
nistrazione delle semente, la casa colo-
nica, ecc. Io non credo che il nostro emen-
damento turbi per nulla quello che avete 
presentato voi. Esso non porta aggravi, non 

tu rba i rapport i t ra proprietari e col t iva-
tori, non impone pa t t i angarici, e per con-
seguenza non capisco perchè non debba es-
sere accet tato. Noi non possiamo fare uno 
s t rappo alle disposizioni del Codice civile. 
Spero che la Commissione vorrà accettarlo, 
a l t r imenti esso avrà la sorte di tu t t i gli: 
altri. 

P R E S I D E N T E . Insomma, lo mantiene o 
lo ritira? 

F ILÌ -ASTOLFONE. Aspet to una parola 
del relatore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pascale ha 
questo emendamento aggiuntivo al p r imo 
comma: « ed in ogni caso della estensione? 
complessiva non superiore ad et tar i t re di 
terreno ». 

Onorevole Pascale, lo mantiene o lo ri-
tira? 

PASCALE. Non se n 'è parlato: è un 'a l t ra , 
cosa. 

C H I M I R R I , presidente della Commis-
sione. È un 'a l t ra co^a. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pascale ha 
facoltà di svolgere questo emendamento. 

PASCALE. Il mio emendamento non ha 
che uno scopo solo: chiarire le finalità del-
l 'articolo 11 e col quale si è voluto benefi-
care le piccole famiglie a cui è affidata la 
cultura di una determinata zona di terreno. 
Appunto per impedire soprusi ed inganni 
reciproci f ra contadino e proprietario, col 
mio emendamento propongo di de terminare 
la superfìcie della zona che forma oggetto 
di questo contrat to , perchè con questa de-
terminazione t an to il contadino quanto il 
proprietario possono sapere fin dove arri-
vano i propri doveri e fin dove arrivano i 
propri diri t t i . 

Siffat ta questione è s ta ta ag i ta ta anche 
in seno alla Commissione, e pare, secondo 
quanto ha det to l 'onorevole relatore, che 
non si sia t rovato l 'accordo; essa però è 
s t a t a esaminata appuuto al l ' intento di di-
sciplinare i dirit t i ed i doveri f ra contadini 
e proprietar i ; ora io propongo che la esten-
sione della terra soggetta al contra t to non 
sia superiore ai tre et tari , perchè ad una 
media famiglia colonica composta di qua t t ro 
o cinque membri, questa superficie può es-
sere sufficiente per la coltivazione ; se non 
si credesse però che questa misura fosse 
sufficiente, e Ministero e Commissione cre-
dessero di aumentar la , io non avrei difficoltà 
ad aumentar la . Quello che a me importa , 
come osservava poc ' anz i l 'onorevole Di 
Sant 'Onofrio, è questo: che non basta che 
la legge sia chiara, ma occorre che alla-
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chiarezza delle disposizioni r isponda anche 
la determinazione della zona p e r l a quale la 
legge ha voluto a t t r ibuire questo benefìcio-

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Dichiaro che non 
posso accet tare questo emendamento. I l 
concetto della legge è che il t e r reno adibito 
alla coltivazione sia esente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ci 
sono altri emendament i , lasciamo pr ima 
svolgere questi emendament i ; il Governo 
parlerà dopo. 

Anche l 'onorevole Di Sant 'Onofr io ha 
presenta to un emendamento e propone che 
al numero primo, dopo le parole « per t u t t a 
la dura ta dell 'anno agrario sia assicurato », 
si aggiungano le al tre: «secondo gli usi lo-
cal i»; propone poi di sopprimere il numero 
tre. 

L'onorevole Di Sant 'Onofr io ha facoltà 
di parlare. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Il mio emenda-
mento si riferisce alla seconda par te , cioè 
al con t ra t to di mezzadria. Io ho già det to 
al tre volte che i contra t t i agricoli sonosva-
riatissimi pe rchè f ru t t o della lungaesperienza 
locale e quindi t u t t i i codici, e specialmente 
il nostro, si r imet tono sempre agli usi lo-
cali; ma in favore mio ho un ' au to r i t à va-
lidissima quella cioè dell' onorevole Son-
nino il quale nel suo pregiato libro sui con-
tadini di Sicilia al paragrafo 64 int i tolato 
« Necessità della consuetudine come bar-
riera alla concorrenza » dice queste parole : 

« I l Mill ci ha insegnato come il pregio 
maggiore del s is tema della partecipazione 
del lavorante al p rodot to in agricoltura sia 
quello di rendere possibile l ' impero della 
consuetudine la quale osti come barriera 
insormontabile alla progressiva diminuzione 
delle part i spe t t an t i al lavoro col togliere 
l 'azione della reciproca concorrenza dei la-
voratori . » (Interruzioni — Conversazioni). 

Quindi for te di questa au tor i tà propongo 
che si tenga conto degli usi locali inserendo 
precisamente dopo le parole : per t u t t a la 
du ra t a dell 'anno agrario sia assicurato, le 
altre : secondo gli usi locali. 

In Sicilia f r a le innumerevoli forme di 
cont ra t t i che abbiamo, e sono moltissimi e 
l 'onorevole Sonnino lo sa meglio di me per-
chè li ha i l lustrati nel suo libro 30 anni fa 
(è vero che ora molte cose sono cambiate , 
ma riferiamoci pure alle condizioni di al-
lora), noi abbiamo un cont ra t to speciale 
che esiste nella provincia di Messina e di 
Reggio di Calabria, al quale si deve quella 

prosperi tà e pace sociale cui accennò l 'a l t ro 
giorno l 'onorevole Colajanni. 

E di ciò abbiamo un ' a l t ro indice: la Si-
cilia conta in t u t t o 336 comuni con una 
popolazione di 3 milioni e 355 mila abi-
tant i ; ebbene, sopra 336 comuni, la sola 
provincia di Messina ne ha 97, quasi il terzo, 

i E perchè ciò? Appunto per la esistenza di 
questo antichissimo con t ra t to di colonia 
parziar ia al quale si deve il f raz ionamento 
della popolazione agricola per le campagne. 

Siccome la disposizione contenuta nel-
l 'ar t icolo 11 si riferisce esclusivamente al 
con t ra t to di mezzadria toscana cioè alla di-
visione a metà , noi la vorremmo estesa an-
che al con t ra t to esistente nella provincia 
di Messina e Reggio di Calabria. 

DE NAYA. Con gli agrumeti ? 
DI S A N T ' O N O F R I O . Gli agrumeti sono 

una par te . 
Lo stesso onorevole Sonnino lodò questo 

con t ra t to di Messina, perchè nell 'opera an-
zi cennata egli dice queste parole a pa-
gina 230: « All ' incontro le mezzadrie del 
messinese ci presentano vari cara t te r i im-
por t an t i e tal i da offrire una qualche ga-
renzia di benessere al contadino». 

L'art icolo 1647 dei Codice civile non fa 
distinzione f ra con t ra t to di mezzadria, o 
masseria, o colonia; si riferisce solo alle di-
visioni del f ru t t o , e l 'art icolo 1654 si r imei te 
agli usi locali. 

Dunque la seconda par te del proposto 
articolo 11 si deve pure estendere al con-
t r a t t o speciale esistente in queste P r o v i n -
cie e che ha dato ot t imi r isul tat i . 

Inol t re bisogna togliere il terzo inciso, 
il quale stabilisce che debba essere forni to 
al mezzadro nel fondo la casa e la stal la. 
Pel grande f ras tagl iamento dèlia propr ie tà 
da noi non è sempre possibile eseguire que-
s ta condizione: i nostri contadini o come si 
appellano metatieri sono contemporanea-
mente coloni di vari proprietar i e quindi 
non è possibile che abbiano ovunque case 
e stalle. 

Questi coloni poi si succedono spesse 
fiate sullo stesso fondo di generazioni in 
generazioni. Nè vale più il t imore della con-
correnza che aveva l 'onorevole Sonnino 30 
anni or sono, quando fece l ' inchiesta in Si-
cilia, perchè ormai le condizioni dell' isola, 
in seguito all ' emigrazione, sono radical-
mente mu ta t e : la concorrenza se la fanno 
ora i proprietar i e non più i coloni. 

Dunque se noi non modifichiamo l 'art i-
colo 11 di questa legge il con t ra t to a co-
lonia parziale and rà a cessare, perchè 
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ognuno preferirà di coltivare d i re t tamente 
e manderà via i caloni. (Interruzioni). 

Io credo per tan to che questo cont ra t to 
debba essere conservato e quindi insisto 
anche per sentire se il Governo accet ta que-
sto emendamento , che non tu rba affa t to 
l 'economia della legge. 

P R E S I D E N T E . La Commissione ha in-
nanzi a sè diversi emendament i sui quali " 
deve esprimere il suo avviso. 

C H I M 1 R E I , della Commissione. Prego 
gli onorevoli proponent i di non insistere. 
Essi, ingannat i dal senso let terale delle pa-
role adoperate nell 'articolo 1647 credono 
che la colonia parziaria, regolata dal Codice 
civile sia t u t t a una cosa con la mezzadria 
a t ipo toscano, la quale non esiste nelle 
Provincie del Mezzodì. L'art icolo 11 esclude 
codesta forma di mezzadrìa perchè per le 
sue speciali condizioni essa non ha bisogno 
degli aiuti e dei soccorsi resi obbligatori 
dagli articoli 8, 9 e 10 del presente dise-
gno di legge. 

Se nel Mezzogiorno vi sono proprietari 
i l luminati , che vorranno applicare alle loro 
te r re la mezzadrìa per fe t ta , quale è defi-
ni ta dall 'articolo 11, essi gioveranno a sè 
stessi, ai coltivatori, e a l l ' incremento della 
produzioue agricola, ma non è lecito con-
fondere la colonia parziaria, prevalente nelle 
P r o v i n c i e meridionali, con la mezzadrìa 
perfe t ta . 

I contrat t i , di cui ha parlato l 'onorevole 
Di Sant 'Onofr io , non sono quelli indicati 
nell 'articolo che discutiamo. 

DI S A N T ' O N O F R I O . C'è anche il grano. 
C H I M I R R I , della Commissione. Onore-

vole Di Sant 'Onofr io , ella discorre di un 
t ipo di cont ra t to diverso da quello preve-
duto e d sciplinato nell 'articolo 11. 

Io, f rancamente , non so capire il motivo 
di così ost inata opposizione a un prov-
vedimento che non innova, ma sanziona 
ant iche e lodevoli consuetudini. Nelle Ca-
labrie e in altre provincie del Mezzogiorno 
quasi tu t t i i proprietari forniscono ai co-
loni le sementi e i soccorsi, ma variano il 
modo e le condizioni. Questo disegno di 
legge rassoda la buona consuetudine ove 
esiste, s ' i m p o n e ove manca, ed elimina da 
per t u t t o le vessazioni e gli abusi. 

L'onorevole Fili-Astolfone vorrebbe ri-
spe t t a te e in ogni caso le consuetudini locali, 
e questo si fa semprechè gli usi prevalent i 
non siano contrari alla legge. So bene 
che in molti luoghi i propr ie tar i forniscono 
le sementi senza corrispettivo, ed esigono 
sui soccorsi un interesse onesto ; ma vi sono 

ben altr i e non pochi che impongono con-
dizioni durissime, usurarie. Noi coti questa 
legge incoraggiamo le buone consuetudini, 
e impediamo sol tanto l 'usura e gli arbi tr i 
a danno del contraente più debole. La re-
dazione dell 'articolo 11 quale fu da noi pro-
posta è tale da chiarire ogni dubbio e cal-
mare t u t t e le ragionevoli preoccupazioni, 
perciò non possiamo accettare altri emenda-
menti , che lo snaturano, o ne scemano 
l'efficacia. 

L 'effet to economico di queste disposi-
zioni non sarà molto, ma esse produrranno 
cer tamente un notevole effetto morale, 
dando alla l^gge un ' impronta di. equità 
sociale in quanto , se da una par te si mi-
gliorano le condizioni dei proprietari , non 
vengano del t u t t o dimenticat i i modesti la-
voratori della terra. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Libertini Ge-
sualdo, mant iene, o r i t i ra il suo emenda-
mento? 

L I B E R T I N I GESUALDO. Sono dolente 
di non poter r i t i rare il nostro emendamento , 
maggiormente dopo quanto fu espresso dal-
l 'onorevole presidente della Commissione. 
Egli ha proposto altro emendamento per 
esentare dall 'obbligo delle somministrazioni 
i locatari dei terreni adibiti alle cul ture spe-
ciali; ora la mia preoccupazione n^n è per 
questa par te della nostra agricoltura, ma 
per la coltivazione a grano, appun to perchè 
in Sicilia e nel Mezzogiorno rappresenta la 
par te più impor t an te della industr ia agri-
cola. (Interruzioni) . 

E poiché o rama i sono s ta t i vota t i gli ar-
ticoli che approvano le somministrazioni da 
darsi ai locatari dei fondi così inopinata-
mente, io mi rifugio in quest 'emendamento, 
poiché vedo in quegli articoli un pericolo 
assolutamente grave per l 'agricoltura me-
ridionale, che non comprende solo chi sco-
nosce le condizioni nelle quali si svolge. 

Onorevoli colleghi. È inuti le che si venga 
a fare la solita ret toriea, fo rmando delle 
leggi spesso teoriche e perciò inat tuabi l i , 
qualche volta anche dannose, perchè ina-
da t t e al l 'ambiente, cui si devono applicare. 

Nel Mezzogiorno, così come in Sicilia ed 
in Sardegna oramai f o r t u n a t a m e n t e è pas-
sato quel periodo in cui si so t toponeva il 
contadino all 'usura più indegna, malme-
nandolo e b is t ra t tandolo nell 'osservanza dei 
pa t t i agrari. 

L'emigrazione ha f a t t o tale un vuoto 
ne'le nostre campagne che bisogna andare 
col cappello in mano a pregare i lavorator i 
perchè coltivino la terra , e dall 'al tro lato 
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noi non abbiamo facilitazioni tali, che pos-
sano migliorare la nostra produzione. Noi 
non abbiamo mezzi sufficienti per rendere 
più r imunerat ive le nostre cu l ture ; nelle 
nostre campagne imperversa la malaria e 
mancano le strade, l 'acqua per le irriga-
zioni e perfino la sicurezza personale, ciò 
che obbl ga spesso il proprietario a star-
sene lontano dai proprii 1 ondi. 

Noi dalla terra non ricaviamo che un 
solo prodot to, fallito il quale, il piccolo pro-
prietario in ispecie, che ha dato sommi-
nistrazioni e semente, perde non solo il 
f ru t to del suo fondo, ma tu t to quello che 
ha ant icipato. Poiché il contadino, che ha 
vissuto t u t t o l 'anno con la sua famiglia alle 
spalle del locatore se vede anche solo la 
probabilità di un cat t ivo raccolto abban-
dona il fondo, sicuro di non potere essere 
colpito perchè nullatenente. 

Ciò crea una condizione di cose gravis-
sime sulla quale io non posso fare a meno 
di richiamare l 'a t tenzione della Camera. Ed 
i contadini sarebbero i primi a risentirne i 
danni, poiché indubbiamente si vedrebbero 
privati della possibilità di condurre i fondi 
altrui, poiché ogni proprietario, di f ronte al 
pericolo di vedersi indi re t tamente spogliato 
di ciò che spesso non ha e che dovrebbe 
prendere a presti to dalle Banche, prefe-
rirà di coltivare d i re t tamente le proprie 
terre piut tos to che cederle a fìtto od a mez-
zadria con tu t t i gli obblighi imposti dalla 
presente legge nei pat t i agrari. 

Per tali ragioni ho proposto che per re-
golare queste nuove disposizioni vengano 
almeno r ispet tat i e tenut i presenti gli usi 
locali. Respingerà la Camera il mio emen-
damento? Di ciò non posso rioccuparmi, 
sicuro di aver fa t to il mio dovere segna-
lando un danno che avrà le sue ben tristi 
conseguenze. 

Questo è fuori di dubbio, onorevole Son-
nino. (Interruzione del deputato Sonnino). 

L'agricoltura del Mezzogiorno non è in 
quella tale condizione nella quale si vor-
rebbe far credere : non è a iu ta ta da tu t te 
le circostanze: noi non abbiamo l 'acqua, 
nou abbiamo strade, abbiamo la malar ia ; 
e tu t to questo contribuisce a render meno 
intensiva la nostra agricoltura. 

Ora, in questo ambiente, come si vuole 
risolvere la questione agraria del Mezzo-
giorno ? Io credo che non sia possibile. 

Per queste ragioni io sono nella neces-
sità di insistere nel mio emendamento . Lo 
respinga la Camera, se crede: a me poco 
importa, ho fa t to il mio dovere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abignente, 
ella ha una aggiunta che non ha più ragione 
d'essere. 

A B I G N E N T E . Con la modificazione pro-
posta dalla Commissione, viene in sostanza 
ad accettarsi la mia aggiunta; e quindi essa 
non ha più ragion d'essere. 

P R E S I D E N T E . Va bene. 
Onorevole Filì-Astolfone, insiste nei suoi 

emendament i ? 
F ILÌ -ASTOLFONE. Mi rincresce che il 

mio amico Chi mirri abbia in te rpre ta to il 
mio emendamento in un modo che non era 
nella mia mente quando l 'ho concepito. 

Io ho dichiarato che mi r imet tevo alla 
consuetudine nel modo come vi si r ipor ta 
il Codice comune. Ora se le consuetudini 
che non sono codificate possano qualificarsi 
per abusi, come il mio amico vuol far cre-
dere per dare un effetto al suo discorso, io 
lo las<io giudicare alla Camera. D'al t ronde, 
l 'armonia dell 'articolo 11 coll 'ultima par te 
del mio emendamento, non viene per nulla 
ad alterarsi . Se la Commissione crede di 
volere accogliere la mia proposta, le sarò 
grato; se il Governo crede di accettarlo; 
sarò due volte grato. Se poi non lo vorranno 
accettare, io ho fa t to il mio dovere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Io avrei desiderato 
che l 'onorevole Libertini Gesualdo non a-
vesse insistito nel suo emendamento; t an to 
più che, dopo la modificazione in t rodot ta 
dalla Commissione nell'articolo 11, è r idot to 
a termini modesti ed equi l'obbligo imposto 
ai proprietari perchè non tocca che l imitate 
culture, ne libera altre. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Non giova a 
noi. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Veramente il mio 
concetto primo era, secondo dichiarai 
poc'anzi, quello di codificare la consuetu-
dine: precisamente a ciò si ispirava il d i -
segno di legge che presentai alcuni anni 
or sono. Ma, ripeto, dopo la modificazione 
in t rodot ta dalla Commissione, dovrebbe 
sparire ogni cagione seria di dissenso. 

Abbiamo un anno di tempo per a t t ua r e 
la legge ed abbiamo ordinato un' inchiesta, 
la quale ci darà tempo di vedere e giudi-
care gli effetti che le nu we disposizioni 
avranno sull 'agricoltura del Mezzogiorno e 
di dare norme più sicure a fine di regolare 
i pat t i agrari. 
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I n t a n t o ragioni di equi tà e di oppor-
t u n i t à politica consigliano di acce t ta re al-
meno in par te le disposizioni che t endono 
a migliorare le sorti dei contadini . 

Quindi prego l 'onorevole Libert ini di non 
insistere nel suo e m e n d a m e n t o e i a Camera 
di vo ta re l 'ar t icolo come è concordato colla 
Commissione. * 

P R E S I D E N T E . Onorevole Libert ini , in-
sis te ì 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pascale, ri-

t i ra il suo emendamen to ì 
P A S C A L E . Vi insisto. 
P R E S I D E N T E . La Commissione l 'ac-

ce t t a ? 
M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. La 

Commissione non l ' acce t ta , pure r i t enendo 
che, per manteners i nei fini di questo pro-
g e t t o , debba t r a t t a r s i della estensione de] 
t e r reno , la più l imi ta t a possibile. 

P R E S I D E N T E . 11 Governo l ' acce t t a ? 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistfo dell'interno. Io pregherei l 'onorevole 
Pasca le di considerare questo suo emen-
d a m e n t o , renderebbe non seria t u t t a la 
l egge : perchè quando diciamo che voglia-
mo provvedere alle famiglie coloniche e 
d iamo loro un van taggio allorché si t r a t t a 
di ter reni col t ivat i da u n a famigl ia , il vo-
lere che questa si l imiti a col t ivare meno 
di t re e t t a r i è cosa cont rar ia alle consuetu-
dini di t u t t e le par t i d ' I t a l i a . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Pascale. 

PASCALE. Io non ho voluto stabil ire 
come l imite massimo (e l 'ho d ichiara to net-

t a m e n t e ) , l 'es tensione di t re e t ta r i . Ho 
d e t t o : de te rmin iamo la superfìcie e deter-
miniamola in proporzione media della fa-
miglia che può colt ivare il terreno. Questo 
è il conce t to mio. Ho de t to t r e e t ta r i , ma 
i t r e possono d iventa re sei, o t to . (I lari tà — 
Rumori). Quello che a me preme è che si 
s tabi l isca il principio : non faccio quest ione 
di misura. Pe r queste ragioni insisto nel 
mio emendamen to . 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
ud i to l 'onorevole Pascale propone di aggiun-
gere al p r imo comma queste parole: « ed in 
ogni caso della estensione complessiva non 
super iore ad e t t a r i t r e di te r reno ». 

La Commissione e il Governo non accet-
t a n o ques to emendamen to . 

Lo me t to a pa r t i to . (Non è approvato). 
L'onorevole Fi l i -Astolfone ha due emen-

d a m e n t i . Uno consiste nel l 'aggiungere al 

pr imo comma le p a r o l e : « salvo quan to è 
disposto nella seconda p a r t e di questo ar-
ticolo ». 

Il Governo e la Commissione non accet-
t ano questo emendamen to . 

Lo met to a par t i to . 
(Non è approvato). 
L'onorevole Fil ì -Astolfone p ropone un 

altro emendamen to che consiste nel sosti-
tu i re al secondo comma e fino al terzo nu-
mero, queste parole : 

« Sono ecce t tua t i i con t ra t t i di mezza-
dria in cui i r appor t i giuridici f ra proprie-
tar io e mezzadro sono regolati da consue-
tudin i locali in base a divisione a me tà del 
p rodo t to col solo obbl go al p ropr ie ta r io 
della somminis t raz ione della semente al mez-
zadro ». 

Il Governo e la Commissione non accet-
t ano questo emendamen to . 

Lo met to a pa r t i to . 
(Non è approvato). 
L'onorevole Di San t 'Onof r io ha questo 

emendamen to : 
Al numero 1° dopo le parole: « per t u t t a 

la d u r a t a del l 'anno agrar io sia assicurato » 
aggiungere: « secondo gli usi locali ». 

Soppr imere il n. 3. 
Lo mantiene 1? 
D I S A N T ' O N O F R I O . Avrei mol te cose 

da r ispondere al l 'onorevole Chimirri; ma 
siccome l ' emendamen to proposto dalla Com-
missione d 'accordo col Governo l imita i con-
t r a t t i agrar i alle sole col ture estensive, ac-
ce t t ando così uno dei principi da me svolti 
nella discussione generale, e per non far 
perdere t empo alla Camera r i t i ro il mio 
emendamento . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' agg iun ta del-
l 'onorevole Abignente . 

Voci. L ' h a r i t i ra ta . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. La propos ta Abignente 
f u accolta dalla Commissione con la modi-
ficazione f a t t a alla p r ima par te ; pere ò egli 
ha dichiarato di r i t i rar la . 

P R E S I D E N T E . Allora la propos ta del-
l 'onorevole Abignente r imane assorbita 
dalla modificazione f a t t a dalla Commissione 
al l 'ar t icolo 11. 

Perciò l 'ar t icolo 11 r imane, come era 
s t a m p a t o , con l ' agg iun ta f a t t a dalla Com-
missione e che f u tes té annunc ia t a . Con 
ques ta aggiunta pongo ai voti l 'ar t icolo 11. 

(È approvato). 
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Art . 12. 
«Alle obbl igazioni nascen t i dagli art icoli 

8, 9, 10 è appl icabi le , a f a v o r e t a n t o del lo-
ca tore o sub loca to re , che del c o n d u t t o r e , il 
privilegio di cui a l l ' a r t icolo .1958, nn. 3 e 4 
del Codice civile ». 

L 'onorevo le L iber t in i Gesua ldo p ropone 
la soppress ione di ques to ar t ico lo 12, il che 
equ iva l e a v o t a r con t ro . 

Se nessuno d o m a n d a di par la re , lo me t to 
ai vot i . 

(È approvato). 
Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Aprile 
a recarsi alla t r i b u n a per p r e s e n t a r e a lcune 
relazioni . 

A P E I L E . A nome della G i u n t a gene-
rale del bi lancio mi onoro di p r e s e n t a r e le 
relazioni ai seguent i disegni di legge: 

Maggiori assegnazioni e d iminuzioni di 
s t a n z i a m e n t o su alcuni capi to l i dello s t a t o 
di previs ione della spesa del Minis te ro del-
l ' i n t e rno pei l 'esercizio finanziario 1900-907; 

Organico dei ve t e r ina r i governa t iv i di 
conf ine e di po r to . 

P R E S I D E N T E . Ques te re laz ioni s a r a n n o 
s t a m p a t e e d i s t r ibu i t e . 
Si riprende la discuss ione del disegno di legge: Provvedimenti per le Provincie meridionali. 

P R E S I D E N T E . P a s s i a m o ora a l l ' a r t i -
colo 12 bis. 

Art . 12 bis. 
I l p rop r i e t a r i o p o t r à a d e m p i r e agli ob-

blighi di cui negli ar t icol i p recedent i , o con 
d i r e t t a s o m m i n i s t r a z i o n e o in d a n a r o ov-
vero in generi , o p r e s t a n d o fideiussione al 
c o n d u t t o r e presso la Cassa prov inc ia le di 
Credito agrar io . 

Per ques to ar t ico lo Minis tero e Commis-
sione h a n n o conco rda to un nuovo tes to così 
concepi to : 

Il p rop r i e t a r i o p o t r à a d e m p i r e agli ob-
b l g h i di cui negli ar t icol i p recedent i , o con 
d i r e t t a s o m m i n i s t r a z i o n e in d a n a r o , ovvero 
in generi v a l u t a t i al prezzo co r ren te al 
giorno della sommin i s t r az ione , o p r e s t a n d o 
fideiussione al c o n d u t t o r e presso la Cassa 
provincia le di Credilo agrar io . 

A ques to a r t ico lo sono s t a t i p r e s e n t a t i 
i seguent i e m e n d a m e n t i : 

Alle parole : di cui negli ar t icol i prece-
denti , sostituire: di cui ne l l ' a r t i co lo 8. 

L iber t in i Gesualdo . 

Dopo Je parole: o p r e s t a n d o fideiussione,. 
aggiungere: nei l imiti degli obblighi n a -
scent i dal la p r e sen t e legge. 

Rocco Marco. 
Aggiungere alla fine: od a l t r i I s t i t u t i 

locali. 
Scorc ia rmi -Coppola . 

Aggiungere : 
Le Casse agrar ie non p o t r a n n o p r e t e n -

dere l ' esecuzione de l l 'obbl igaz ione princi-
pa le o del fideiussore, q u a n d o il r acco l to 
compless ivo del f o n d o per i n f o r t u n i i c o n t r o 
i quali non v ' è mezzo di ass icuraz ione n o n 
super i la m e t à del p r o d o t t o med 'o a n -
nuale . 

L 'esecuz ione in ta le caso va r i m a n d a t a 
so t to le stesse condizioni a l l ' a n n o succes-
sivo. 

Le con t rovers i e sulla e n t i t à del p r o d o t t o 
sono r i so lu te dal Collegio a rb i t r a l e di cui 
a l l ' a r t ico lo 12 ter. 

Mal cangi . 
L 'onorevo le L ibe r t in i Gesua ldo non è 

p resen te . Do al lora f aco l t à di pa r l a r e all 'o-
norevole Rocco , per isvolgere il suo e m e n -
d a m e n t o . 

R O C C O . M i r i m e t t o alle d ich iaraz ioni che 
f a r a n n o il Governo e la Commiss ione. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Scorciarini- 'Coppola. 

SCO R CI A R I N I - C O P P O L A . C o n s i d e r a t o 
l ' u n a n i m e consenso, con cui si è r i conosc iu ta 
l ' i m p o r t a n z a , che si deve a t t r i b u i r e agli i s t i -
t u t i locali di c redi to , io credo di non aver 
bisogno di sos tene re l ' a g g i u n t a da me pro-
pos ta . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevole Maleangi . 

M A L C A N G I . I l mio e m e n d a m e n t o t e n d e 
a r ende re meglio a t t u a b i l i ques t i p a t t i 
agra r i . P rego la Camera di ben cons ide-
r a r n e il c o n t e n u t o . Si t r a t t a di m e t t e r e il 
p r o p r i e t a r i o in condiz ione di a s sumere age-
v o l m e n t e l 'obbl igo verso la Cassa a g r a r i a . 
Ques to e m e n d a m e n t o t i ene con to dello s t a t o 
psicologico delle popolaz ioni mer id iona l i 
verso t u t t o ciò che concerne il c red i to . Lag-
giù si ha t e r ro re di q u a l u n q u e f o r m a d i 
c red i to ivi e se rc i t a t a , dalle B a n c h e popo-
lar i a g l ' I s t i t u t i di c red i to fondia r io ; p e r c h è 
pu r t r o p p o t u t t i h a n n o finito con espro-
pr ia re , confiscare la p rop r i e t à . A m m e t t i a m o 
p u r e che il p rop r i e t a r io d e b b a dare la fide-
juss ione; ma s t a b i l i a m o che, se il f o n d o non 
renderà , per i n fo r tun i i con t ro i quali non è 
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possibile mezzo di assicurazione, la Cassa 
•di credi to agrar io non f a r à l 'esecuzione 
fo rzosa e d o v r à r i m a n d a r e al prossimo anno 
p r o d u t t i v o l ' a d e m p i m e n t o da p a r t e di t u t t i , 
f ì t tua r i i e p ropr ie ta r i i delle r i spe t t ive ob-
bl igazioni . Se non s tab i l i remo ciò, è evi-
d e n t e che nessun propr ie ta r io da rà la fidejus-
s ione. 

S A L A N D E A . Ma ques to è un incorag-
g i a m e n t o a non p a g a r e ! 

M A L C A N G I . No, perchè se il fondo dà 
p r o d o t t o , il p ropr ie ta r io deve pagare . Ins i s to 
nel mio e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole p res iden te del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. I l Governo può acce t t a re 
la p ropos ta agg iun t iva dell ' onorevole Scor-
«iarini-Copp.ola, nel senso che possa la fi-
deiussione esser d a t a anche presso un altro 
I s t i t u t o locale. Se esiste un a l t ro I s t i t u t o 
locale, che possa p res ta re il danaro , non v ' è 
rag ione per escluderlo. 

La p ropos ta del l 'onorevole Gesualdo Li-
be r t i n i non ha più ragione d 'essere, perchè 
r imane assorbi ta dalla p ropos ta di soppr i 
mere gli a l t r i art icoli dopo l 'ar t icolo 8. 

Q u a n t o alla p ropos t a dell 'onorevole 
Rocco Marco, essa consiste nel l 'aggiun-
gere, dopo le parole « o p re s t ando fidejus-
s ione », le parole « nei l imit i degli obblighi 
nascent i dalla p resen te legge ». Non credo 
«iò necessario, perchè ev iden temen te qui si 
dice che il p ropr ie ta r io po t r à adempie re agli 
obblighi, di cui al l 'ar t icolo precedente , me-
d ian te fidejussione; e questo è p rec i samente 
ciò che sarebbe d e t t o nella p ropos ta aggiun-
t i v a dell' onorevole Rocco Marco. Non è 
poi possibile a d o t t a r e la p ropos ta Malcangi. 
Noi vogl iamo avere il credito; il credi to 
s u p p o n e che colui, che ha p res t a to il da-
naro abbia il d i r i t to di farselo res t i tu i re . 
Ora , se noi s tab i l iamo per legge che il pro-
pr ie tar io , che dà la fidejussione, non è 
obbl iga to a pagare , se il suo fondo non 
gli r ende a lmeno la metà , d o m a n d o come 
s ia possibile che si i m p i a n t i n o gli I s t i t u t i 
locali di credi to agrar io per somme che 
«he sono in f in i t amente al d iso t to del valore 
del fondo, che r a p p r e s e n t a n o t u t t ' a l più 
due quin t i del f r u t t o a n n u o . Questo pro-
pr ie tar io , q u a n d o ha da to la fideiussione, 
deve pagare; a l t r imen t i è inut i le che pen-
s i a m o possa stabil irsi qua lunque credito a-
grario. Non vi è possibil i tà di i m p i a n t a r e 
un credi to agrar io, quando si p a r t a dal 
s u p p o s t o che alla scadenza tut to , d ipende 
d a l l ' a v e r e o no f a t t o buoni raccolt i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare l 'o-
norevole Malcangi. 

MALCANGI . Il mio e m e n d a m e n t o non 
«dice che il p ropr ie ta r io non debba pagare , 
ma dice che il propr ie tar io deve paga re 
quando il fondo produce . I nostr i proprie-
tar i , onorevole p res iden te del Consiglio, non 
hanno danar i in r iserva per pagare le obbli-
gazioni ed allora, innanzi al pericolo di una 
esecuzione, non a s sumeranno le fidejussioni. 

P R E S I D E N T E . Dunque , onorevole Mal-
cangi, ins is te ? 

MALCANGI . Per compiere il mio do-
vere, signor Pres idente , insisto nel mio emen-
damento , p revenendo che la Camera lo re-
spingerà . Ma voglio a u g u i a r m i che del mio 
pensiero si vor rà tenere debi to conto nella 
fo rmaz ione del rego lamento . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole pres idente 
del Consiglio ha d ich ia ra to di acce t t a re 
l ' e m e n d a m e n t o dell' onorevole Scorciarini-
Coppola. L ' e m e n d a m e n t o dell ' onorevole 
Gesualdo Liber t in i non ha più ragione d'es-
sere, perchè supponeva che la Camera non 
votasse gli art icoli 9, 10 e 11. Poiché que-
sti articoli sono s ta t i vo ta t i la p ropos t a 
del l 'onorevle Liber t in i non ha più rag ione 
d 'essere. 

L' onorevole Malcangi, man tenendo la 
sua propos ta , la pongo a p a r t i t o . 

(Non è approvata). 
L'onorevole p res iden te del Consiglio ha, 

come ho det to , a c c e t t a t a la p ropos ta del-
l 'onorevole Scorciar ini-Coppola. 

Allora pongo a pa r t i t o l ' a r t i co lo 12 col-
1' agg iun ta p ropos ta dal l 'amorevole Scor-
ciarmi Coppola. 

(É approvato). 
A r l i c o i o a g g i u n t i v o 

c o n c o r d a t o t r a M i n i s t e r o e C o m m i s s i o n e . 

Art . 12 -ter. 
T u t t e le questioni che p o t r a n n o sorgere 

per l ' appl icaz ione degli articoli p recedent i 
s a r anno decise, ad i s tanza della pa r t e dili-
gente, da un collegio di t re a rb i t r i , composto 
dal P re to re del m a n d a m e n t o , che ne sarà 
il pres idente , e da al tr i due scelti dalle due 
pa r t i con tenden t i . Le pa r t i p o t r a n n o esporre 
le loro ragioni v e r b a l m e n t e o per iscr i t to 
senza in t e rven to di avvoca t i . Gli a rb i t r i de-
c ideranno come amichevol i composi tor i , 
senza fo rma l i t à di p rocedure e senza a lcuna 
spesa, con decisione irrevocabile non sog-
g e t t a a qualsiasi g r a v a m e di nul l i tà ed 
inappel labi le meno in caso d ' i ncompe tenza 
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per ragione di mater ia . La decisione degli 
arbitri verrà inseri ta in nn registro che sarà 
depositato noli' ufficio della conciliazione. 
Nel caso di r if iuto di una delle parti , alla 
nomina dall 'arbitro, la nomina sarà f a t t a 
dal Pres iden te del t r ibunale senza forma-
lità di procedura e senza alcuna spesa. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Cimo-
relli. 

CIMORELLT. In to rno alla i s t ruz ione di 
q u e s t i collegi arbi t ral i dirò poche parole. 
Mediante la isti tuzione di questi collegi 
molte conseguenze dannose, che derivano 
da queste disposizioni sui cont ra t t i agrari, 
saranno el iminate. Ma vorrei sapere la pro-
c e d u r a , che si ter rà innanzi a questi collegi 
arbitrali; perchè non è- s tabi l i ta in propo-
sito alcuna norma. Il segretario di questi 
collegi chi sarà? Il ancelliere della p re tu ra 
o il segretario comuna le? 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Penserà il regola-
mento 

CIMORELLI . Qualche cosa bisognerebbe 
che si dicesse: a l t r iment i la procedura, re-
sterà in balìa del potere esecutivo, che com-
pilerà il regolamento. 

E rif let ta il Governo che bisognerà re-
golare bene le forme del giudizio, per quanto 
sommario, del collegio arbi t ra le per impe-
dire quello, che accade per i collegi arbitral i , 
che giudicano le vertenze intorno alla ese-
cuzione dei pubblici lavori. Nei det t i col-
legi si adot tano norme diverse secondo l'o-
pinione dei component i il collegio; e que-
sto è male. 

Quindi qualche chiar imento vorrei dal 
Governo. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ev iden temen te per la 
esecuzione di questa legge sarà indispensa-
bile un regolamento: in esso sarà discipli-
nata la materia di cui ha par la to testé l'o-
norevole depu ta to Cimorelli. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, pongo a par t i to l 'art icolo 12 ter. 

{È approvato), 
Art. 13. 

Le disposizioni degli articoli precedenti 
avranno effetto in t u t t e le provincie dei 
compartimenti catastali napoletano, sici-
liano e sardo a cominciare dal l ' anno colo-
nico 1907-908. 

Le disposizioni degli articoli 8, 9, 10 e 
11 saranno applicate dall 'anno colonico suc-

cessivo a quello in cui entri in funzione la-
Cassa di credito agrario della provincia. 

A quest 'ar t icolo 13 v'ò un emendamen to 
dell 'onorevole Libert ini Gesualdo. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Vi rinunzio.. 
P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'ar t i -

colo 13. 
(E approvato). 

Art. 13-bis. 
Non si applicano gli articoli contenut i 

in questo t i tolo ai cont ra t t i s t ipulat i avan t i 
a l l 'a t tuazione di questa legge. 

BISSOLATI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
BISSOLATI. Ho cIr esto di parlare p e r 

pregare (se la mia preghiera può avere 
qualche influenza sull 'animo del Governo-
e della Commissione) per pregare il Governa 
e la Commissione di riflettere intorno alla 
oppor tun i tà di questo articolo aggiuntivo,, 
che in tende consacraré la i r re t roa t t iv i tà 
delle disposizioni, che la Camera ha vo ta to 
intorno ai pa t t i agrari. 

Ora si è consentito, per le dichiarazioni 
dell 'onorevole Chimirri, che le disposizioni 
sui pa t t i agrari, che la Camera ha votato,, 
si applicano in particolare ai contra t t i d 'af-
fitto, a quei cont ra t t i specialissimi del Mez-
zogiorno d ' I ta l ia , che t rovano il loro t ipo 
classico nel terratico; del quale concorde-
mente si è de t to che non è un vero con-
t r a t t o t ra in proprietar io e un in t r ap rend i -
tore, ma circa il quale si è ammesso cosi 
dalla Commissione come da moltissimi p ro -
prietari di Sicilia e del Mezzogiorno che si 
t r a t t a di un contra t to t r a il proprietario e 
una persona, che ha la parvenza di un fit-
tavolo, ma che in real tà è un vero e sem-
plice salariato con i rischi dell ' impresa in 
peggio. Ora, in considerazione appunto della 
dichiarazione dell 'onorevole Chimirri, che-
riduce l 'applicazione di questi pat t i agrar i 
alla forma del cont ra t to di salariato, non 
vedo la necessità di invocare il principia 
della i r re t roat t iv i tà , ma trovo, invece, che 
sarebbe giusto invocarlo quando si t r a t -
tasse di contra t t i in tercorrent i t ra cap i t a -
listi e proprietari , mentre è oppor tuno ap-
plicare immedia tamen te quello, che ricono-
sciamo giusto ed equo, quando ci t rov iamo 
di f ronte a modificazioni, che in realtà diven-
t ano modificazioni della condizione di u n a 
classe di salariati . Ma questo può essere un 
argomento, che non t rova presa nella Ca-
mera; ed io prego allora Camera e Governo 
e Commissione di riflettere anche a d u n a i -
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t r o argomento di na tura s t re t t amente giu-
ridica. 

Per il principio della i r re t roa t t iv i tà 
noi non dobbiamo applicare questa legge 
ai pat t i stabilit i prima della legge stessa ; 
ma per consenso di tu t t i coloro, che presero 
par te alla discussione, abbiamo assodato 
che con questi pa t t i agrari non abbiamo 
f a t t o altro che consolidare in legge quello 
che era negli usi. Ora, poiché tu t t i i con-
t r a t t i si riferiscono e si r ichiamano agli 
usi, così è che noi non veniamo ad intro-
durre modificazione alcuna nei cont ra t t i 
in corso; in quanto questi pa t t i agrari deb-
bono sostituirsi agli usi ed alle consuetudini. 
Noi semplicemente abbiamo con la legge 
t r a s fo rma to gli usi in un obbligo legale. 
Quindi nessuna modificazione con ciò si 
viene a portare nella sostanza dei contrat t i , 
in quanto tu t t i , anche gli oppositori, hanno 
det to , ohe c'è già l 'uso, che influisce sopra 
i contra t t i esistenti. 

Fin qui ho t en ta to di met tere innanzi 
alla Commissione ed al Governo argomenti 
di indole giuridica. Ma pare a me che pro-
prio qui dovrebbe aver peso un argomento 
di indole pratica. 

Come è possibile ist i tuire una duplice 
ca tegor ia di proprietar i e contadini, gli uni, 
che sot tos tanno ai vecchi pa t t i , c h e l a Ca-
mera ha dichiarato di voler abbandonare 
perchè ingiusti ed iniqui, egli altri, che stan-
no sotto i pa t t i nuovi? Appunto perchè noi 
siamo di f ronte a dei salariati , che cosa ac-
cadrebbe ? Accadrebbe che un 'onda ta irre-
sistibile rovescierebbe le dighe della irre-
t roa t t iv i t à , che voi voleste elevare, e co-
str ingerebbe i proprietari ad applicare quelle 
norme, che la Camera ha dichiarato esser 
giuste e doverosamente applicabili ai con-
t r a t t i di questo genere. 

Quindi pare a me che. per un prin-
cipio di convenienza politica, pr ima di far-
veli s t rappare, non dirò per forza, ma per 
una coazione di opinione pubblica, meglio 
sia che la Camera prevenga questa forza 
dell 'opinione pubblica, questa pressione 
delle classi interessate e riconosca che, 
poiché essa per ragioni umane e di giu-
stizia ha riconosciuto necessario codificare 
questi usi, la codificazione degli usi stessi 
si deve estendere t an to ai cont ra t t i già 
s t ipulat i quanto a quelli che si stipule-
ranno d'ora innanzi. (Benissimo! a sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore de-
sidera parlare ? 

MAJORANA G I U S E P P E , relatore. La 
Commissione non può accet tare la proposta 

dell 'onorevole Bissolati. In linea di fa t to , 
debbo ricordare a lui ed alla Camera che, 
nell ' intendimento di coloro, che consentono 
a fare buon viso a questa par te del pro-
getto, o ad occuparsene, pome dissi in prin-
cipio, > c?è che uno dei compensi contro i 
timori possibili per 1' applicazione delle 
nuove disposizioni sia appunto lo stabilire 
espressamente la i r re t roat t iv i tà . 

Dunque si è intesi che, quando si è da 
alcuni dei nostri onorevoli colleghi accolto 
di addentrarsi nel presente dibat t i to , non 
si è voluto farlo senza certe condizioni giu-
ridiche ed economiche, di cui una è co-
desta. 

L'onorevole Bissolati dice: in sostanza 
abbiamo da fare con un cont ra t to che si 
risolve in un salariato. Lasciamo stare, ono-
revole Bissolati, la sostanza, l 'essenza eco-
nomica, sia pure degenerativa, del contra t to . 
Noi possiamo anche convenire che, sot to la 
forma di un fìtto, ci possa essere sostan-
zialmente un cont ra t to vero e proprio di 
sa lar ia to ; è questa anche l 'opinione d a m e 
già manifes ta ta . Ma, se anche questo è, la 
forma giuridica r imane quella di un con-
t r a t t o di fitto, che deve essere regolato se-
condo le norme e le condizioni dei contra t t i 
di fìtto, le quali or si vengono a modificare 
con le disposizioni in discussione. 

Quanto all 'applicazione delle disposizioni 
medesime, da farsi subito, che l 'onorevole 
Bissolati reclamava, dirò quanto segue. 

BISSOLATI. È codificazione d'uso; fu 
de t to che è codificazione d'.uso, quindi non 
vi sarebbero difficolta. 

MAJORANA G I U S E P P E , relatore. L'o-
norevole Bissolati ha detto che si t r a t t a di 
codificazione d'uso. Su questo mi permet to 
di osservare che altro è l 'uso, quando è 
fuori della legge, altro è quando è codifi-
cato ; perchè il codificare è norma, mentre 
l 'uso è fa t to , e qualunque norma non può 
avere l 'elasticità e la forza di ada t t amen to 
del fa t to medesimo. 

Ma se si fa una legge, con la quale a una 
forma di con t ra t to in uso si pongono spe-
ciali condizioni, sian pure r i traendole dal-
l 'uso ; poiché la legge ha immedia ta ap-
plicazione, così non può mancare l 'applica-
zione immediata delle nuove condizioni. 

Senonchè, se parliamo dei cont ra t t i o dei 
rappor t i giuridici che sono costi tuit i sot to 
l ' impero della legge precedente, che non in-
cludeva queste condizioni, è evidente che 
ad essi non si possa applicare la nuova 
legge. Yi hanno ragioni di dir i t to indiscuti-



Atti Parlamentari — 8999 —• Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — D I S C U S S I O N I —~TORNATÀ DEL 2 3 GIUGNO 1 9 0 6 

bili, per non accogliere la p r o p o s t a dell'o-
norevole Bissolat i . 

Non solo, ma vi sono ragioni di indole 
economica, che, se i n f o r m a n o poi il c o m u n e 
diritto, non meno s ' i m p o n g o n o diretta-
mente e di per se stesse. 

Uno dei punt i p iù difficili nella mater ia 
dei contratt i , di cui ci o c c u p i a m o , e che ho 
altra v o l t a accennato , è questo: u n a con-
dizione che si p o n e da un lato , è qualche 
cosa, che non può non pesare, non t r o v a r e un 
corrispettivo dall ' altro la to . S t a n n o di 
fronte le eterne ragioni del prezzo , cioè le 
due coppe della b ' ianc ia , le quali d e v o n o 
conservare lo stesso livello,_ per le r a g i o n i 
del l 'equivalenza. 

Ora, se v e n i t e ad a m m e t t e r e u n a con-
dizione nuova , e vo le te lasciare il c o n t r a t t o 
nelle condiz ioni in cui f u s tabi l i to ieri, 
non f a t e che rompere l 'equi l ibr io , e procla-
mare una cosa, che la giust iz ia non con-
sente. 

Potrà, non l 'escludo, in certi casi, r ima-
nere il p a t t o presente, nonostante la condi-
zione nuova; cioè potrà il n u o v o onere es-
sere scontato t u t t o da una parte , sa lv i i 
benefici e f fet t i generali sperat i . Ma non 
potrà essere questa la genera l i tà dei casi; 
nè ciò stesso potrà essere p r o c l a m a t o c o m e 
principio. * 

Del resto, il principio della i r r e t r o a t t i -
v i tà è t a l m e n t e ampio , e si impone t a n t o , 
in di i i tto ed in economia, che si è perf ino 
dubitato che vi fosse la necessità di pro-
clamarlo qui espressali*3nte.Onde, se espres-
samente si è v o l u t o qui sancirlo, è s t a t o 
piuttosto per un riflesso di p r a t i c a giudi-
ziaria e procedurale , anziché per uno di 
merito. 

Si è v o l u t o , fin dal pr imo momento , 
chiuder la v i a a fa lse interpretaz ioni di di-
ritto, massime in v i s t a di una legge spec ia le 
quale è questa, ed o v v i a r e per q u a n t o è pos-
sibile quei litigi che per t r o j p e v ie già si 
annunciavano in q u e s t a m a t e r i a . E q u a n d o 
anche sia pacif ico che il magis t rato supre-
mo possa da ul t imo ristabi l ire l ' e q u a mi-
sura della legge, per a l tro c a n t o non son men 
da considerare la l u n g h e z z a e la di f f icol tà 
del cammino e la spesa. 

Ecco perchè si è v o l u t o con n u o v a evi-
denza f o r m u l a r e il pr incipio della i rretroat-
tività, e perchè quindi la Commissione man-
tiene l 'art icolo proposto, e prega la C a m e r a 
di votarlo. ( A p p r o v a z i o n i ) . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 

G T O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. B r e v i s s : m e parole . In-
nanzi t u t t o ricordo a l l 'onorevole Bisso lat i 
che non è s ta ta a c c e t t a t a l a p r o p o s t a di 
consol idare gli usi locali . 

B I S S O L A T I . Già , ma era lo spirito del la 
discussione ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma era una proposta che 
non f u a c c e t t a t a ; quindi si a m m e t t e per-
f e t t a m e n t e che si possa uscire dalle con-
suetudini locali . I n secondo luogo devo os-
servargl i che t u t t o ciò, che ha di sa lar iato , 
non ha di c o n t r a t t o , e par t i co larmente nel 
Mezzogiorno, come lo assicurano quant i co-
noscono quel paese, non vi sono c o n t r a t t i 
coi salariati al di là del termine di un mese. 

Una voce. A l massimo! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Quindi , e v i d e n t e m e n t e , 
per t u t t i i salariat i ciò non p u ò avere al-
cuna i m p o r t a n z a . D i più questo art icolo si 
l imita a conservare i contrat t i s t ipulat i pri-
ma de l l ' a t tuaz ione di questa legge; quindi 
r i tengo che si r i ferisca esc lus ivamente a c o n -
tra t t i scritti , d o v e vi è un vero r a p p o r t o di 
dir i t to giuridico f ra proprietario e aff it-
tuario. 

S O N N I N O S I D N E Y . Ma per quelli t a -
c i t a m e n t e r innovabi l i vi può essere qua lche 
dùbbio . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I o accetterei anzi di mo-
dificare così questo articolo : « N o n si appl i -
cano gli art icol i contenut i in questo t i t o l o 
ai c o n t r a t t i s t ipulat i , aventi data certa, a v a n t i 
all ' a t t u a z i o n e di questa legge ». P e r c h è , 
q u a n d o vi è i a d a t a certa , non vi può essere 
alcun sospetto che vi possa essere s imula-
zione di a t t i o cose simili. 

Credo che con questa modif icazione, 
che spero la Commissione v o r r à accet tare , 
non v i possano essere p iù le conseguenze, 
di cui t e m e v a l 'onorevole Bissolat i . (Bene!) 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. L a 
Commissione se ne r i m e t t e alla Camera . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. E d io prego la C a m e r a 
di accoglierlo in modo formale , perchè non 
intendo di fare una legge, che sia ineffi-
cace ; e quando si par la di un c o n t r a t t o 
s t ipulato a v a n t i l ' a t t u a z i o n e di questa legge , 
questo c o n t r a t t o deve avere d a t a cer ta an-
teriore a questa legge. A l t r i m e n t i noi f a c -
ciamo un art icolo che non servirà che ad 
aprire la s t r a d a alle frodi (Bene! — Com-
menti). 

B I S S O L A T I . I o dichiaro che con la mo-
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di f icaz ione p r o p o s t a dal l ' onorevo le presi-
d e n t e del Consiglio, che mi pa re r a g g i u n g a 
per a l t r a v i a lo scopo, clie io mi p roponevo , 
n o n ins is to nel c o m b a t t e r e l ' a r t i co lo . 

P R E S I D E N T E . Al lora pongo a p a r t i t o 
l ' a r t i co lo 13-bis, con l ' e m e n d a m e n t o pro-
p o s t o da l l ' ono revo le p r e s i d e n t e del Consi-
s .gl ic, e cioè: « N o n si a p p l i c a n o gli a r t i -
coli c o n t e n u t i in ques to t i to lo ai c o n t r a t t i 
s t i p u l a t i , a v e n t i d a t a ce r t a , a v a n t i a l l ' a t -
t u a z i o n e di q u e s t a legge •>. 

(È approvato). 

T I T O L O I I I . 

Disposizioni sui tributi locali. 
A r t . 14. 

L a t a s s a di f a m i g l i a o f uoca t i co , di cui 
a l l ' a r t i co lo 8 delia legge 26 luglio 1868, 
n . 4513, n o n |>otrà m a i essere a p p l i c a t a 
q u a n d o l ' e n t r a t a comples s iva de l l ' i nd iv iduo 
0 del la f a m i g l i a t assab i le , a c c e r t a t a in qua-
l u n q u e modo pe r d e t e r m i n a r n e il g rado di 
i m p o n i b i l i t à secondo i r e g o l a m e n t i locali, 
n o n ecceda: 

l ire 400 nei comun i con popo laz ione 
fino a 10.000 a b i t a n t i ; 

l ire 600 nei c o m u n i con p o p o l a z i o n e 
fino a 20,000 a b i t a n t i ; 

l ire 800 nei c o m u n i con popo laz ione 
fino a 50,000 a b i t a n t i ; 

l ire 1.000 nei c o m u n i con popo laz ione 
o l t r e 50,000 a b i t a n t i . 

N o n p o t r a n n o i c o m u n i s t ab i l i r e m i n i m i 
n o n impon ib i l i per la t a s s a di f a m i g l i a in 
c i f r e minor i di quel le p r e c e d e n t e m e n t e in-
d i c a t e . 

N e s s u n o essendo i n s c r i t t o e nessuno chie-
d e n d o di p a r l a r e , pongo a p a r t i t o l ' a r t i co lo 
14. Chi l ' a p p r o v a vogl ia a lzars i . 

(È approvato). 

A r t . 15. 

P o t r a n n o s e m p r e i c o m u n i s t ab i l i r e mi-
n i m i di i m p o n i b i l i t à per la t a s s a di f a m i -
glia in c i f re magg io r i di quel le s t ab i l i t e con 
l ' a r t i co lo p r e c e d e n t e . 

(È approvato). 

A r t . 16. 

. Il m i n i m o non i m p o n i b i l e per la t a s s a 
di f amig l i a , di cui agli a r t icol i p r eceden t i , 
s a r à s e m p r e a u m e n t a t o di u n a m e t à , q u a n d o 
1 c o m p o n e n t i l a f amig l i a del c o n t r i b u e n t e , 
che con lui c o n v i v o n o e sono a suo car ico , 
e c c e d a n o il n u m e r o di q u a t t r o . 

Sa rà per c o n t r o r i d o t t o di un q u a r t o 
q u a n d o il c o n t r i b u e n t e non a b b i a a l t r e p e r -
sone di f a m i g l i a con lui c o n v i v e n t i ed a 
suo car ico. 

(E approvato). 

Art . 17. 

L a g r a d u a z i o n e del la t a s sa di f amig l i a 
d o v r à in ogni caso, e qu ind i a n c h e nella 
t a s s a z i o n e per classi, essere t a l e che, la mi-
s u r a p e r c e n t u a l e della t a s s a s u l l ' e n t r a t a t a s -
sabi le non sia nei g r a d i super io r i mai m a g -
giore di quel la che r i s u l t e r à pei g rad i su-
per ior i . 

L ' o n o r e v o l e E o c c o p r o p o n e la s e g u e n t e 
a g g i u n t a : 

« La p e r c e n t u a l e s a r à c o m m i s u r a t a a 
0.75 per c e n t o nei c o m u n i con p o p o l a z i o n e 
fino a 10 mila a b i t a n t i ; 1 per c e n t o fino a 
20 mi la ; 1 e mezzo per cen to fino a 50 mila; 
2 per c e n t o o l t re 50 mi la a b i t a n t i ». 

I n s i s t e ì 
R O C C O . A t t e n d e r ò , pe r di re se io in -

s i s ta , o no, s u l l ' e m e n d a m e n t o , le d ich ia -
r az ion i del m i n i s t r o delle finanze. 

P R E S I D E N T E . Onorevo le min i s t ro delle 
finanze, vuo l p a r l a r e ? 

M A S S I M I N I , ministro delle finanze. P r e g o 
l ' ono revo l e Rocco di non ins i s t e re nel suo 
e m e n d a m e n t o , col qua le egli t e n d e a s t a -
bi l i re u n a sca la d e t e r m i n a t a di progress i -
v i t à . 

Ora , in q u e s t a m a t e r i a , noi c r e d i a m o sia 
meglio lasc iare u n a ce r t a l i b e r t à ai comuni,, 
ai qual i p u ò essere cons ig l ia ta , in pa r t i co -
lar i c i r cos tanze , u n a p rogres s ione o più a l t a 
0 m e n o a l t a di quel la che egli h a p r o p o s t o . 
Gli faccio osse rva re a n c h e che, pe r la t a s s a 
di f a m i g l i a (e q u e s t o va le a n c h e per gli al-
t r i e m e n d a m e n t i che sono p r o p o s t i a que-
s to a r t i co lo ) vi sono r e g o l a m e n t i p r o v i n -
ciali, che d e b b o n o essere a p p r o v a t i dal 
min i s t ro delle finanze. E sono p u r e so t -
t o p o s t i a l l ' a p p r o v a z i o n e del m i n i s t r o a n c h e 
1 r e g o l a m e n t i c o m u n a l i , in ogni caso di ri-
corso. Qu ind i sono l a r g a m e n t e t u t e l a t e que l le 
ragioni , che possono consigl iare o sconsi-
gl iare ce r te p rogress ion i t r o p p o al te , o che 
possano , in a l t r o modo modi f ica re quei cri-
te r i , a cui il l eg is la tore ed il G o v e r n o cre-
dono o p p o r t u n o di insp i ra r s i , in q u e s t a ma-
t e r i a . 

ROCCO. D o p o le d i ch i a raz ion i del mi-
n i s t ro delle finanze, non ins i s to nel mio 
e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Fe r r i Gia-
como ha p r o p o s t o la s e g u e n t e a g g i u n t a : 
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« E si appl icherà con sistema progres-
sivo ». 

(Non è presente). 
S ' in tende che egli r i t ir i questo suo emen-

damento . 
Pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 17. 
(È approvato). 

Art . 18. 
A cominciare dal I o gennaio 1907 la tassa 

sulle bestie da tiro, da sella e da soma, 
contempla ta nel n. 3 dell 'ar t icolo 164 del 
testo unico di legge comunale e provinciale, 
approvato con regio decreto 14 maggio 1897, 
n. 164, sarà aboli ta , e compene t ra t a in quella 
sul bes t iame di cui al l 'art icolo 8 della legge 
26 luglio 1868, n. 4513, e agli articoli se-
guenti della presente legge. 

L 'appl icazione del t r i bu to per le bestie 
da tiro, da sella e da soma, giusta le dispo-
sizioni della presente legge, sarà f a t t a con 
le norme a t t u a l m e n t e d e t t a t e dai regola-
menti vigenti per la tassa sul bes t iame in 
quanto non siano contrar ie alla legge me-
desima. 

Pinché i regolament i provinciali non siano 
modificati in relazione alla presente legge, 
potranno i comuui conservare o deliberare 
norme speciali per l 'applicazione del t r i bu to 
alle bestie da t iro, da sella e da soma, in 
quanto non cont raddicano alla legge ed ai 
regolamenti sudde t t i . 

(È approvato). 
Art . 19. 

Saranno in ogni caso e senza eccezioni 
esenti dalla tassa sul bes t iame i possessori: 

di due bovini od equini di specie ar-
ni entizi a ; 

di t re suini ; 
di cinque l anu t i ; 
di un animale da lavoro. 

L'esenzione si appl icherà anche a chi 
possegga c u m u l a t i v a m e n t e animali di non 
più di due delle specie sovra elencate. 

Il presente art icolo non si estende ai 
cavalli da sella e da carrozza, salvo il di-
sposto dei regolament i comunal i e provin-
ciali. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole J a t t a , 
il quale, insieme cogli onorevoli Semmola, 
Abbruzzese, Malcangi, Pe t ron i e Pascale 
propone il seguente emendamen to sos t i tu -
t ivo: 
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« Saranno in ogni caso e senza eccezioni 
esenti dalla tassa sul bes t iame i possessori: 

« I o di due bovini ed equini di specie 
a rment iz ia ; 

« 2° di t r e suini ; 
«3° di c inque l a n u t i ; 
« 4° di t u t t o il bes t iame da lavoro in-

dispensabile per la colt ivazione ordinar ia 
nei fondi propri e in quelli t enu t i in fìtto. 

« L'esenzione si applicherà anche a chi 
possegga cumula t i vamen te animali di non 
più di due delle specie sopraelencate . 

« I l presente art icolo non si es tende a i 
cavalli da sella e da carrozza, sa lv o il di 
sposto dei regolament i comunal i e provin-
ciali. 

« Sarà però considerato come animale da 
lavoro quello da sella di uso personale del 
contad ino ». 

L 'onorevole J a t t a ha facol tà di par lare . 
J A T T A . Noi abbiamo presenta to questo 

emendamen to in omaggio a quella consue-
tudine, che ho già invocata , pei pa t t i agrar i . 
È un f a t t o che in t u t t i i regolament i mu-
nicipali della nos t ra regione il bes t i ame 
agrario, che si adopera per il lavoro dei 
campi , non è soggetto a t a s sa . 

E allora questo articolo, nel modo come 
è concepito, po t rebbe servire di stimolo alle 
amminis t raz ioni locali a modificare questo 
giusto criterio, nel senso che un solo ani-
male da lavoro debba essere esente, pur 
essendo colpito t u t t o il resto del best iame, 
che per lo avan t i era per lo più esente. 

Ora io credo che questo sarebbe di grave 
danno per l 'agr icol tura del Mezzogiorno, 
dove, a p p u n t o per il d i f e t t o s i animali da 
lavoro, si f anno spesso coltivazioni molto 
superficiali; e per la stessa ragione riesce 
difficile l 'uso di i s t rument i agrari perfezio-
nat i , la razionale preparazione dei terreni , 
la produzione di stal lat ico, e a l t re buone 
pra t iche agrarie ; creandosi così una somma 
di cont rar ie tà e di deficienze che già nota i 
ieri a proposi to dell 'esonero da l l ' imposta . 

Credo quindi che non mai come in questo 
caso sia oppor tuno r i spe t ta re la consue tu-
dine. Perciò domandere i di sost i tuire alla 
insufficiente p ropos ta di esentare dalla tassa 
un solo animale da lavoro, l 'es tensione di 
questo beneficio a t u t t o il bes t iame da la-
voro necessario per la colt ivazione ordinar ia 
nei propri fondi ed in quelli t e n u t i in af-
fìtto. 

Non aggiungo su questo al t re parole, ri-
me t t endomi a quello che penseranno il Go-
verno e la Commissione. 

Nel l 'u l t imo comma, poi, l 'ar t icolo dice che 
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l 'esenzione non si estende ai cavalli da sella 
e da carrozza, salvo il disposto dei regola-
menti comunali e provinciali. 

Ora i contadini meridionali, che per lo 
più abi tano ingross i comuni, usano, per re-
carsi ai loro campi lontani , un cavallino dal-
ma ta o altro animale da sella. Non pare 
alla Camera che sarebbe proprio iniquo col-
pire questi infimi animali da sellai 

Proponiamo perciò un 'aggiunta perchè sia 
considerato come animale da lavoro anche 
quello da sella, se di uso personale del con-
tadino. 

È un emendamento così logico e così 
giusto che non dubito che la Commissione 
e il Governo vorranno accettarlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole AUonso Lucifero, il quale prò- i 
pone che, invece dell 'articolo 19 della Com-
missione, si ripristini intero quello proposto 
dal Governo. 

L U C I F E R O ALFONSO. Io domando che 
sia r ipr is t inato l 'articolo ministeriale, il quale 
non contiene di più che l 'esenzione della 
tassa su due capre. Tut t i coloro, che cono-
scono i comuni di montagna , sanno che la 
capra è la vera mucca del povero, come si 
dice. Quindi; t r a t t andos i di due capre sole, 
che ordinar iamente appar tengono ai più 
poveri, si pot rebbe benissimo r i tornare al-
l 'articolo ministeriale; perchè non sarà cer-
t a m e n t e per questa tassa su due capre che 
i boschi rifioriranno dove non ci sono. Oc-
corrono misure ben più severe che non que-
sta. Spero quindi che Ministero e Commis-
sione accet teranno l ' emendamento mio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eerri Gia-
como propone di aggiungere : 

<< La tassa- best iame non dovrà gravare 
mai i mezzadri o contadini colt ivatori dello 
stabile per più di un quar to della tassa as-
segnata. Come ad essi non è applicabile la 
tassa di esercizio e r ivendi ta ». 

Ma, non essendo presente, s ' intende che 
rinunzia al suo emendamento . 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro delle finanze. 

MASSIMINI, ministro delle -finanze. Non 
posso accet tare l ' emendamento dell'onore-
vole J a t t a , per la ragione che in tende di-
spensare dalla tassa best iame tu t t o il be-
s t iame da lavoro indispensabile per la col-
t ivazione ordinaria dei fondi ,compresi quelli 
t enut i in affitto. Ev iden temente si t r a t t a di 
una estensione tale da rendere immuni dal-
l ' imposta anche coloro, che hanno u n a ca-
paci tà patr imoniale tale da non giustificare 
assolutamente questa esenzione. Non posso 
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neanche accet tare il secondo suo emenda-
mento, che, cioè, sia considerato come ani-
male da lavoro quello da sella di uso per-
sonale del contadino, in quanto che anche 
l 'articolo ministeriale r imet te la classifica-
zione di questi animali da sella ai rispettivi 
regolamenti . 

Quindi là dove, per le consuetudini, è 
quasi una necessità per il contadino avere 
il cavallo da sella, provvederanno i relativi 
regolamenti comunali e provinciali. 

Quanto a l l ' emendamento proposto dall'o-
norevole Lucifero, credo che la Commissio-
ne avesse propos ta la soppressionedelleparo 
le, di cui egli ora propone il r ipristino.più che 
per la di mos t ra ta nocevol'-zza delledue capre, 
per l 'opinione comune, che esiste, che sia no-
civo il morso della capra ai teneri germogli 
delle piante . Io non ho un 'opinione perso-
nale positiva in proposito, e non so se- que-
sta generale credenza r isponda a una realtà 
o ad unpregiudizio; ma, poiché il mio collega 
dell 'agricoltura, che è più competente di me 
in questa materia, mi ha det to che non ha 
nessuna difficoltà di accet tare per questa 
par te l ' emendamento proposto dall 'onore-
vole Lucifero, lo accetto anch'io, e perciò 
accetto il r iprist ino dell 'articolo 19 mini-
steriale. 

DE AMICIS. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E AMICIS. Sono dolente di dovermi 

opporre alla proposta del collega onorevole 
Lucifero, perchè l 'esperienza dimostra che, 
se il suo emendamento fosse accet tato, nei 
comuni di mon tagna del Molise e degli A-
bruzzi e di t u t t e le regioni meridionali, men-
t re t u t t i i giorni siamo qui a predicare per-
chè si accrescano i fondi per il rimboschi-
mento, questo r imboschimento verrebbe 
dis t rut to . In fa t t i nei piccoli comuni ogni 
contadino cercherà di avere due capre; e se 
ciò non farà il contadino, ci saranno gli 
speculatori,che compreranno molte capree le 
dis tr ibuiranno a due per contadino; e quindi 
così esse saranno la rovina dei boschi na-
scenti. Io quindi, ripeto, mi oppongo alla 
proposta del collega onorevole Lucifero nel-
l ' interesse della cultura silvana. 

L U C I F E R O ALFONSO. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L U C I F E R O ALFONSO. Se nella legge 

esistesse un articolo, che proibisse di te-
nere le capre comprenderei il discorso del-
l 'onorevole De Amicis ; ma l 'eliminazione 
di due capre significa che i grossi proprie-
tar i e caprai, che po t ranno pagare le tasse, 
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c o n t i n u e r a n n o a fa r le pasco la re nei boschi 
p u b b l i c i e p r iva t i , m e n t r e gli infelici non 
p o t r a n n o t ene re n e m m e n o due capre sole, 
perchè d inanzi alla t a ssa d o v r a n n o a m m a z -
zarle, o vender le a coloro, che ne h a n n o 
molte, e d o v r a n n o rassegnars i a non ave re 
Demmeno il l a t t e quo t id i ano . 

D u n q u e prego l ' onorevo le De Amicis 
di r ivolgere le sue cure per i boschi a p iù 
efficaci misure che non s iano la t a s sa per 
due capre . Q u e s t o è u n r i conosc imen to di 
vera giust izia . ( Interruzione del deputato De 
Amicis). Ma allora p roponga che sia proi-
bito a d d i r i t t u r a il pascolo delle cap re ! 

Quindi , t a n t o più. che l ' onorevole mini-
s t ro di agr ico l tu ra , che di ques te cose si 
in tende , consente nel mio e m e n d a m e n t o , 
prego la Camera di app rova r lo . 

P R E S I D E N T E . Ver r emo ai vo t i . Ono-
revole J a t t a , m a n t i e n e il suo emendamento*? 

J À T T A . E o n sono mol to conv in to delle 
ragioni a d d o t t e da l l ' onorevole min i s t ro delle 
finanze ; ma capisco che è inu t i l e insi- . 
s tere, e perciò r i t i ro il mio e m e n d a m e n t o , j 

P R E S I D E N T E . Allora por rò a p a r t i t o ! 
l ' e m e n d a m e n t o dell ' onorevole Luci fe ro , il 
quale p ropone che, invece del l 'a r t icolo 19 
della Commissione, si r ip r i s t in i in te ro quello 
p ropos to dal Governo. 

{.È approvato). 
Metto d u n q u e a p a r t i t o l ' a r t ico lo 19 così 

come era p r o p o s t o nel t es to minis ter ia le . 
(È approvato). 

Art . 20. 
P e r d e r à il d i r i t t o a l l ' esenzione il posses-

soie, il quale conv iva con persone lega te a 
lui da v incol i di p a r e n t e l a o di af f in i tà , e 
possident i a l t r i capi di be s t i ame in n u m e r o 
tale che, pu r essendo per sè infer iore al mi-
nimo tassabi le , r agg iunga , in un ione a quello 
del possessore s u d d e t t o , il m i n i m o in pa-

rola. 
{È approvato). 

' Ar t . 21. 
Sarà in f a c o l t à dei c o m u n i di acco rda re 

esenzioni dal la t a s s a sul bes t i ame più l a rghe 
di quelle p rev i s t e dal la p re sen te legge. 

{È approvato). 
Art . 22. 

Sui rec lami con t ro l ' app l icaz ione delle 
tasse comuna l i di famig l ia , o fuoca t i co , e 
sul bes t i ame p r o n u n c i e r à in p r imo g rado 
una Commissione, compos t a di q u a t t r o 

m e m b r i o l t re il p res iden te , e le t t i dal Con-
siglio comuna le con le n o r m e s tab i l i t e dal-
l ' a r t i co lo 31 del t e s to unico di legge comu-
nale e provincia le , a p p r o v a t o con regio 
d e c r e t o 4 maggio 1898, n. 164. L a Com-
missione sa rà p r e s i èdu t a dal p re to re del 
m a n d a m e n t o , al quale il comune a p p a r t i e n e ; 
i m e m b r i e le t t i dal Consiglio s a r a n n o rin-
n o v a t i ad ogni b iennio colle n o r m e s tab i l i te 
dal c i t a t o a r t ico lo 31 della legge c o m u n a l e 
e provinc ia le . 

Al r i m b o r s o delle e v e n t u a l i spese di t r a -
s fe r ta , s o p p o r t a t e dal p r e t o r e per ass is tere 
alle r iun ioni del la Commissione, p r o v v e d e r à 
il comune , al quale la Commiss ione s tessa 
a p p a r t i e n e . 

(È approvato). 
Ar t . 23. 

Nei comun i con popolaz ione super iore 
ai 10,000 a b i t a n t i p o t r à il Consiglio comu-
na le a u m e n t a r e il n u m e r o dei componen t i 
la Commiss ione, di cui a l l ' a r t icolo prece-
den te ; ed in ques to caso tali m e m b r i ag-
g iunt i s a r a n n o sempre elet t i in n u m e r o di 4 
o in u n mul t ip lo di 4 e colle stesse no rme 
s tab i l i t e nel c i t a to ar t icolo della legge co 
m u n a l e e provinc ia le . 

(È approvato). 
A r t . 24. 

P o t r a n n o r ec l amare alla Commiss ione, di 
cui ai pi eceden t i ar t icol i , t u t t i i contri-
b u e n t i alle i m p o s t e e alle sov ra impos t e nel 
comune , di q u a l u n q u e specie esse siano, e 
non solo ne l l ' in te resse p ropr io e d i re t to e 
con t ro le tassaz ioni che li l i gua rd ino , ma 
anche per chiedere che la t a s sa di fa-
miglia, o fuoca t ico , o sul bes t i ame , sia ap-
p l i ca t a in deb i t a misu ra a chi r i su l t i inde 
b i t a m e n t e e sone ra to o insuf f i c i en temente 
colpi to . 

Su tal i rec lami la Commiss ione dovrà 
e m e t t e r e decisioni m o t i v a t e , e qua lo ra ne 
consegua la re t t i f i ca della t a s saz ione ante-
r iore o u n n u o v o a c c e r t a m e n t o , d isporrà 
che l a decisione s tessa sia no t i f ica ta , oltre-
ché al r i co r ren te , anche a colui, cui la re t -
t i f ica o il n u o v o a c c e r t a m e n t o si r iferisce, 
con d i r i t t o a q u e s t ' u l t i m o di r icorrere alla 
s tessa Commiss ione o a quella di grado su 
peri ore. 

(È approvato). 
Ar t . 25. 

Sugli appel l i dei c o n t r i b u e n t i o dei co-
m u n i cont ro le decisioni emesse in p r imo 
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grado dalla Commissione con templa t a nel 
precedente articolo 22, p r o n u n c e r a n n o le 
Commissioni provinciali , i s t i tu i te per la ri-
soluzione dei reclami in appello in mater ia 
di imposte dirette. 

{È approvato). 
Art. 26. 

Contro la decisione della Commissione 
provinciale in mater ia di tasse di famiglia 
o di fuocat ico e sul bes t iame non sarà am-
messo ulteriore reclamo in via amminis t ra -
t iva, salvo il ricorso a l l ' au tor i tà giudiziaria 
a tenore delle vigenti leggi, e nei modi e nei 
termini stabili t i per la impos ta sui reddi t i 
della ricchezza mobile. 

Non si po t ranno deferire a l l ' au tor i tà giu-
diziaria le decisioni delle Commissioni con-
cernenti la esistenza e la est imazione della 
mater ia tassabile. 

(È approvato). 
Art . 26-bis. 

Con decreto reale, da promuovers i dal 
ministro delle finanze, previo parere del Con-
siglio di Stato, po t ranno i Comuni, nel solo 
caso che abbiano giàraggiunto i l l imi te legale 
nell 'applicazione della sovr imposta ai t r i -
but i diret t i sui terreni e sui fabbr ica t i , es-
sere autor izzat i a diminuire i minimi impo-
nibili, come sopra stabil i t i per la tassa di fa-
miglia e per quella sul best iame, quando ciò 
si riconosca necessario per provvedere ad 
esigenze del loro bilancio. 

(È approvato). 
Art. 27. 

En t ro il 31 dicembre 1906 le prescrizioni 
della presente legge, in quan to concernono 
le imposte locali, sa ranno in t rodo t te nei re-
golamenti provinciali e comunali per l ' ap-
plicazione delle tasse di famiglia o fuo-
catico e sul best iame in t u t t e le provincie 
meridionali continentali , della Sicilia e della 
Sardegna; e vi avranno forza legislativa fino 
a quando con al t ra legge dello S t a to sarà 
def in i t ivamente r iordinato il s is tema t r ibu-
tario generale dei comuni e delle Pro-
vincie. 

Qualora p r ima del 1907 i de t t i regola-
menti provinciali e comunali non fossero 
s ta t i modificati in conformi tà della presente 
legge, le disposizioni di essa si in tende-
ranno senz 'al t ro applicabili di d i r i t to col 
I o gennaio 1907, res tando abroga ta qual-
siasi disposizione con t r a r i a . 
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Da ques ta da ta cesseranno di f u n z i o -
nare le Commissioni e gli altri corpi, ai 
quali i regolament i locali, a t t ua lmen te in 
vigore, deferiscono la risoluzione delle con-
troversie in mater ia d ' impos ta di famiglia 
o fuocat ico e sul bes t iame. 

Su questo articolo 27 vi è il seguente 
emendamen to dell 'onorevole Fer r i Giacomo. 

« Sostituire : 
« E n t r o un anno dalla pubblicazione di 

questa legge il Governo pubbl icherà per re-
gio decreto i regolament i sulla tassa fuoca-
tico e tassa best iame disciplinando la ma-
teria con criteri uniformi per t u t t e le Pro-
vincie del regno ». 

È presente l 'onorevole Ferr i Giacomo? 
(Non è presente). 
L 'emendamen to s ' in tende r i t i r a to . 
Pongo a par t i to l 'articolo 27. 
(È approvato). 

Art . 28. 
Po t r à essere da ta dal Governo del Re, 

mediante decreto reale a Società anonime 
costi tui te , esclusi gli I s t i t u t i di emissione, od 
a Società anonime da costituirsi,-l 'autoriz-
zazione a compiere le seguenti operazioni: 

a) acquisto di fondi rustici nel Regno 
a p p a r t e n e n t i a pr ivat i , agli I s t i tu t i di emis-
sione e loro crediti fondiar i , e ad altri Enti, 
per coltivarli, per concederli in affitto o in 
enfiteusi, e anche per rivenderli , dopo averli 
migliorati o divisi, secondo le norme che 
ver ranno stabili te, nel regolamento . 

I fondi rustici degl ' I s t i tu t i di emissione 
e loro crediti fondiar i siti nelle provincie 
napol i tane, siciliane e sarde e che saranno 
acquis ta t i dalle Società, ver ranno divisi in 
lott i e saranno prefer ib i lmente conceduti in 
enfiteusi ovvero vendut i per lotti a colti-
vatori ; 

5) impian to ed esercizio d'industrie 
agricole di qualsiasi genere; 

c) concorso e par tecipazione alla co-
s t i tuzione d ' in t raprese e Società a n o n i m e , 
che abbiano gli stessi scopi, di cui alle let-
tere a, &; 

d) concorso e par tecipazione alla for-
mazione d ' imprese, Società e colonie agri-
cole, nonché di cooperative ed a s s o c i a z i o n i 
t r a p rodu t to r i per lo smercio dei p r o d o t t i ; 

e) anticipazioni a terzi per migliora-
ment i e divisione di fóndi rustici, e per co-
s t ruzione di case coloniche; e anticipazione 
agli enfi teuti per le spese di raccolta, d 1 

coltivazione, di sementi , di concimi, p e r 
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migliorare i fondi e dotarli di scorte vive e 
morte, di attrezzi e di quant'altro occorre 
all'esercizio dell'agricoltura, e per la costru-
zione di case coloniche; 

/) qualunque altra operazione diretta-
mente connessa con gli scopi suddetti. 

Le dette Società potranno impiegare i 
capitali disponibili in titoli di Stato, in ti-
toli garentiti direttamente o indirettamente 
dallo Stato, in cartelle fondiarie, ed in an-
ticipazioni su tali titoli. 

Le anticipazioni, di cui alla lettera e, 
saranno garantite dal privilegio speciale e 
dalla ipoteca, a norma delle leggi 23 gen-
naio 1887, D. 4276, e 31 maggio 1903, 
n, 254. 

A quest'articolo 28 l'onorevole Luci-
fero propone che invece delle parole : « I 
fondi rustici degl'Istituti di emissione, e 
loro crediti fondiari » si dica: « I suddetti 
fondi rustici siti». 

L U C I F E R O ALFONSO. Lo ritiro. 
GALLINO N A T A L E . Domando di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GALLINO N A T A L E . Mi permetto di 

fare alla Commissione e all'onorevole mi-
nistro una domanda. Noi ieri coll'articolo 2 
abbiamo cominciato con esentare dalla tassa 
i fabbricati rurali; con una aggiunta poi, 
che credo costerà molto all'erario, noi ab-
biamo esteso questa esenzione anche ai 
fabbricati di città che appartengono ai con-
tadini. 

DI SANT'ONOFRIO. Città per modo 
di dire ! 

GALLINO NATALE. Quest'oggi poi ab-
biamo sentito leggere una sfilata di articoli 
di esenzione di tasse a cominciare dalla 
tassa di focatico, che nel disegno della Com-
missione è alquanto migliorata da quello 
che era nel disegno ministeriale; comun-
que, è sempre una limitazione di tasse. 

Nella discussione, che è stata fatta 
qui nell'aula, ho sentito che questi poveri 

comuni dèi Mezzogiorno sono oberati di de-
biti. E noi con questo articolo non abbiamo 
fatto altro che toglierei cespiti.di entrata. 
Nel titolo successivo, a questi comuni ad-
dossiamo ancora altri cespiti di spesa con 
la costruzione delle strade. Ora io domando: 
se questi comuni realmente sono oberati di 
debiti e sono poveri, come è stato descritto, 
come potranno pagare i maestri e fare fronte 
a tutte quante le spese obbligatorie, che 
risultano dai loro bilanci? 

Spero che la Commissione e l'onore-
vole ministro mi daranno una risposta tran-

quillizzante, perchè, a nome di questi poveri 
comuni, possa con sicura coscienza votare 
la legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l discorso fatto dal-
l'onorevole deputato, che ha parlato ora, 
doveva essere fatto molto prima : perchè 
qui parliamo di disposizioni per favorire 
l'enfiteusi e la proprietà coltivatrice. 

GALLINO NATALE. Io avevo doman-
dato di parlare prima. Forse è sfuggito alla 
Presidenza. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ma non è colpa mia ! (Si 
ride). 

GALLINO NATALE. Io l'avevo doman-
dato. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ma io non posso ripren-
dere le deliberazioni che sono state già vo-
tate dalla Camera. Me ne duole, ma non è 
nemmeno colpa mia, se non ho potuto met-
termi in condizione di poter rispondere. 

P R E S I D E N T E . Oramai è argomento 
esaurito. Non si può tornare indietro. 

GALLINO NATALE. Va bene. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, pongo a partito l'articolo 28, con 
la sostituzione di quella parte concordata 
tra Governo e Commissione. 

(È approvato). 

Art. 29. 

Le Società anonime di cui all'articolo 
precedente da costituirsi avranno un capi-
tale non minore di 5 milioni aumentabili 
sino a 20 milioni per deliberazione del Con-
siglio di amministrazione ed oltre 20 mi-
lioni per deliberazione dell'Assemblea ge-
nerale degli azionisti. 

I l capitale di tali Società sarà formato 
da azioni del valore nominale non inferiore 
a cento e non superiore a duecento cin-
quanta lire ciascuna. 

Le Società avranno facoltà di emettere 
obbligazioni fino al doppio del capitale ver-
sato e della riserva statutaria, osservando 
in tutto il resto le norme del Codice di com-
mercio. 

(È approvato). 

Art, 30. 

Le Società stesse dovranno avere ammi-
nistrazione autonoma e indipendente da 
qualsiasi altro istituto. 
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Almeno t r e q u a r t i dei c o m p o n e n t i il Con-
siglio di a m m i n i s t r a z i o n e e il Collegio dei 
s indaci , come p u r e il d i r e t to re , d o v r a n n o 
ave re n a z i o n a l i t à i t a l i a n a . 

I l p r e s iden t e del Consiglio di a m m i n i -
s t r az ione d o v r à essere sce l to t r a i consi-
glieri di n a z i o n a l i t à i t a l i a n a . 

C iascuna società a v r à u n a sede pr inci -
pale , e p o t r à i s t i t u i r e filiali e agenzie con 
le n o r m e che s a r a n n o s t a b i l i t e dal lo s t a -
t u to . 

(È approvato). 
Art , 31. 

D o v r a n n o essere a p p r o v a t i con dec re to 
rea le lo s t a t u t o sociale, le success ive modi -
ficazioni di esso, e la t a v o l a di a m m o r t a -
m e n t o delle obbl igazioni . 

S a r à i n d i c a t a nello s t a t u t o la m i s u r a 
mass ima de l l ' in te resse sulle operaz ion i a t -
t ive e de l l ' in te resse delle obbl igazioni , e s a rà 
s tab i l i to il m e t o d o di r imborso delle obbl i-
gazioni . 

(È approvato). 
Art . 32. 

P e r le concessioni e n f i t e n t i c h e d i spos te 
da l l ' a r t i co lo 28, l e t t e r a a), si o s s e r v e r a n n o 
le seguen t i n o r m e : 

a) L ' e n f i t e u t a a s s u m e l 'obbl igo , s o t t o 
pena di decadenza , di co l t iva re il f o n d o o 
d i r ige rne p e r s o n a l m e n t e la co l t ivaz ione . 

L a m a n c a n z a di co l t ivaz ione per servi-
zio mi l i ta re , per m a l a t t i a o per a l t r a c a u s a 
i n d i p e n d e n t e da l l a v o l o n t à dell ' en f ì t eu t a , 
non p o r t a la d e c a d e n z a . 

Gli en f i t eu t i , s o t t o p e n a di r i so luzione o 
di p e r d i t a dei m i g l i o r a m e n t i esegui t i , non 
p o t r a n n o per un per iodo dì* v e n t i a n n i ce-
dere, a l ienare , s o t t o qua ls ias i f o r m a , so t to -
por re ad ipo teca , concedere ad an t i c res i a d 
a l t r i i beni a d essi concessi , e s a rà nul lo 
q u a l u n q u e c o n t r a t t o s t i p u l a t o d u r a n t e il 
v e n t e n n i o a l l ' ogge t to s u i n d i c a t o . 

P e r ò le Soc ie tà p o t r a n n o , q u a n d o a loro 
giudizio c o n c o r r e i a n n o c o n v e n i e n t i condi-
zioni special i , p e r m e t t e r e ai concess ionar i 
di cedere ad a l t r i , a n c h e d u r a n t e il ven-
tennio , i beni ad essi concessi . 

Tale cessione deve s e m p r e fa rs i con 
l 'obbl igo , nel n u o v o e n f ì t e u t a , di co l t iva re 
o d i r igere p e r s o n a l m e n t e la co l t ivaz ione del 
suo fondo . 

b) I l c anone d o v u t o s a r à indivis ib i le . 
Il p a g a m e n t o del c a n o n e nei p r i m i q u a t -

t r o ann i dal la concess ione s a r à del la m e t à 
del c a n o n e c o n v e n u t o ; e la m e t à d o v u t a 

pe r gli a n n i medes imi sa rà r i p a r t i t a in au -
m e n t ò dei canoni success ivi . 

e) I l f o n d o non p o t r à essere di u n a 
es tens ione super io re a quindic i e t t a r i . 

È v i e t a t a qualsiasi p iù es tesa conces-
sione al la m e d e s i m a p e r s o n a . 

d) È v i e t a t o quals ias i a t t o di r i nunc i a 
ad i n d e n n i t à per m i g l i o r a m e n t i a r r e c a t i a l 
f o n d o . 

e) I l d i r i t t o di a f f r ancaz ione non p o t r à 
essere e se rc i t a to d a l l ' e n f ì t e u t a e da i suoi 
c red i to r i se non decorso il pe r iodo di ses-
s a n t a a n n i da l la d a t a della concess ione en-
fìteutica. 

/) Q u a n d o più eredi s iano c h i a m a t i 
al la success ione de l l ' en f ì t eu t a , il f o n d o non 
si p u ò d iv idere senza il consenso delle So-
c ie tà 

Qua lo ra esse neghino il consenso, il f o n d o 
sa rà a s segna to a quel lo f r a i c h i a m a t i che 
off r i rà il p a g a m e n t o in dene ro delle quo te 
s p e t t a n t i agli a l t r i . 

Se d u e o più f r a i c h i a m a t i f a c c i a n o t a l e 
o f fe r t a si p rocede rà , d inanz i al p r e t o r e , alla 
e s t r az ione a so r t e per s tab i l i re chi d e b b a 
essere p re fe r i to . 

Qua lo ra nessuno dei c h i a m a t i vogl ia o 
possa f a r e l ' o f f e r t a , il f o n d o s a r à v e n d u t o 
a n o r m a de l l ' a r t i co lo 988 del codice civile. 
I n t a l caso 1' a c q u i r e n t e s u b e n t r a in t u t t i 
gli obbl ighi de l l 'o r ig inar io e n f ì t e u t a . 

A ques t ' a r t i co lo 32 l ' ono revo le Luc i f e ro 
Al fonso ha p r o p o s t o i s eguen t i e m e n d a -
m e n t i : 

« Al terzo comma sopprimere le parole: 
per un pe r iodo di ven t i a n n i . 

Al terzo comma dopo la parola: s t i p u l a t o 
sopprimere le parole: d u r a n t e il v e n t e n n i o . 

Al quarto comma sopprimere le parole : 
a n c h e d u r a n t e il v e n t e n n i o ». 

L ' o n o r e v o l e Alfonso Luc i fe ro h a f aco l t à 
di pa r l a r e . 

L U C I F E B O A L F O N S O . Coloro che h a n n o 
p r a t i c a delle quo t izzaz ion i deman ia l i , m a s -
s ime in Calabr ia , s anno che, m e n t r e t a n t e 
ag i t az ion i popo la r i sono f a t t e p e r c h è i de-
m a n i comuna l i s iano q u o t i z z a t i f r a i c o n t a -
dini pover i , dopo qua lche a n n o da ques t 
quo t izzaz ion i , non vi è nessun c o n t a d i n o , 
che sia p rop r i e t a r io ; pe rchè , a p p e n a a v u t a 
la q u o t a , il c o n t a d i n o , mosso da l l a p o v e r t à 
e da l la i gno ranza , va dal pos s iden te p i ù vi-
cino, e cominc ia a p rega r lo e s u p p l i c a r l o 
pe rchè compr i la sua q u o t a . Anche per le 
q u o t e deman ia l i vi è il v incolo del v e n t e n -
nio; m a esso si e ludo f a c i l m e n t e con un af-
fitto a l unga scadenza , ed al la fine del ven-
t e n n i o d i v e n t a p r o p ir t a r i o colui , che poch i 
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anni pr ima era aff i t tuario; e propr ie tar io a 
pa t t i ve ramente iniqui verso il vendi tore , 
perchè, quan to maggiore è l ' insis tenza di chi 
vuol vendere, a l t r e t t a n t o s t raord inar ie sono 
le concessioni che d o m a n d a chi vuol com-
prare. 

Ora, se da questo art icolo si togliesse la 
facoltà al l 'enfì teuta di alienare nel venten-
nio, e si desse, invece, alla Società la facol tà 
di potere autor izzare ques ta vend i t a anche 
prima del ventennio, quando crederà, ver-
rebbe ad essere spos ta to il t e rmine del di-
ritto; e da questo spos tamento ne ver rebbe 
che al giudizio del contadino ignaro sarebbe 
sostituito il giudizio di u n a Società co-
sciente. 

È quindi l 'esperienza di quello, che è av-
venuto in questi casi, che mi de t t a questa 
misura, la quale, ment re pare t roppo severa 
quando vieta nel ven tennio a l l 'enf ì teuta la 
cessione viene ad essere a t t e n u a t a infini-
tamente, quando dà alla Società il d i r i t to 
di poter fa re questa cessione anche pr ima 
del ventennio; poiché suppongo che la So-
cietà non la farà nell ' interesse privato, co-
me, per interesse privato, e non intell igente, 
la farebbe il contadino, appena d ivenuto en-
fiteuta. 

L ' emendamen to proposto da me, e al 
quale accennai anche quando parlai nella 
discussione generale, è mosso dalla espe-
rienza di ciò che è a v v e n u t o per la quo-
tizzazione dei demani comunali , esperienza 
che non credo solo calabrese, ma che r i tengo 
verificatasi in quasi t u t t e le regioni meri-
dionali. 

Se questa remora non met te remo, avre-
mo quello, che abb iamo avu to con le quo-
tizzazioni demaniali; cioè cominceremo con 
dare in enfiteusi i beni a coloro, che sono 
nullatenenti, ma dopo qua t t r o o cinque 
anni vedremo ingrandi t i i l a t i fondi limi-
trofi. 

Queste sono le ragioni del mio emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

GIANTURCO, ministro ¿dei lavori pub-
Mici. L 'onorevole Lucifero ha r icordato ciò 
che è accaduto per le quotizzazioni dema-
niali nel Mezzogiorno. Una precisa disposi -
zione vieta per un ventennio la cessione delle 
quote assegnate ai contadini poveri; ed è pur 
vero che questo divieto non ha sort i to l 'ef-
fetto, che il legislatore ne sperava , poiché 
contro la necessità delle cose non vi e legge: 
epperò, sia so t to fo rma di anticresi , sia 
sotto altre forme che fu rono via via esco-

gi ta te , i quot is t i si sono spogliati delle loro* 
q u o t e ; e se ne sono spogliati , come giusta-
mente ha r icorda to l 'onorevole Lucifero,, 
spesso a condizioni disastrose, facendo ri-
sorgere "il l a t i fondo. 

Ora l 'onorevole Lucifero a rgomenta pe r 
analogia da ques ta esperienza legislat iva e 
osserva che è inuti le sancire anche qui un 
divieto, che alla prova dei f a t t i si è dimo-
s t r a to inefficace. 

Ma l 'analogia non regge ; perchè nei caso 
delle quot izzazioni demanial i spe t t i al co-
mune far dichiarare la decadenza, men-
t re qui ta le dir i t to è concesso ad una so-
cietà p r iva t a . E l ' interesse, che questa so-
cietà avrà di far d ichiarare la decadenza 
della concessione, ci è guarent ig ia che ben 
diversi sa ranno questa vol ta gli effet t i del 
divieto. Spesso i Comuni dormono, ma le So-
cietà pr iva te , onorevole Lucifero, vegliano. 

D 'a l t r a pa r te non pare al l 'onorevole Lu-
cifero che il r imedio da lui proposto sia 
peggiore del male ? Egli vorrebbe rendere 
perpe tuo il divieto* Ma come si po t rà al-
lora promuovere quella che è s t a t a chia-
m a t a la propr ie tà col t ivatr ice, se si tolga 
al con tad ino la speranza di poter al ienare 
il fondo, con le sue fa t iche migliorato, per 
provvedere , a cagion d 'esempio, al collo-
camento dei figliuoli o ai bisogni della sua 
vecchiaia ì 

Spero perciò che l 'onorevole Luci fero 
non vor rà insis tere nel suo emendamen to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero Al-
fonso, insiste nel suo emendamento? 

L U C I F E R O A L F N S O . Non vi insisto 
perchè sono persuaso che verrebbe respinto. 
Ho però la cer tezza che i f a t t i mi da ranno 
ragione. 

^ P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re 
osservazioni, pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 32. 

(È approvato). 
Art. 33. 

Le Società rego la rmente cost i tui te per 
l 'esercizio delle operazioni indica te a l l ' a r t i -
colo primo, godranno delle seguent i agevo-
lezze fiscali : 

l . P e r un periodo di t re anni dal giorno 
in cui le società comincieranno a funzio-
nare sarà r ido t t a di nove decimi la tassa di 
registro pel t rapasso dei fondi rustici dagli 
I s t i t u t i di emissione e loro crediti fondiar i 
alla soc ie tà ; e per un periodo di anni 20 
dallo stesso giorno saranno r ido t te di t re 
quar t i le tasse di t r a s fe r imen to per gli a t t i 
s t ipula t i dalle stesse società per le riven-
dite a terzi, e le a l t re operazioni e gli altri 
fini indicat i al l 'ar t icolo 28, e per le vendi te 
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o cessioni f a t t e ai terzi dalle società del 
dominio diret to dei beni concessi in enfi-
teusi. 

Tale riduzione sarà concessa con le nor" 
me e garanzie da stabilirsi nel regolamento. 

Sarà da ricuperarsi la differenza f ra la 
tassa normale di registro e quella percet ta 
in misuia r idot ta quando i fondi rustici ac-
quistat i venissero destinati a fini diversi 
da quelli stabili t i nell 'articolo 28. 

2. Agli opifìci di evidente uti l i tà agra-
ria, che giusta l 'articolo 1 sorgessero per 
opera delle società, verrà applicata la esen-

zione de l l ' impos ta di ricchezza mobile nei 
limiti ed estensione dell' articolo 3 d«lla 
presente legge. 

Le riduzioni, di cui sopra, saranno con-
cesse con le norme e garanzie da stabilirsi 
nel regolamento. 

3. Sa rà pure r idot ta al quar to la tassa 
di negoziazione sulle azioni ed obbligazioni 
emesse dalle società. 

4. Gli at t i di concessioni enfìteutiche 
di cui agli articoli 28 e 32, quelli di ces-
sione, di assegnazione e di vendita giudiziale 
contemplat i nell' articolo 32, saranno regi-
s t ra t i con tassa fìssa di una lira, e saranno 
t rascr i t t i nella Conservatoria delle ipoteche 
mediante il solo diri t to fìsso di una lira. 

Per gli stessi a t t i si farà luogo alla ese-
cuzione delie volture catastali senza pe r -
cezione di diritti e di tasse. 

Ha [facoltà di parlare l 'onorevole Car-
cano. 

CARCANO. Nelle prime righe di questo 
articolo v 'è un errore di s tampa: dove dice 
«operazioni indicate all 'articolo 1 », si deve 
leggere « all 'articolo 28 ». 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ha ragione. 

P R E S I D E N T E . Con questa modifica-
zione, pongo a par t i to l 'articolo 33. 

(È approvato). 

Art . 34. 

Sugli utili annuali accertat i dall'assem-
blea generale degli azionisti sarà prelevato 
non meno del dieci per cento da destinarsi 
alla riserva s ta tu ta r ia e a quelle altre ri-
serve speciali, che fossero designate dallo 
s t a tu to o deliberate dall 'assemblea degli 
azionisti. 

Pongo ai voti quest 'articolo. Chi l 'ap-
prova, sorga. 

(É approvato). 

Viene ora l 'art icolo 35 concordato tra 
Ministero e Commissione. 

Art. 35. 
Le Società sono autorizzate a valersi nelle 

procedure esecutive delle norme stabilite 
dalla legge per i i credito fondiario compresa 
l a facoltà di scrivere su carta da centesimi 
50 gli a t t i relativi. 

Chi approva questo articolo è pregato 
di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 36. 
Nel decrato reale di concessione saranno 

stabil i te le norme della vigilanza governa-
t iva sul funzionamento delle società allo 
scopo di assicurare la esecuzione della pre-
sente legge e dello s t a tu to sociale. 

Chi approva questo articolo 36 è pregato 
di alzarsi. 

(È approvato). 

Viene ora l 'articolo 37 concordato tra 
Governo e Commissione. 

Art. 37. 

In t u t t e le enfiteusi in perpetuo f r a pri-
vati , che si s t ipulano nelle provincie dei 
compart iment i napoletano, siciliano e sardo, 
sarà ammessa la pat tuizione della indivisi-
bilità del canone, e la rinunzia per 90 anni 
al dir i t to di affrajicazione di cui all 'articolo 
1564 del Codice civile, a condizione che il 
fondo abbia una estensione non superiore ai 
15 et tar i . 

A questo articolo l 'onorevole Landucci 
- aveva proposto questo emendamento sosti-
! tu t ivo. 

« I n t u t t e le-enfiteusi in perpetuo f ra pri-
vati è ammessa la r inunzia per 90 anni al 
diritto di affrancazione, di cui al l 'art . 1564 
del Codice civile, a condizione che il fondo 
abbia una estensione non superiore a 15 et-
tari ». 

Non essendo presente l 'onorevole Lan-
ducci, il suo emendamento, decade. 

Pongo quindi a par t i to questo articolo37. 
(È approvato). 

Art . 38. 
A tu t t i i contra t t i enfiteutici che saranno 

stipulati nelle provincie medesime, ed agli 
a t t i conseguenziali, saranno applicate le 
agevolazioni fiscali determinate nell' arti-
colo 33, n. 4, della presente legge. 
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A questo art icolo l 'onorevole Cappelli 
propone la seguente aggiunta : 

« Le stesse agevolazioni fiscali sa ranno 
applicate : 

a) ai con t ra t t i di compra-vend i t a e di 
p e r m u t a in forza dei quali due o più fondi 
rustici, la cui estensione complessiva non 
ecceda i due e t t a r i s iano r iuni t i in un corpo 
solo. Questa concessione non si applica ai 
terreni fabbr ica t iv i ; 

b) ai con t r a t t i di compra-vend i t a in 
forza dei quali da un la t i fondo di una esten-
sione maggiore di 200 e t t a r i sia d is tacca ta 
e vendu ta una pa r t e non maggiore di 40 
et tar i ad acqui ren te che non abbia propr ie tà 
l imitrofe. 

Qualora però ent ro 5 anni dalla s t ipu-
lazione del con t ra t to , l ' acqui rente della 
par te d i s tacca ta del l a t i fondo si r enda pro-
prietario di altri appezzament i a quella li-
mitrofi, sicché si costi tuisca un fondo di 60 
0 più e t ta r i , egli sarà t e n u t o a pagare le in-
tere tasse del pr imo acquis to ». 

Ha facol tà di pa r l a re l 'onorevole Cap-
pelli. 

C A P P E L L I . Lo scopo di questo emen-
damento è duplice: favor i re la r iunione dei 
piccoli fondi, di quelli, i quali non si pre-
stano, per l ' e s t rema piccolezza loro, ad u n a 
cultura razionale: e, d ' a l t r a par te , favor i re 
lo spezzamento del la t i fondo. 

Leggi, che si propongono tali scopi, esi-
stono in molti paesi civili. Leggi per age-
volare la r iunione dei piccolissimi fondi, 
esistono nell ' Hannover , nella Prussia , in 
diversi cantoni della Svizzera, nella Sasso-
nia, ed in Austr ia , dove, come in Germania , 
è molto f avor i t a da leggi e regolament i 
quella che chiamasi commassatiori cioè la 
r iunione di molti fondi piccolissimi, la 
creazione di s t rade poderal i e scoli comuni 
e la ridivisione del blocco f r a t u t t i gli an-
tichi proprietar i , dopo aver r iuni to in uno 
1 diversi appezzament i minut iss imi che cia-
scuno di loro possedeva. L ' a u m e n t o di va-
lore p rodo t to da simile operazione è gran-
dissimo : qualche vol ta si r addopp ia e si 
triplica il valore pr imi t ivo . 

Leggi per favor i re lo spezzamento dei 
fondi t roppo grandi esistono nella Fin landia , 
nella Svezia, ed in alcuni S ta t i della Ger-
mania. Poiché nel l ' I ta l ia del Mezzogiorno 
si hanno f r e q u e n t e m e n t e i due eccessi, cioè 
la propr ie tà t roppo piccola, non possibile 
quindi ad esser so t topos ta a col tura ra-
zionale, e il la t i fondo ; così sarebbe certa-
mente utile in t rodur re disposizioni, che fa-
cilitassero l ' una cosa e l 'a l t ra : lo spezza-
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mento del la t i fondo e la r iunione dei fondi 
piccolissimi. 

Le agevolazioni fiscali, delle quali qui si 
par la , si r iducono alla diminuzione della 
tassa di registro. Ed io faccio considerare 
all 'onorevole minis t ro delle finanze e al pre-
s idente del Consiglio, il quale è molto esperto 
di queste cose, che tale diminuzione non 
può produr re pe rd i t a sensibile alla finanza. 
Non la può p rodur re l 'esonerare dalla t assa 
di reg is t ró la r iunione dei piccolissimi fondi , 
visto che questa tassa non r app re sen t a se 
non cifre di poco momento . Non può pro-
durla lo spezzamento del la t i fondo nelle con-
dizioni e nei l imit i indicat i nel l 'emenda-
mento, perchè esso è rarissimo. Io, che pure 
ben conosco le condizioni della p ropr ie tà 
fondiar ia nel Mezzogiorno, non r a m m e n t o 
in questo momento alcuna operazione di t a l 
f a t t a : r a m m e n t o di molti la t i fondi passa t i 
da uno ad al t ro propr ie tar io , o divisi in 
grossi appezzament i , ma in piccoli appezza-
ment i , no. Quindi t a n t o per l 'una opera-
zione, come per l ' a l t ra , credo che la perd i ta 
della finanza sarebbe assolutamente insigni-
ficante. Perciò raccomando al Governo di 
voler accogliere ques t ' emendamento , che ri-
sponde ad un concet to a l t amen te civile. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare , 
onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. A m m e t t o che sarebbe 
uti le t rova r modo di rendere facile la riu-
n ione di quelle piccole propr ie tà , le quali 
non sono a t t u a l m e n t e coltivabili . Ma in 
pr imo luogo l 'onorevole Cappelli converrà 
che questa non è una quest ione speciale 
alle provincie del Mezzogiorno, ma una que-
st ione generale per t u t t a I t a l i a . La que-
stione, anzi, ha forse molto maggiore im-
por t anza per l 'Al ta I t a l i a , dove la propr ie tà 
è molto più f r az iona ta ancora : la zona delle 
Alpi è t u t t a di propr ie tà f razionat iss ime. 
Quindi come mass ima, po t rebbe essere uti le 
qualche disposizione t e n d e n t e a questo 
scopo; ma credo non sia il luogo di farlo 
in una legge, che è speciale ad u n a p a r t e 
sola del Regno. 

Di più questa mater ia non sarebbe evi-
den temente in a lcun modo conciliabile col 
testo, che s t iamo discutendo, e che si rife-
risce alla sola enfiteusi. 

Aggiungo poi che non è possibile al Go-
verno dire ora quali sarebbero le conse-
guenze finanziarie di un esonero di questo 
genere perchè, per esempio, in t u t t a la zona 
delle Alpi una gran pa r t e dei con t ra t t i di 
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compra-vendi ta fluirebbe con essere esente 
da tassa. 

Quindi pregherei l 'onorevole Cappelli a 
r inviare questa questione in sede oppor-
tuna. Non ho difficoltà di dirgli che il Go-
verno potrà studiare, nelle riforme che si 
debbono fare alle tasse sugli affari, di t ro -
var modo di facili tare la r iunione dei pic-
coli appezzamenti di terreno. Però non 
potrei accet tare che oggi, senza avere cal-
colato le conseguenze finanziarie di questa 
disposizione, si venisse a votar la , in occa-
sione sopra t tu t to di un titolo di legge, eh e 
non si riferisce a questa materia. 

Pregherei quindi vivamente l 'onorevole 
Cappelli di non insistere in questo momento , 
pur riconoscendo che tale r i forma dovrà 
esser f a t t a , e potrà essere ut i le per l ' even-
tuali tà, cui egli accennava . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cappelli. 

C A P P E L L I . Poiché nel titolo di questa 
par te della legge parlasi di creazione della 
piccola proprietà coltivatrice, doveva ri-
tenere che le mie due proposte, una per 
lo spezzamento del la t i fondo e l 'a l t ra per 
la riunione delle piccole proprietà, avessero 
proprio qui la loro sede opportuna. Ma, poi-
ché il presidente del Consiglio [crede più 
utile rinviare queste disposizioni nelle quali 
egli in massima consente ad una legge di 
carat tere generale, che r iguardi t u t t a l ' I t a -
lia, e poiché d' a l t ra par te so che una 
Commissione s tudia le r iforme alla tassa di 
registro, non insisto per ora e ritiro l'e-
mendamento. 

P R E S I D E N D E . Metto a par t i to l 'art i-
colo 38 se non vi sono altre osservazioni. 

(È approvato). 
Ora verrebbe l 'al tro titolo della legge, 

ma io proporrei di r imandarlo a mar ted ì . 
(Bene ! Bene !) 

Il seguito di questa discussione è r iman-
dato a martedì . 

Sui lavori p a r l a m e n t a r i . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro deW interno. Onorevole Presidente , 
prevedendo che nella seduta di martedì 
possa terminare la discussione di questo di-
segno di legge, ed avanzi ancora un po' di 
tempo, pregherei la Camera di voler in-
scrivere, subito dopo questa legge, la di-
scussione sull ' inchiesta della marineria. (Be-
nissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ed io anche, onorevole 

presidente del Consiglio, crederei opportuno 
proporre alla Camera di tenere una seduta 
s traordinaria domani domenica alle ore 14, 
inscrivendo nell 'ordine del giorno quei di-
versi disegni di legge che fo rmavano l 'or-
dine del giorno delle sedute mat tut ine . . . 

Voci. Sì, sì, benissimo. 
P R E S I D E N T E . ...e con l 'aggiunta dì 

altri disegni di secondaria importanza ma 
pur sempre urgenti. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Aderisco pienamente, ono-
revole Presidente. Anzi all 'ordine del giorno 
di domani, e che continuerebbe poi nelle 
sedute antimeridiane successive, deside-
rerei di inscrivere il numero 19 dell 'odierno 
ordine del giorno: «Modificazione dell 'arti-
colo 58, ecc. per la tutela deli' igiene e sa-
nità pubblica »; il numero 20: « Impian to di 
fili aerei di t rasporto »; il numero 28: « Con-
corso dello Stato per il monumento dei Mille 
sullo scoglio di Quarto »; il numero 32 ; 
« Estensione della legge 19 maggio, ecc, per 
disposizioni vigenti intorno alla Cassa de-
positi e prestiti », e finalmente le due ecce-
denze d ' impegni che s tanno ai numeri 43 
e 44. 

P R E S I D E N T E . Va bene? I n t a n t o do-
mani, t ra t tandos i di una seduta straordi-
naria, potremo sopprimere le interrogazioni, 
sempre che la Camera consenta. 

Voci. Sì! s ì! Benissimo! 

HisiiìUwìeiìh di votazioni . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-

tazioni e prego gli onorevoli segretari di e-
numerare i voti. 

(I segretari enumerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isultato della 

votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge: 

« Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Castelvecchio Calvisio »: 

Presenti e votant i . . 2 7 0 
Maggioranza . . . . 136 

Voti favorevoli . 227 
Voti contrari . . 43 

(La Camera approva). 

« Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Rosazza » : 

Presenti e votant i . . 2 7 0 
Maggioranza . . . . 136 

Voti favorevoli . 223 
Voti contrari . . 47 

(La Camera approva). 
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« Convalidazione dei decreti reali con cui 
furono autor izza te prelevazioni di somme 
dal fondo di r iserva per le spese imprevis te 
per l 'esercizio finanziario 1905-906 »: 

Present i e vo tan t i . . 270 
Maggioranza . . . . 136 

Voti favorevol i . 238 
Voti cont rar i . . 32 

(La Camera approva). 
« Tombola a beneficio della c i t tà di Vit-

torio »: 
Present i e v o t a n t i . . . 270 
Maggioranza 136 

Voti favorevol i . . 231 
Voti contrar i . . 39 

(La Camera approva). 
« Tombola telegrafica a favore degli o-

spedali civili di Perugia ed Aqui la »: 
Present i e vo tan t i . . . 270 
Maggioranza . . . . . 136 

Voti f avorevo l i . . . 240 
Voti contrar i . . . 30 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte aVa votazione : 

Abbruzzese — Abignen te — Abozzi — 
Agnesi — Albasini — Albert ini — Alessio 
— Angiolini — Aprile — Arigò — Ar tom 
— Astengo — Aubry . 

Barracco — Barzilai — Base t t i — Ba t -
taglieri — Benaglio — Bernin i — Ber to-
lini — Bet io ìo — Bissolati — Bizzozero — 
Bona — Bonacossa — Borghese — Bot te r i 
— Bovi — Buccelli. 

Cacciapuoti — Calieri — Calvi Gae tano 
— Camagna — Camera — Campi Emil io 
— Canet ta — Canevar i — Capaldo — Ca-
pece-Minutolo — Caput i — Carboni-Boj 
— Carcano — Cardani — Carugat i — Cas-
suto — Castellino — Castiglioni — Castoldi > 
— Cavagnari — Celesia — Cesaroni — 
Chiapperò — Chiapusso — Chiesa — Chi-
mienti — Chimirri — Ciacci Gaspero — 
— Ci appi Anselmo — Ciartoso —• Cicarelli 
— Ci c caro ne — Cimati — Ci morelli — Ci-
pri ani-Marinelli — Ciuffelli — Cocco-Ortu 
— Codacci Pisanelli — Coffari — Cola janni 
— Colosimo — Conte — Costa Andrea — 
Costa-Zenoglio — Curreno. 

Da Como — Dagos to — D'Ali — D 'A-
life — Dal Verme — De Amicis — De 
Bellis — De Fe l ice-Giuf f r ida — De Gen-
naro Emil io — De Gennaro -Fe r r ign i — De 
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Giorgio — De Luca Ippol i to Onorio — De 
Luca Paolo Anania — De Michele Fer ran-
telli — De Michetti — De Novellis — De 
Biseis — De Seta — De Tilla — Di Lo-
renzo — Di Budin i Antonio — Di San t 'O-
nofrio — Donat i . 

F a c t a — Faelli — Falaschi — Falconi 
Nicola — Fallet t i — F a r a n d a — Fasce — 
Fazi Francesco — Fazzi Vito — Fer ra r i s 
Carlo — F i a m b e r t i — Fil ì-Astolfone — Fi-
noechiaro Aprile — Florena — F o r t u n a t o 
— Fracassi — Franc ica -Nava — F u r n a r ì 
— Fusco. 

Galdieri — Gallet t i — Galli — Gall ina 
Giacinto — Gallino Na ta le — Gat ton i — 
Gianturco — Giardina — Ginori-Conti — 
Gioìitti — Giordano-Aposto l i — Giova-
gnoli — Giovanelli — Girardi — Giuliani 
— Giunti — Giusso — Goglio — Grass i -
Voces — Guarracino — Guas ta vino — Guc-
ci-Bosehi — Guerri tore. 

J a t t a . 
Lacava — Landucci — Larizza — Laz-

zaro — Leali — Leone — Liber t in i Ge-
sualdo — Liber t ini Pasqua le — Lucernar i 
— Lucifero Alfonso. 

Magni — Majorana Angelo — Majorana 
Giuseppe — Malcangi — Manfred i — Mango 
— Maraini Clemente — Maraini Emil io — 
Marcel lo— Marcora — Maresca — Mascian-
tonio — Masi — Masselli — Ma?simini — 
Materi — Matteucci — Medici — Mei — 
Mendaia — Merci — Mezzanot te — Miliani 
— Mira — Mirabelli — Montaut i — Mo-
rando — Morelli Enr ico — Morpurgo — 
Moschini. 

Negri De Salvi — Niccolini — Ni t t i — 
Nuvoloni . 

Odorico — Orlando S a l v a t o r e — O r s i n i -
Baroni . 

Pais-Serra — Paniè — Pans in i — P a p a -
dopoli — Pascale — Pasqual ino-Vassal lo 
— Personè — Pe t ron i — Pin i — P i n n a — 
Pis to ja — Placido — Podes tà — Poggi — 
Pompi l j — Pozza to — Pozzi Domenico — 
Pozzo Marco — Pr ine t t i — Pucci — P u -
gliese. 

Quistini. 
Eaccu in i — Raggio — E astelli — B a v a 

— Eeggio — Eicci Paolo — Eienzi — 
Eizza Evangel i s ta — Eocco — B o m a n i n -
J a c u r — E o m a n o Giuseppe — Eoselli — 
Buffo — E u m m o . 

Sa landra — Salvia — Sanarelli — San-
severino — San tamar i a — Sant in i — San-
toli qui do — Scaglione — Scano — Scel-
lingo — Schanzer — Scorciarini-Coppola 
— Semmola — Sili — Sinibaldi — Solim-
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borgo — Solinas-Àpostoli — Sonnino —• 
Soulier — Spirito Beniamino — Squit t i — 
Stagliano — Strigari. 

Talamo — Tasca — Tecchio — Tede-
sco — Teodori — Teso — Testasecca — 
Tinozzi — Toaldi — Torlonia Leopoldo — 
Torraca — Torrigiani — Tura t i — Turco. 

Valeri — Valle Gregorio — Valli Euge-
nio — Vendi t t i — Vendramini — Vene-
r a l e — Ventura — Verzillo. 

Zabeo — Zaccagnino — Zegretti . 

Sono in congedo: 

Brizzolesi. 
Campus-Serra. 
Danieli — Del Balzo — Di Saluzzo. 
Fabri . 
Gavazzi — Giaccone. 
Lucchini Angelo. 
Malvezzi — Marescalchi — Meritani — 

MorelH-Gualtierotti. 
Pinchia. 
Raineri — Rebaudengo — Resta Palla-

vicino — Rovasenda. 
Turbiglio. 

Sono ammalati: 

Bottacchi — Bracci. 
Calvi Giusto. 
Dell 'Arenella. 
Pavia . 
Rizzett i — Rizzone. 
Wollemborg. 
Zella-Milillo. 

Assenti per ufficio 2)ubblico : 

Brunialt i . 
Daneo. 
Suardi. 

Interrogazioni e interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e della interpellanza pervenute 
alla Presidenza. 

L U C I F E R O , segretario, legge: 

« Il sot toscri t to chiede di ' interrogare 
il ministro di grazia e giustizia per sapere 
se in tenda insistere perchè venga discusso 
dal Senato del Regno il disegno di legge 
sulle decime ed al t re prestazioni fondiarie 
a p p r o v a t o dalla Camera dei deputa t i il 26 

maggio 1905, in a t tesa del quale vennero 
prorogati solo fino al 31 dicembre 1906 i 
termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887. 

* ISTiccolini ». 

« I l sot toscri t to interroga il ministro 
della guerra per conoscere se intenda, o 
meno, mantenere i propositi della prece-
dente amministrazione, intesi alla riduzione 
degli ospedali mili tari . 

« Santini ». 

v 
« I sot toscri t t i interrogano l 'onorevole 

ministro degli affari esteri per sapere quali 
prat iche abbia fa t te , e con qual esito, in 
difesa dello s tuden te italiano Giuseppe Caffi, 
carcerato politico a Pietroburgo. 

« Turat i , Costa, Pozzato, Chiesa, 
Bissolati, Barzilai, Tasca, Bor-
ghese, Mirabelli, Nitti , Ba-
se t t i ». 

« I sottoscrit t i interrogano il ministro 
dei lavori pubblici per sapere se non creda 
sia ormai abbastanza d imost ra ta la oppor-
tuni tà di ordinare un ulteriore ribasso fer-
roviario a favore dei visitatori dell'Esposi-
zione di Milano, almeno per la 2a e 3a classe 
e pei mesi ordinariamente di minor movi-
mento - luglio ed agosto - a sensi della 
istanza presentatagli dalla Commissione 
elet ta da oltre quaran ta rappresentanze di 
associazioni commerciali milanesi. 

« Turati,* Canet ta , Mira, Biz-
zozero, Romussi, Chiesa, Gal-
lina Giacinto ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere quali provvediment i abbia presi o in-
tenda di prendere per sollecitare la liqui-
dazione ed il rimborso delle somme dovute 
dallo S ta to ai comuni, per gli aument i di 
st ipendio ai maestri elementari, in applica-
zione delle legge 8 luglio 1904. 

« Mccolini ». 

« I l so t toscr i t to chiede all 'onorevole mi-
nistro di agricoltura, industr ia e commer-
cio se e come il Governo intenda incorag-
giare e coadiuvare l 'opera di distruzione dei 
delfìni tan to fatal i all ' industria della pesca. 

« Celesia ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere il motivo 



Atti Fari,ameritan 9013 - Camera, dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 23 GIUGNO 1906 

dell'ingiustificato ritardo ad istituirsi in 
Campomarino la stazione della caserma dei 
carabinieri, deliberata da moltissimo tempo 
e sempre rimandata. 

« Leone ». 

« 11 sottoscritto interroga il ministro della 
pubblica istruzione per sapere se intenda 
modificare il regolamento dell ' Ist i tuto Sa-
bino per gli studii in Roma nel senso che 
le borse di studio siano conferite di prefe-
renza a quei giovani che, a parità di con-
dizioni economiche, ne sono più merite-
voli. 

« Raceuini ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro del-
l'interno per sapere se e quando sarà posto 
mano ai lavori di riparazione e di adatta-
mento nel fabbricato del carcere di Riet i , 
sconquassato dal terremoto del 1898, nel 
quale fabbricato tut tavia , contrar iamente 
ad ogni leg^e igienica, ad ogni sentimento 
di moralità, si debbono ricoverare i dete-
nuti, accumulandoli in poche e mal sicure 
stanze. 

« Raccuini ». 

« I l sottoscritto interpella il ministro del-
l'istruzione pubblica sui provvedimenti che 
intenda prendere di fronte ai gravissimi ri-
sultati di una importante, recentissima in-
chiesta sulla scuola elementare di alcune 
regioni d'Ital ia, riassunta nei fascicoli 20-21 
del Bollettino della pubblica istruzione. 

« Gatti ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscritte nell'ordine del giorno se-
condo il loro turno* 

Quanto alla interpellanza, l'onorevole mi-
nistro dichiarerà se e quando intenda ri-
spondere. 

Sui lavori parlamentari. 

S A N T I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
S A N T I N I . A nome anche di altri colle-

ghi vorrei pregare il signor Presidente di 
voler dire se prima che la Camera si separi 
si terrà il Comitato segreto. Questo special-
mente perchè, tutt i conoscendo il disagio in 
cui ci troviamo in quest'aula, ed avendo 
visto che i lavori della nuova aula sono so-
spesi, vorremmo sapere che cosa sarà di noi 

a questo riguardo. Per cui pregherei il Pre-
sidente di fare in modo che possa tenersi 
il comitato segreto, perchè la Camera sap-
pia che cosa deve fare, dove deve racco-
gliersi. 

P R E S I D E N T E . Farò il possibile perchè 
prima che la Camera prenda le vacanze si 
tenga comitato segreto. 

S A N T I N I . Ringrazio. 
GOGLIO. Vorrei domandare alla Camera 

di consentire che martedì in fine di seduta 
si discuta l'aggregazione del comune... 

P R E S I D E N T E . Potrà fare questa pro-
posta in fine di altra seduta, perchè questa 
discussione avvenga in principio di una se-
duta pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 19.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Istituzione del Magistrato alle acque 
per le provincie venete e di Mantova. (374) 
( Urgenza). 

Discussione dei disegni di legge : 

2. Provvedimenti per il personale del-
l 'Amministrazione centrale dei lavori pub-
blici e per il Real Corpo del Genio civile. 
(423) 

3. Costruzione delle strade ferrate com-
plementari della Sicilia. (403) 

4. Sull' organico dell' Amministrazione 
centrale della Guerra. (400) 

5. Modificazioni alle leggi sull'ordina-
mento del R . Esercito e dei servizi dipen-
denti dall' Amministrazione della Guerra 
(Attribuzioni degl ' Ispettorat i ) . (420) 

6. Modificazioni al testo unico della legge 
sull'ordinamento dell'esercito (aumento di 
un maggior generale per il comando gene-
rale dell 'arma dei carabinieri reali). (416) 

7. Modificazioni ad alcuni articoli del 
testo unico delle leggi telefoniche. {Appro-
vato dal Senato). (431) 

8. Terza lettura del disegno di legge : Ces-
sione e riscatto di canoni e di altri oneri 
reali. (Titolo IV del disegno di legge n. 116). 

9. Modificazione dell' articolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3a) 
per la tutela dell ' igiene e della sanità pub-
blica. (246) 
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10. Impianto di fili aerei di trasporto 
(197) 

11. Concorso dello Stato nella spesa pel 
monumento dei Mille sullo scoglio di Quarto. 
(396) 

12. Estensione della legge 19 maggio 
1904, n. 185, a tutte le provincie del Eegno 
ed aggiunte alle disposizioni vigenti per la 
Gassa dei depositi e prestiti. (310) 

13. Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 1,081,300. 96, verificatesi 
sull' assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1904-
1905, concernenti spese facoltative. (297) 
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14. Approvazione di maggiori assegna-
zioni per lire 39,864.22, per provvedere al 
saldo di spese residue inscritte nel conto 
consuntivo del Ministero dell' istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1904-905. 
(299) 
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